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VIETNAM 
Mosca e Pechino confermano 
l'appoggio contro gli USA 

A pagina 12 ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

MARZOLLO 
Trovati tre miliardi 

nelle banche di Venezia 
A pagina 6 

DAI LAVORATORI UNA PRECISA INDICAZIONE SULLA VIA DA SEGUIRE 
PER LA DIFESA DELLA DEMOCRAZIA E LO SVILUPPO DEL PAESE 

CITTA E CAMPACNt IN LOTTA 
per le riforme, il lavoro e i contratti 

Forte sciopero generale a Roma - Oggi si fermano per due ore i lavoratori dell'industria di Napoli - Domani astensione dal lavoro a Livorno e 
Salerno e giornata di lotta dei mezzadri - In Puglia e in Emilia possente azione dei braccianti - Significative azioni degli edili in Toscana 

I poteri alle Regioni 

NON TUTTA la stampa, 
e neanche i servizi ra

dio televisivi, hanno dato al 
recente Convegno naziona
le delle Giunte regionali il 
necessario rilievo. Eppure 
l'assemblea è stata promos
sa dai presidenti di nume
rose Giunte del Nord, del 
centro e del Mezzogiorno 
d'Italia ed ha raccolto l'ade
sione di tutte le Regioni a 
Statuto ordinario senza ec
cezioni di natura politica. 
Eppure essa era dedicata ad 
uno dei problemi istituzio
nali e politici più importan
ti e più attuali: il trasferi
mento, nei tempi previsti, 
attraverso i decreti delegati, 
di tutte quelle funzioni che 
la Costituzione affida alle 
Regioni. 

L'assenza dal Convegno 
dell'on. Colombo e il suo 
silenzio sui problemi in es
so sollevati sono del resto 
ben più significativi e più 
gravi delle reticenze di cer
ta stampa. La fase attuale 
dell'assetto regionalista e 
democratico dello Stato po
ne infatti il ' Governo nel 
suo insieme, e il Presiden
te del Consiglio, di fronte 
a delle responsabilità diret
te. immediate e specifiche 
da cui non è possibile sfug
gire neppure demandandole 
a dei singoli ministri, auto
revoli, ma non sempre con
cordi tra di loro. 

Il problema principale, ha 
detto il Ministro Gatto pre
sente al Convegno, è quel
lo dì rispettare l'impegno 
preso dal Governo di passa
re alle Regioni le funzioni 
previste dalla Costituzione 
entro il gennaio 1972 Ma è 
proprio su questa volontà 
politica del governo che il 
Convegno delle Regioni ha 
espresso unanimemente le 
sue preoccupazioni. E' nella 
lentezza nella preparazione 
dei decreti delegati: è nel
la limitazione che i decreti 
delegati già preparati pon
gono all'autonomia regiona
le. che il Convegno e tutte 
le forze democratiche e re-
gionaliste trovano i segni 
evidenti di una involuzione 
della politica governativa 
anche in questo campo. Ed 
è proprio sulla base di que
sti fatti che il Convegno 
delle Regioni ha sottolinea
to la necessità di una svolta 
radicale nell'indirizzo e nei 
tempi di elaborazione dei 
decreti delegati. 

Il duplice aspetto dei tem
pi e dei contenuti dei decre
ti delegati esiste: ma si 
tratta - di due aspetti indis
solubili ed è precisamente 
questa indissolubilità che 
smentisce l'ottimismo del 
Ministro Gatto sulla volon
tà politica del Governo. 

COME stanno oggi le co
se? Fra i decreti dele

gati non inviati all'esame 
delie Regioni vi sono quel
li relativi all'agricoltura, al
la sanità e all'urbanistica. 
Non sono vuoti di poco con
io. D'altra parte quelli già 
trasmessi alle Giunte regio
nali sono cosi limitativi del
le autonomie e dei poteri 
delle Hegioni da rappresen
tare una palese trasgressio
ne del dettato costituziona
le. Questo giudizio è chia
ramente espresso da molte 
giunte regionali e dal Con
vegno delle Regioni. 

Non si parli, per favore. 
di manifestazioni delle ten 
danze alla conflittualità per
manente tra Stato e Regio
ne Si tratta in ogni caso 
di critiche radicali che pro
vengono da Giunte e Consi
gli di diversa composizione 
politica, da tutte le forze po
litiche e democratiche re-
fionaliste e. in primo luogo. 
dai comunisti, dai socialisti 

e da vasti strati di militan
ti della Democrazia cristia
na. Che provengono cioè da 
quelle forze che nei Con
sigli Regionali e nel Paese 
stanno conducendo un'aper
ta e coerente battaglia con
tro tutte le forze di destra 
tese a snaturare il ruolo au
tonomo e democratico delle 
Regioni e a trasformare le 
Regioni in semplici stru
menti amministrativi e bu
rocratici di uno Stato sem
pre più centralizzato. 

Dal vaglio delle Regioni i 
decreti delegati passeranno, 
prima ancora di essere defi
niti in sede governativa, al 
vaglio della Commissione 
interparlamentare per le 
questioni regionali e sarà 
questa l'ultima istanza parla
mentare a cui saranno sot
toposti. In questa sede si 
affronteranno dunque le for
ze parlamentari di maggio
ranza e di opnosizione ed è 
fuori dubbio che le questio
ni di contenuto prenderan
no qui, sempre di nifi, un 
valore decisivo. E* qui che 
la volontà politica del Go
verno dovrà dare la prova 
dei suoi reali indirizzi in 
questo campo. Vuole la DC 
recepire, in tale sede, la so
stanza delle osservazioni e 
delle critiche che vengono 
dalle Regioni e dalle forze 
democratiche del Paese? 
Oppure essa vuol fare dei 
decreti delegati uno stru
mento di affossamento delle 
autonomie regionali, di ulte
riore aggravamento delle 
tensioni politiche e di crisi 
all'interno stesso della com
pagine governativa? 

¥ DECRETI delegati inci-
* deranno profondamente 
con i loro contenuti e con 
la loro concretezza opera
tiva sul presente e sul fu
turo delle autonomie regio
nali. sull'assetto democrati
co dello Stato, sulla reale 
efficienza e sullo stesso pre
stigio delle istituzioni de
mocratiche e nazionali, ed è 
su questa questione che la 
DC dovrà mostrare il suo 
volto vero di partito che si 
richiama al pluralismo de
mocratico. 

Per noi comunisti il tra
sferimento alle Regioni per 
tutti quei poteri che vengo
no indicati dalla Costituzio
ne deve essere un'altra 
grande occasione per inflig
gere una dura sconfitta al
le mistificazioni fasciste e 
reazionarie sull'unità e sul
l'autorità dello Stato. E' in 
questo senso che i « nodi 
regionali » •• devono essere 
sciolti ed è in questo senso 
che la nostra lotta contìnua 
e continuerà nelle Regioni, 
nei Comuni, nel Parlamento 
e nel Paese. 

L'apporto che le Regioni 
possono dare, con la loro 
stessa autonomia, all'unità 
dello Stato è immenso. Co
gliere il momento delle 
autonomie regionali per li
quidare radicalmente quel
le strutture centralizzate e 
burocratiche dello Stato che 
costituiscono il tallone di 
Achille della democrazia 
italiana, per costruire ' un 
nuovo Stato veramente de
mocratico profondamente ra
dicato nella volontà e nella 
coscienza delle masse popo
lari è oggi il grande dovére 
di tutte le forze democrati
che italiane, e l'unità di 
queste forze già largamente 
realizzata nelle Regioni, per 
questo grande scopo, è più 
che mai necessaria. 

Agostino Novella 

Un grande corteo di lavoratori in sciopero ha per cor so_. le .vie d"l centro di Roma 

APPELLO 
DEL PCI 

per l'eroico 
popolo 

palestinese 
L'esercito di re Hussein conduce con spietata fenicia 

la nuova aggressione contro il popolo palestinese e le 
sue organizzazioni di resistenza in Giordania. Tradendo 
gli accordi stipulati e investendo con forze militari ingenti 
gli accampamenti dove vivono centinaia di migliaia di 
palestinesi sfuggiti alla occupazione e alla persecuzione 
dello Stato di Israele, la monarchia giordana tenta dielim 
ratamente di realizzare il compito odioso a cui e stata 
chiamata dall'imperialismo statunitense e dai gruppi feu 
dali e reazionari del mondo arabo: la liquidazione de e 
forze guerrigliere palestinesi che costituiscono una delle 
avanguardie più consapevoli e avanzate del movimento 
di liberazione dei popoli arabi. 

Dalla Giordania giungono notizie di tragici massacri 
Tutte le forze democratiche italiane devono elevare la 
più decisa condanna del nuovo delitto che l'impiTifili-mo 
e i suoi strumenti stanno perpetrando contro I umanità 
e contro la causa della pace e della indipendenza na/io 
naie: devono esprimere la loro solidarietà con rer»ico 
e sventurato popolo palestinese in lotta per conquistare 
il riconoscimento dei propri inalienabili diritti nazionali: 
devono chiedere fermamente che il governo italiano nrPnrta 
chiara posizione perché sia posta fine alle persecuzioni 
e alle manovre imperialiste che non soltanto violano 1 nifi 
elementari diritti dell'uomo e le stesse risoluzioni dell'ONU 
ma costituiscono motivo di ulteriore esasperazione della 
crisi medio orientale. 

I comunisti italiani esprimono il loro appoggio fraterno 
e solidale alla Resistenza palestinese, duramente colpita. 
e auspicano che i popoli arabi e il movimento antimperia 
lista mondiale operino perché essa possa superare la grave 
prova e continuare la sua lotta al servizio della propria 
causa e della pace nel Medio Oriente, che potrà essere 
conquistata solo se fondata sul riconoscimento del diritto 
di tutti i popoli di questa regione del mondo alla esistenza 
e alla indipendenza. 

L'UFFICIO POLITICO DEL P.C.I. 

Iniziativa della Libia 
per fermare i massacratori 

A PAGINA H 

Casa : Togni 
confermato 

come relatore 
anche coi voti 

dei fascisti 
Un grave e confuso com
promesso DC-PSI-PSDI-PRI 
provoca un nuovo rinvio del
la legge • Oggi assemblea 
dei senatori comunisti - Riu
nione dei dirigenti socialisti 

Confusione ed incertezza 
hanno accompagnato tutto il 
corso della giornata politica 
di ieri: una giornata tesa, che 
ha visto ancora una volta la 
maggioranza governativa di
visa sui due temi più urgenti 
che incombono dinanzi al Par
lamento (casa e legge fiscale) 
e incline a rifugiarsi in nuovi 
rinvii. e cioè nella paralisi e 
nella assenza di scelte valide 
a far fronte all'attuale situa
zione. Dalla mattina fino al
la tarda serata, i rappresen
tanti dei quattro partiti gover 
nativi sono stati impegnati in 
riunioni di vario genere, in 
e incontri informali >. ecc.. ma 
la conclusione è stata ancora 
una volta nulla: la DC insi 
ste per mutare la legge sulla 
casa, la destra vuol far pa 
gare un prezzo tangibile su 
questo punto: e non vi è. d'al
tra parte, un accordo neppure 
sulla legge tributaria (per la 
quale il de Trabucchi ha pre 
sentato il maggior numero di 
emendamenti). E" cosi che. 
nel pomerìggio, si è' arrivati 
— da parte della maggioran 

C. f. 
(Segue in ultimo pagina) 

Roma è scesa ieri in scio
pero generale. Per due ore, 
secondo le < indicazioni della 
CGIL. CISL e UIL l'attività si 
è fermata. Temi di questa 
forte giornata di lotta: un nuo
vo sviluppo economico, la ga
ranzia dell'occupazione, le ri
forme. Oggi per 2 ore si ferme
ranno tutte le industrie napo
letane. I lavoratori anticipe
ranno l'uscita per partecipa
re ad una grande assemblea. 
Domani sarà la volta dei la
voratori livornesi. 

Intanto gli edili continuano 
nella grande iniziativa di lotta 
contro — come si afferma in 
un comunicato sindacale — e i 
sabotatori aperti e occulti del
la legge sulla casa >. Ieri mat
tina mentre in Toscana tutti 
i lavoratori delle costruzioni 
scendevano in sciopero con 
grande compattezza una dele
gazione di edili toscani pren
deva contatti con i gruppi par
lamentari de) Senato.- * 
- Nel caso in cui le. forze mo
derate e conservatrici — af
fermano i sindacati — riu
scissero nell'intento di realiz
zare almeno temporaneamente 
alcuni dei loro disegni — ine
vitabile sarebbe il ricorso ad 
una ancora più generale presa 
di posizione e di lotta che in
vestirebbe tutto il paese. 

A questo movimento che cre
sce di intensità e di forza nei 
grandi centri fa riscontro la 
poderosa lotta dei braccianti 
e coloni per piegare l'intran
sigenza degli agrari per il rin
novo dei contratti provinciali 
e dei patti. In Puglia si susse
guono scioperi, cortei, manife
stazioni. A Taranto e a Brin 
disi è stato proclamato uno 
sciopero generale che avrà 
luogo venerdì. Così si raf
forza la lotta di tutta la Pia
na del Sele dove -lo scio
pero generale di tutta Salerno 
concluderà giovedì una for
te fase di lotta. In Emilia lo 
scontro si va facendo più duro. 
I mezzadri scioperano domani 
per l'affitto. 

Dopo l'incruento colpo di Stato la situazione è calma a Khartum 

NUOVO GOVERNO DEL SUDAN 
adotta prime misure democratiche 

Liberati 49 prigionieri politici, abrogate le leggi sulla censura e «sulla sicurezza», revoca della messa al bando dei partiti, sciol
ta T«Unione socialista» del deposto presidente e ripristinate 4 organizzazioni marxiste collegate con il PC: Federazione dei sin
dacati, Federazione studentesca, Lega della gioventù e Lega femminile - Amicizia con i paesi socialisti «alla cui testa è l'URSS» 

Il mafioso 
assunto a Roma 

fu «raccomandato» 
al de Mechelli 

Il mafioso Natale Rimi, assunto dalla Regione Lazio, 
il mese scorso dovette presentarsi davanti al tribunale 
di Palermo • per poco non fu inviato al confino. Cio
nonostante, nessuno senti il bisogno di vedere un po' 
più chiaro nel passato e nel presente di questo e im
piegato» 

Chi « raccomandò » alla presidenza della Regione, e 
al presidente Mechelli, il Rimi, e perché costui venne 
assunto a e tempo di record » e destinato ad un ufficio 
assai delicato? Emergono chiaramente pesanti respon
sabilità politiche, che coinvolgono ambienti della DC 
sia a Roma che in Sicilia . A PAGINA « 

KHARTUM, 20 
La situazione è ca lma nella capitale s u d a n e s e dopo il colpo di stato che ieri ha 

rovesciato il presidente Giaafar El Numeir i e portato al potere un nuovo Consi
glio rivoluzionario di set te membri. Pres idente del consiglio è il col. Baheker 
En-Nur Osman, vice presidente e comandante delle forze armate il maggiore 
Hashem El Atta (da alcuni cons iderato il vero animatore del colpo). Gli altri 
membri sono: il magg. Faruk Osman Hamadal lah , il col. Mohammed Ahmed El 
El Scekh, il magg . Mohammed Mahgiub Osmahn, il magg. Mohammed Ahmed 
Az Zein e il capitano 

Numerosi morti e feriti 

Drammatica denuncia di Radio Damasco: 
i giordani bombardano città siriane 

«Queste provocazioni rafforzano la nostra volontà di appoggiare la resistenza palestinese» 

BEIRUT. 20. 
« Radio Damasco > ha accu

salo la Giordania di avere bom
bardato la città siriana di Dcraa 
e t villaggi vicini, lungo il con
fine siro - giordano. Sarebbero 
rimasti uccisi numerosi agricol
tori siriani. I bombardamenti 
si sarebbero verificati nelle ul
time 24 ore. 

Poco prima era ripartita da 
Amman la missione militare si' 

nana, dopo l'infruttuoso tenta
tivo di mediazione fra guerri 
glieri palestinesi e truppe gior
dane. 

Secondo e Radio Damasco >. la 1 
città di Dcraa, che dista cinque 
chilometri circa dal confine, è 
stata bombardata dall'artiglieria 
giordana, e successivamente di
versi villaggi siriani sono stati 
fatti bersaglio dal fuoco di bat

terie giordane dal di là della 
frontiera. 

Dopo avere annunciato l'ucci
sione e il ferimento dei contadini 
siriani, nonché ' l'incendio del 
raccolto, e Radio Damasco > ha 
cosi proseguito: «Questi atti 
aggressivi e provocazioni non fa
ranno altro che rafforzare la no
stra determinazione di prende
re quelle misure che saranno 
necessarie per appoggiare i guer

riglieri palestinesi contro il ten 
tativo giordano di liquidare eom 
pietà mente il movimento guerri
gliero ». 

Prima della trasmissione si 
erano diffuse notizie relative 
all'avanzata verso il confine siro-
giordano della brigata < Yar-
mouk » dell'* Esercito per la li
berazione della Palestina ». Par
tita dalle sue basi a sud di 
Damasco. 

Mua-
wuaya Abdel Haye. I pri
mi tre (e cioè En-Nur. El 
Atta e Hamadallah) sono 
considerati dagli osservatori 
« assai vicini ai comunisti ». 
Questa definizione va spiega
ta e precisata II PC sudanese. 
che è il più forte del mondo 
arabo e di tutta I*Africa, ha 
avuto un'esistenza difficile, 
è stato più volte colpito da 
misure repressive, è vissuto 
ed ha lavorato spesso in con
dizioni di illegalità o di se
mi-clandestinità. e di recente 
è stato anche travagliato da 
aspre lotte politiche interne 
e da scissioni. Di conseguen
za, non tutti i suoi militanti 
e dirigenti sono noti come ta
li. Ecco perché si paria spes
so di personalità « vicine ai 
comunisti » o « amiche dei co
munisti », senza entrare in 
ulteriori dettagli. Va aggiun
to. per una migliore compren
sione del problema, che ne
gli anni precedenti al colpo 
di Stato del 25 maggio 1969. il 
PC. costretto alla clandestini
tà, aveva organizzato un al
tro partito, definito «sociali
sta», per poter sventare le 
leggi repressive. Non è quindi 
sempre facile (né lecito) di
stinguere fra socialisti e co
munisti. 

Il carattere « filo comuni 
sta » dei tre principali membri 
del nuovo Consiglio rivoluzio
nario viene dedotto soprat
tutto dalla misura di espul 
sione dal precedente consi 
glio e dal governo presa con 
tro di loro il 17 novembre 
scorso dall'allora presidente 
Numeiri Questi li aveva ac
cusati appunto di intrattene 
re rapporti con quell'ala del 
PC che, raccoltasi intorno al 
segretario generale Abdel Kha 
lek Mahgiub, si era rifiuta
ta di sciogliersi e di entrare 
nel partito unico « Unione so
cialista». creato dal capo del
lo Stato. Fra le « Imputazio
ni» rivolte ai tre ufficiali 
(Segue in ultima pagina) 

OGGI 1 

¥ A LETTURA dei gtor-
noli benpensanti ci 

serve ti più delle volle per 
accertare come ci vedono 
t nostrt avversari, e questo 
pensavamo ieri leggendo lo 
articolo di fondo del *Mes 
saggerò», dove ancora una 
volta, per quanto riguarda 
t socialisti, ci si mostra 
stupiti che seguitino a vo
lere « nuovi e più avanzali 
equilibri » da raggiungere 
attraverso la « politica del
le riforme ». Scrive il gior
nale. con desolata amarez
za, che la strategia dei 
* nuovi e più avanzali e-
quihbri » il PSl non l'ha 
mai « accantonata, nono
stante le più recenti veri
fiche», e se la prende tn 
particolare con l'on. De 
Martino, col che ci fa in
tendere che gli piacerebbe 
un presidenle del partito 
socialista latto così, prova
te a tmmaginarvelo. Finita 
la verifica, si spalanca la 
porta e sulla soglia appare 
l'on. De Martino raggiante. 
t Onorevole — domandano 
i giornalisti — ora che c'è 
stata la verifica oh equili
bri li volete sempre nuovi 
e più avanzati? ». « No — 
risponde felice l'interroga
lo — adesso li vogliamo 
antichi. Luigi XVI, e ci 
piacciono regrediti Ah. si
gnori, un bell'equilibrio 
medioevale... » e in così di
re l'on. De Martino si al 
lontana retrocedendo con 
brevi inchini, come alla 
corte del re merovingi. 

Ma questo è niente. Ec
co l'idea che al nMessag-

ufficialmente 
gero» si fanno di noi co
munisti « I comunista — 
si legge più avanti, nello 
stesso articolo — almeno 
uflic:alnipnie auarcann To 
gm... » Quell'i almeno uf
ficialmente » rivela un re 
troscena che sperammo ri
manesse segreto, ma or
ma; che la cosa e risaputa 
tanto vale ammetterla tran 
camente La nostra opposi 
zione alla destra de e al 
senatore Togni che ne è 
uno dei rappresentanti più 
cospicui e meglio nutriti, 
è soltanto apparente. Esi
stono. tra noi e Togni. de
gli accordi sottobanco, per 
che ci è sempre piaciuto. 
in questo uomo, lo spirito 
rivoluzionanti, l'anima bar 
ricadiera. la vocazione sov-
tersità, e la raaianr per la 
quale, pure avversandolo 
« tifficialmene » ali stiamo 
segretamente al fianco è 
perche non roolvimo che e 
sageri A lasciarlo lare, la 
ribellione diromperebbe, 
dilagherebbe la rivolta, 
fiammeggerebbe il mondo, 
e noi starno qui. a tratte
nerlo sull'orlo dell'abuso. 

Come abbia mito il «Mes
saggero» a penetrare que
sto segreto, ci riesce mol
to difficile capire, se non 
si ammette che si danno a 
colte in politica folaoran 
ti intuizioni Eccone una E 
adesso a tutti è nota one
sta cosa, tino a ieri da nes
suno sospettata, se si e-
sclude l'on. La Malta che 
l'aveva detto. 

Porttbraccto 
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Il discorso di Colombo alla Camera 

governo si 
criticando i sindacati <> -> K 

Ambigua conferma della volontà di mantenere un rapporto con le organizzazioni sin
dacali - Barca denuncia la incapacità governativa di offrire una seria prospettiva al Paese 

Grave sentenza di rinvio a giudizio 

28 dimostranti incriminati 
per i fatti di Battipaglia 

BATTIPAGLIA. 20. 
Il giudice istruttore del Tribunale di Salerno dottor Giuseppe 

Rizzo, ha rinviato a giudizio 28 persone ritenute responsabili di 
avere partecipato alle manifestazioni che ci furono a Battipaglia 
nell'aprile del '69 nel corso di uno sciopero generale proclamato 
dai sindacati contro la chiusura dello zuccherificio e del tabacchi
ficio. I 28 dimostranti, tutti in libertà provvisoria, sono stati accu
sati di « lesioni gravi ed aggravate contro le forze di polizia >. La 
sentenza mentre rinvia a giudizio ventotto dimostranti, proscioglie 
venti persone, fra le quali il vice sindaco di Battipaglia, l'agrario 
Sabato Mellone ed il consigliere comunale Pasquale Reatti, ed ha 
stabilito di « non doversi procedere in ordine ai delitti di omicidio 
colposo e volontario e di tentativo di omicidio plurimo, essendo 
rimasti ignoti i responsabili del fatto »: il che significa che restano 
impuniti i poliziotti colpevoli di avere sparato sulla folla, nel corso 
della manfestazione, e quindi di avere colpito, causandone la morte. 
la giovane professoressa Teresa Ricciardi, di 30 anni ed il giovane 
operaio Carmine Citro, di 19 anni. Per quanto riguarda il tentativo 
di omicidio plurimo la sentenza si riferisce al ferimento di altri 
sei dimostranti che furono ricoverati nella clinica di Battipaglia 
anche essi colpiti durante le violente cariche della polizia. 

Voto definitivo del Senato 

Pensioni di guerra: 
approvata la legge 

Le nuove norme stabilite dal provvedimento 
Le tabelle delle pensioni-base, degli assegni e 
delle indennità speciali - Il trattamento per le 
vedove e gli orfani - Introdotta la scala mobile 

La Commissione Finanze 
e Tesoro del Senato ha ap
provato ieri in via defini
tiva il disegno di legge per 
l'adeguamento delle pensioni 
di guerra. La legge diven
terà operante non appena 
pubblicata sulla Gazzetta 
ufficiale. Qui di seguito 
pubblichiamo un quadro rias
suntivo del provvedimento. 

PENSIONE BASE — E' 
portata: a 45.000 lire men
sili (rispetto alle attuali 
27.000) per la 1. categoria; 
a 40.500 (pari al 90% del
la 1.) per la 2.; a 36.000 

per la 3.; a 31.500 
per la 4.; a 27.000 
per la 5.; 

la 6.; 

(80%) 
(70%) 
(60%) 
(50%) per 

a 22.500 
a 18.000 
a 13.500 (40%) per la 7.: _ 

(30%) per la 8. Soppresso 
l'assegno di Integrazione 
che alterava la proporziona
lità con le effettive- percen
tuali di perdita delle capa
cità lavorative. 

ASSEGNI — Complemen
tare (per gli invalidi di 1. 
categoria): elevato da 37.000 
a 45 000 lire: 

Superinvalidità: lettera F 
da 264.100 a lire 310 000 
(+45.900). e lettera G da 
lire 227.400 a lire 300 000 
(+72.600 annue): 

Speciale: è annuo: già con
cesso (legge 751 del 1969) 
ai grandi invalidi di lette
ra A e A bis (ciechi e pa
raplegici) è esteso ai grandi 
invalidi mentali (anch'essi 
compresi nella lettera A bis) 
nella misura di 60 000 lire. 
e — come segue — agli al
tri grandi invalidi: lettera B 
45 000. C 28 000. D 21.000. 
E 17.500. F 14 000. G 12 600. 
1. categoria 7 000. 

SCALA MOBILE - E' già 
un successo che questo prin
cipio sia stato introdotto nel
la pensionistica di guerra. 
onde garantire l'adeguamen
to delle pensioni all'aumen
to del costo della vita. Il 
congegno è però ritenuto 
insufficiente ad assicurare 
che la perequazione non mo
difichi il criterio dell'inden
nizzo percentuale delle pen
sioni dalle 2. alla 8 cate
goria. 

CUMULO - E' elevata. 
con graduazione, la misura 
del cumulo degli assegni 
speciali di superinvalidità 
previsti per le diverse let
tere (ad esempio: da 75 000 
portato a 125.000 mensili il 
cumulo con le lettere A o 
A bis di altra superinvali
dità di lettera B) nonché 
per le 8 categorie: da 25.000 
a 50.000 mensili per la 1., 
da 20.000 a 42.500 per la 2.. 
da 18 000 a 38 000 per la 3.. 
da 16 000 a 33 500 per la 4.. 
da 14.000 a 29.000 per la 5.. 
da 12 000 a 24 000 per la 6.. 
da 10.000 a 20 000 per la 7.. 
da 7.000 a 14 500 per la 8. 

ASSISTENZA E ACCOM
PAGNAMENTO - Aumento 
dell'indennità come segue: 
da 50 500 a 84 000 mensili per 
la lettera A: da 45 000 a 
51.500 per la lettera A bis 
(n. 2 e 3: paraplegici e 
mentali), da 41 200 a 45 000 
per la 'citerà B. da 32 000 
a 40 000 per la lettera C. 

da 26.800 a 35.000 per la let
tera D. da 21.500 a,30.000 
per la lettera E. da 20 700 
a 25 000 per la lettera F, 
da 17.400 a 20 000 per la let
tera G. Le indennità sono 
ridotte di 3 000 lire nelle 
città con meno di 100 mila 
abitanti. 

Per i grandi invalidi che 
fruiscono dell'accompagna
tore (lettere A e A bis n 1. 
cioè i ciechi), è soppressa 
la ritenuta mensile pratica
ta sulla indennità stessa. 

GRANDI INVALIDI MEN
TALI — Rivalutazione del 
trattamento con passaggio 
dalla lettera F alla lette
ra E di superinvalidità: 
complessivamente avranno 
un miglioramento di 46.500 
lire al mese. 

MUTILAZIONI - Parifi
cazione. ai fini della pen
sione. della perdita funzio
nale o anatomica degli arti. 

VEDOVE E ORFANI -
Aumento, per la moglie del
l'invalido di 1. categoria, del
l'assegno integrativo (da 
3.000 a 6.000 lire) e soppres
sione di ogni limite di red
dito per beneficiarne. 

Inoltre: aumento — in con
seguenza della rivalutazione 
della pensione base di pri
ma categoria e dell'assegno 
complementare — del trat
tamento speciale previsto 
per le vedove degli inva
lidi di 1. categoria, da 64 500 
a 90.000 per il triennio suc
cessivo alla scomparsa dal 
pensionato: riconoscimento 
della Qualifica di orfano di 
guerra ai figli degli invalidi 
di 1. categoria anche se 
concepiti dopo l'evento in
validante: esonero dal ser
vizio militare dell'unico fi-
g>!0 mascnio o del primo fi
glio maschio degli invalidi 
di prima e di seconda ca
tegoria o della vedova di 
guerra: estensione della 13. 
mensilità alle vedove con 
pensione di reversibilità e 
del congegno di scala mo
bile. 

DECORRENZA - Grandi 
invalidi e 1. categoria: dal 
1. luglio 1971. 50'* della pen 
sione, dell' assegno comple
mentare e dell'assegno spe
ciale annuo: 100* delle 
maggiori misure sull'inden
nità di accompagnamento. 
sugli assegni di cumulo, e 
sugli aumenti integrativi per 
le mogli; dal 1. luglio 1972. 
il restante 50% dell'aumen
to di pensione, dell'assegno 
complementare e di quello 
speciale annui. 

Invalidi dalla 2. alla t. 
categoria: 30% dal 1. luglio 
1971. 30% dal 1. luglio 1972. 
40% dal 1. luglio 1973 

Dal 1. luglio 1971 decorre 
ranno anche le nuove valu 
tazioni riguardo alle muti 
lazioni 

Infine, dal dicembre 1971 
per le vedove degli invalidi 
dalla 2 alla 8 categoria in 
possesso di pensioni di re 
versibilità. concessione, su 
domanda della indennità spe 
ciale annua (che da dicem 
bre si chiamerà 13 mensi
lità). 

Enti del turismo ancoro chiusi 
Continua In tutta Italia lo 

sciopero dei dipendenti degli 
enti provinciali del turismo. 
cominciato giovedì 15 luglio 
ed indetto dai sindacati per 
sollecitare l'allineamento eco
nomico e normativo della ca
tegoria a quelli dei dipenden
ti parastatali. 

I sindacati hanno conferma
to la prosecuzione dello scio
pero fino al 23 luglio, inoltre 
per domenica prossima 1 rap
presentanti sindacali della ca
tegoria si riuniranno per de
cidere le ulteriori modalità 
della lotta. La categoria ha 
•*i programma un altro scio
pero dal 28 luglio al 21 agosto. 

Con un discorso ambiguo e 
per certi aspetti grave, nel 
quale si sono riflessi l'involu
zione a destra del suo partito 
e Io scollamento della coali
zione di centrosinistra, 11 pre
sidente del Consiglio ha con
cluso Ieri alla Camera 11 di
battito. apertosi 11 25 giugno 
scorso, sui rapporti tra gover
no e sindacati. 

Colombo ha tenuto a diffe
renziarsi dalle posizioni più 
conservatrici e reazionarie che 
dalle destre e nella stessa De 
si sono espresse su questo 
essenziale problema, afferman
do la necessità e l'utilità che 
il rapporto con 1 sindacati 
venga continuato ed appro
fondito. 

Il presidente del Consiglio 
ha anche riconosciuto l'impor
tanza della saldatura, operata 
dai sindacati, tra azione con
trattuale ed azione per le ri
forme, e dell'ulteriore elabo
razione della piattaforma del
le tre grandi confederazioni 
rappresentata dal documento 
del 15 luglio, che ha posto al 
centro le questioni del Mezzo
giorno e dell'occupazione. Ma, 
omettendo qualsiasi accenno 
sia alle resistenze ed ai ritar
di del governo, che hanno co
stretto 1 lavoratori a dure lot
te per le riforme, sia all'in
capacità della maggioranza di 
offrire al paese una prospet
tiva ed una visione d'insie
me del suo sviluppo, Colom
bo si è fatto portavoce della 
campagna antioperala ed antl-
sindacale, parlando di sciope
ri « non meditati », di assor
bimento da parte delle con
federazioni di ogni tipo di 
agitazione, di azione rivendi-
cativa « ispirata da criteri op
posti a quelli enunciati », e 
criticando aspramente lo scio
pero generale del 7 aprile. 
Non è mancato, nel suo di
scorso, persino un accenno alla 
necessità di regolamentare i 
sindacati ed il diritto di scio
pero, il che rappresenta una 
grave concessione alle tesJ del
le destre. 

Sono quindi cominciate le 
repliche degli interpellanti. 
L'on. La Malfa ha rivolto la 
sua critica alla coalizione di 
centrosinistra in generale (1 
cui governi mal si sono sa
puti porre il problema di una 
programmazione democratica, 
e quindi del rapporti con i 
sindacati e con le forze poli
tiche della sinistra), ed anche 
al governo attuale, il quale, 
portando avanti trattative sul
le singole riforme, non ha sa
puto far emergere una visio
ne globale dei problemi del 
Paese. Non ci sono perciò so 
lo carenze dei sindacati, ha 
detto La Malfa, ma anche del 
governo. Il liberale Cottone, 
intervenuto successivamente, 
ha fra l'altro fatto notare che 
della coalizione di centrosi
nistra il PRI ha sempre fatto 
e continua a farne parte. • 

Il socialista Caldoro si è 
invece detto soddisfatto della 
risposta di Colombo, sottoli
neandone gli aspetti più posi
tivi e limitandosi a dissociar
si solo da alcuni giudizi sul 
comportamento delie confede
razioni. 

Dopo gli interventi del mis
sino Roberti e del liberale 
Cottone, il compagno Barca 
ha espresso la profonda insod
disfazione del gruppo comuni
sta per la risposta del presi
dente del Consiglio. 

Non si risolvono i problemi 
del Paese, ha detto, facendo 
la predica ai sindacati o fre
nando il processo di unità sin
dacale. E l'onorevole Colombo 
insiste nell'errore consideran
do il rapporto con il mondo 
del lavoro solo in termini di 
rappresentanza sindacale, che 
è necessaria ma non sufficien
te. mentre essenziale è far 
avanzare il processo di unita 
anche delle forze politiche che 
vogliono le riforme e il rin
novamento del Paese. 

Rilevato che il contrattacco 
moderato e reazionario alle 
importanti posizioni conquista
te dai lavoratori si esprime 
sia con un'offensiva frontale, 
sia con il tentativo di colpire 
la loro unità di classe, attiz
zando tutte le spinte corpo
rative, Barca ha affermato che 
i comunisti non sono davve
ro favorevoli a queste spinte 
ed agli egoismi di gruppo, che 
sono la bandiera dell'estremi
smo di destra e di sinistra. 
Ma anche le spinte corpora
tive non si combattono con 
le prediche, né con vari di
scorsi sulla pur necessaria vi
sione globale dei problemi del 
Paese. Il problema di fondo 
consiste nella effettiva capa
cità di esprimere una sintesi 
politica. Di fronte a questo 
compito il governo ha dimo
strato la sua impotenza. Noi 
non abbiamo mai chiesto 
— ha detto Barca — di tra
sportare meccanicamente in 
sede politica tutte le richieste 
e le posizioni dei sindacati: 
chiediamo però una linea po
litica capace di assumere il 
senso fondamentale di quelle 
richieste. Il governo, invece, 
non solo non è stato capace 
di muovere un passo sulla via 
della programmazione demo
cratica. ma non sa neanche 
portare avanti con coerenza 
una politica economica pur 
che sia. E* questa enorme ca
renza delle force politiche di 
governo ad alimentare tutti i 
settorialismi e i corporativi 
smi E* la maggioranza che è 
riuscita a settorializzare e 
frantumare perfino il discorso 
sulle riforme. 

Dopo aver riconosciuto la 
g1uste7za. pur tra tante cose 
non esatte e da respingere, 
di alcune posizioni dell'on La 
Malfa, Barca ha affermato che 
non ci si può limitare a di
scutere di procedure o di me
todologia della programmazio
ne né della politica del red
diti. Il problema é in realtà 
di linea politica. La crisi che 
stiamo attraversando è una 

orisi di prospettiva. E questa 
crisi è aggravata dall'attuale 
atteggiamento della DO, pol
che è evidente che il diso
rientamento non può non au
mentare nel momento In cui 
vengono rimesse in discussio
ne, come sta avvenendo per 
la legge sulla casa, alcune 
scelte fondamentali che lo 
stesso governo aveva indicato 
come prioritarie e qualificanti. 

Il de Zanibelli e il social
democratico Corti hanno di
chiarato di apprezzare, nel di. 
scorso di Colombo, la affer-" 
mata volontà di continuare il 
confronto col sindacati. Corti, 
unendosi alle richieste dei fa
scisti e dei liberali, ha anche 
sollecitato la regolamentazio 
ne del diritto di sciopero, cioè 
la sua limitazione. 

Ultimo oratore, Il socialpro-
letario Lattanzl. Ha affermato 
che l'acuta situazione sociale 
e sindacale è stata provocata 
innanzitutto dal governo, il 
quale non ha adempiuto agli 
impegni assunti con le orga
nizzazioni del lavoratori per 
le riforme. 

a. pi. 
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La proposta di legge comunista al Senato 

IL CONTROLLO DELLE NASCITE 
Intervista con la compagna Seroni - Il problema della conoscenza di metodi anti-concezionali - Libertà 
sponsabilità dell'uomo e della donna - Non prevenzione ma difesa del diritto alla maternità • La piaga 

di scelta e comune re-
dell'aborto clandestino 

FIRENZE 

La polizia costretta di nuovo 
a lasciare Architettura 

t ' > * \^** • •*; » \, v 

La Procura riconoice che non vi sono « «lamenti di illiceità giu
ridica » negli esami — Le decisioni del Consiglio di facoltà 

FIRENZE, 20 
- Le forze di polizia hanno 
1 abbandonato, questa matti-
. na, la Facoltà di Architet

tura dell'Università, che 
presidiavano da diverse set
timane ingiustificatamente 
La decisione è stata presa 

. dalla Procura della Repub
blica, la quale ha riscon-

: trato non esservi più « ele
menti di illiceità giuridica 
in relazione al regolare e 

.prescritto svolgimento de
gli esami ». 

In tal modo fallisce la 
campagna di destra, ap
poggiata dalla DC e dal 

PSDI, con la quale si è 
tentato di acuire la tensio
ne all'interno della Facoltà 
per portare avanti il loro 
disegno liquldatorlo. 

Anche stanotte, nel corso 
della riunione del Consiglio 
allargato della Facoltà, al
cuni docenti avevano ten
tato di vanificare le lotte 
che gli studenti e una par
te del docenti, assieme alle 
forze democratiche e agli 
enti locali hanno portato 
avanti per una ristruttura
zione di architettura, colle
gata alle lotte per le rifor
me sociali e Inserita nel 
contesto di un nuovo as

setto urbanistico e del ter
ritorio. ' 

Quest'ultimo tentativo è, 
però, fallito e stamani, sen
za la polizia, in un clima 
sereno è continuato il re
golare svolgimento degli 
esami. 

Nel corso del Consiglio 
di facoltà di ieri, è stato 
deciso di far proseguire la 
sessione e di prolungarla, 
eventualmente a settem
bre. Contemporaneamente, 
continuerà il proficuo di
battito, già in corso, sulla 
facoltà e sul ruolo che essa 
deve oggi occupare. 

Da ieri a Montecitorio l'esame dei cinque decreti anticongiunturali 

Respinte le disdette ai mezzadri 
chieste da destra de e fascisti 
La pregiudiziale di incostituzionalità respinta a larga maggioranza - Per l'agricoltura criticato dal comunista Bardelli 
ii rifinanziamento di strumenti che favoriscono solo gli agrari • Lombardi (PSI) nega che le difficoltà congiunturali 
derivino dalla «conflittualità permanente» • Ribadita da G ramegna la richiesta di aumento dei minimi delle pensioni 

I cinque cosiddetti «decre
tini» anticongiunturali, vara
ti recentemente dal governo, 
sono da ieri pomeriggio al
l'esame della Camera. Si trat
ta, come è noto, di varie mi
sure riguardanti provvidenze 
creditizie e sgravi di oneri 
sociali che dovrebbero favo
rire la ripresa economica del
la piccola e media industria, 
dell'artigianato, del commer
cio, e l'incremento delle 
esportazioni. ' ' 

In uno dei decreti — quello 
che proroga praticamente 
l'efficacia del «piano verde» 
per l'anno 1971 — sono state 
introdotte, in sede di commis
sione agricoltura, nuove im
portanti norme: e cioè il bloc
co di tutte le disdette intima 
te dagli agrari a migliala di 
mezzadri, vincolati da con
tratti successivi all'entrata in 
vigore della legge 756 del 1964. 
e l'esenzione dalle imposte e 
sovraimposte sul reddito do
minicale a favore dei piccoli 
proprietari di fondi concessi 
in affitto. -

In questo modo sono state 
recepite nel decreto legge le 
norme essenziali contenute 
in alcune proposte di legge 
(tra cui due dei compagni 
Marras, Giannini, Miceli. 
Esposto. Bardelli, Bonifazi ed 
altri) e quelle contenute in 
un analogo progetto di legge 
elaborato al Senato. 

La destra de, per iniziativa 
dell'on. Tozzi Condivi, ha ten 
tato una grave manovra con
tro tali misure introdotte nel 
decreto, presentando una pre
testuosa pregiudiziale di in
costituzionalità. Appoggiata 
dai fascisti la pregiudiziale è 
stata però respinta a larghis
sima maggioranza. 

Sul provvedimento per la 
agricoltura 11 compagno Bar
delli ha espresso il parere 
fortemente critico del gruppo 
comunista per quanto riguar
da la parte relativa al finan
ziamento del cosiddetto « pon
te verde», ed invece positivo 
per ii blocco delle disdette e 
le provvidenze a favore dei 
piccoli proprietari concedenti 
terra in affìtto. 

Bardelli ha notato che il 
fallimento dei « piani verdi » 
avrebbe dovuto consigliare la 
maggioranza a cambiare stra
da. La crisi agricola è oggi 
gravissima, ma il governo si 
limita a rifinanziare strumen
ti che favoriscono solo gli 
agrari. La maggioranza non 
ha infatti voluto accogliere 
alcuna modifica per dare la 
priorità e maggiori sostegni 
ai coltivatori diretti, alle loro 
forme associative ed alle coo
perative. 

Hanno anche parlato sul 
complesso dei cinque decre
ti legge il socialproletarìo 
Boiardi (contrario), il socia
lista Lepre ed il de Scianati-
co (favorevoli), il missino 
Santagati (il cui gruppo si 
asterrà dal voto). 

II socialista Riccardo Lom
bardi ha denunciato nelle re
strizioni creditizie imposte 
nel 1970 le origini della crisi 
attuale, che oggi si manife
sta soprattutto come mancan
za di domanda. Oltre ai de
creti anticongiunturali del 
Governo, che sono tardivi, oc
corre adottare perciò una se
rie di misure capaci di sti
molare gli investimenti. Ne
gato che le attuali difficoltà 
possano derivare dalla cosid
detta a conflittualità perma
nente», Lombardi ha dura
mente criticato la politica 
della Banca d'Italia e di 
quei ministeri che hanno Im
pedito nel 1970 e nel primi 

mesi di quest'anno la adozio
ne di provvedimenti tempe
stivi per l'allargamento del 
credito. 

Il compagno Gramegna ha 
illustrato gli emendamenti co
munisti tendenti ad escludere 

dagli sgravi 
ciali le 

degli oneri so-
grandi compagnie pe

trolifere e gli altri gruppi 
monopolistici, ed a portare 
invece al 15 per cento la mi
sura di questi sgravi a fa
vore degli artigiani e del 

commercianti. Gramegna ha 
anche avanzato proposte per 
impedire che venga a manca
re, come in passato, una par
te del gettito al fondo pensio
ni, le quali dovrebbero essere 
aumentate nel loro minimi. 

L'assemblea del «ruppe 
dti senatori comunisti è 
convocata nella tua sedo og
gi «Ilo ore 17. 

Manifestazioni conladine contro il « massacro della frutta » 

Pesche gratis a Ravenna 

Una partita di potcho mandata al macero 

RAVENNA, 20 
Le strade che dal mare por

tano a Ravenna oggi erano 
congestionate più del solito. 

Frutta gratis a tutti per un 
giorno. In questo modo 1 con
tadini, i cooperatori, i brac
cianti. gli operai degli stabili
menti per la lavorazione del
la frutta e degli ortaggi han
no inteso vivacemente prote
stare contro la distruzione 
delle pesche, questa nuova 
sciagura che, puntualmente. 
ogni anno, si abbatte sulle 
campagne. La protesta, che 
ha investito l'intera provincia 
mobilitando l'opinione pub
blica, è stata indetta dall'Asso
ciazione ravennate delle coo
perative agricole e dal COR 
(Consorzio ortofnittlvlticolto-
ri ravennati) trovando subi'o 
l'adesione della Federmezza-
drl, -della Federbracciantl, 
dell'Alleanza del contadini. . 

Un cartello che I dimostran
ti hanno portato in giro per 
Ravenna oggi ' diceva: « Dal 
frutteto alla tavola ci sono 
di mezzo troppi speculatori ». 
Ecco — sia pure rapidamen
te sintetizzata — una delle 
ragioni della crisi della no
stra frutticoltura. Non è sco
perta nuova. Esiste, a questo 
proposito, una ricchissima 
letteratura. Eppure non è sta
to fatto nulla per eliminare 
almeno una parte di questi 
speculatori. Per oui accado — 

e bisogna ripeterlo fino alla 
noia perché questa è contrad
dizione che offende — che 
nel passaggio dalla produzio
ne al consumo il preso del
le pesche si moltiplica per 
auattro. Magari, come capita 

a queste parti, a due passi 
dallo stesso frutteto. 

Per alleviare queste situa
zioni almeno l'anno scorso di

versi comuni decisero di far
si promotori di vendite diret
te. I contadini chiedono che 
su scala ancora più larga 
quella esperienza venga ripe
tuta. Per ragioni di ordine 
economico ma anche morale. 
«Nessuno vuole produrre per 
distruggere. Tutti produciamo 
per il consumo» annotava in
fatti un altro cartello. 

A proposito del problema 
del controllo delle nascite, 
sempre più di attualità e sul 
quale il gruppo comunista ha 
presentato al Senato una 
proposta di legge, la compa
gna Adriana Seroni, respon
sabile della sezione femmini
le del CC del PCI, ci ha rila
sciato una intervista in cut 
illustra il significato dell'Ini
ziativa parlamentare, 

Quale valore attribuisci al 
disegno di legge presentato 
al Senato dal gruppo comu
nista a proposito del control
lo delle nascite? 

Già nel corso di passate le
gislature e di questa noi ave
vamo presentato precise pro
poste di legge per l'abolizione 
del divieto della propaganda 
anticoncezionale. Oggi che 
questo aspetto del problema 
e superato dalla recente sen
tenza della Corte Costituzio
nale la nostra attenzione si 
sposta su un terreno nuovo 
e più avanzato: quello di ma 
organizzazione della società 
che renda possibile e accen
sibile a chiunque lo voglia la 
conoscenza delle varie forme 
di controllo delle nascite e 
l'accesso al mezzi necessari. 

A questo proposito mi sem
bra giusto sottolineare come 
una larga parte della grande 
stampa di informazione. eh» a 
suo tempo dette gran rilievo 
alla abolizione del divieto, ab
bia poi lasciato cadere que
sto tema nella sua fase più 
delicata e decisiva: atteggia
mento sintomatico, che rive-
la l'incapacità di certe forze 
di spostare il proprio inte
resse al di là del semplici 
diritti formali, di sviluppare 
una battaglia per renderli con
cretamente esigibili 

Per noi la recente senten
za della Corte Costituzionale 
è solo un punto di parten
za: si tratta ora partendo di 
11 di costruire un edificio che 
se da un lato consiste di atti 
e Interventi concreti (e In pri
mo luogo l'organizzazione del
l'intervento sanitario pubbli
co) dall'altro non può che 
avere 11 supporto anche di 
nuovi e più avanzati livelli 
di coscienza. 

Per quanto ci riguarda la 
questione del controllo delle 
nascite trova il suo punto 
di riferimento in una conce
zione generale del rapporto 
fra uomo e donna, che esalta 
11 senso della loro reciproca 
e comune responsabilità: un 
rapporto in cui, come ebbe 
a dire il massimo dei nostri 
classici, la natura umana non 
sia mai degradata a cosa. Il 
fatto della generazione, di co
si grande rilievo sia nel rap
porto Inter-personale sia nel 
rapporto con la società tut
ta. assume a mio avviso pie
nezza di significato e di va
lore nella misura in cui an
ch'esso è frutto non di pur* 
natura, ma di scelta libera 
e responsabile: per questo e 
non da ora noi abbiamo par
lato e parliamo di maternità 
e di paternità libera e re
sponsabile. 

E' questa la considerazione 
complessiva che ci muove: e 
proprio perchè partiamo da 
questa convinzione è chiaro 
che. quando parliamo di con
trollo, Il centro del nostro di
scorso non è la limitazione 
delle nascite, ma altro: è la 
libertà di decisione e di scel
ta, di avere o non avere fi
gli. e di quando e quanti 
averne. 

Sottolineo questo dato an
zitutto perchè le nostre posi
zioni non coincidono con quel
le di quanti rispolverano a 
3uesto proposito argomenta-

oni di carattere malthusia-
no: non solo tali argomenta
zioni non trovano oggi, alme
no per l'Italia, nemmeno il 
supporto di una situazione 
demografica preoccupante: ma 
in tali posizioni rivivono di 
fatto tutte le caratteristiche 
di una teoria che fu. non 
dimentichiamolo mai, il sup
porto di posizioni ferocemen
te classiste. 

La libertà che vogliamo ri
guarda quindi anche altro: an
che il diritto ad avere figli. 
quel diritto che nessuna leg
ge oggi vieta, ma che la so
cietà nega quando fa manca
re a troppi certezza del do
mani. e casa e salario giusto. 
e servizi che aiutino ad alle
vare I propri bambini, e con
dizioni di lavoro tali da non 
pregiudicare la maternità. 

Questo orientamento del re
sto vive anche nell'ambito pur 
limitato della proposta di leg 
gè di cui si parla: le strut
ture sanitarie preposte alla 
regolamentazione delle nasci
te dovrebbero Infatti garanti
re, sul piano della informa
zione e dei mezzi, appunto 
la libertà della scelta, opera
re sia per promuovere la pro
creazione che per prevenirla. 
Non bisogna dimenticare In
fatti che anche in campo sa
nitario favorire la libera scel
ta significa anche garantire 
a tutte le donne quel pieno 

aiuto della scienza medica che • 
può consentire il realizzarsi 
di una maternità desiderata , 
ma difficile: un aiuto che og
gi troppo spesso è accessibile 
solo alle donne del ceti pri
vilegiati. . 

Che rapporto esiste secon
do te fra il controllo delle 
nascite e il problema del- [ 
l'aborto? 

Solo una considerazione as
sai superficiale di questi pro
blemi può portare a confon
dere le due cose che sono 
di fatto estremamente diver
se tra loro. Il controllo delle 
nascite, Inteso come crescita 
della coscienza e della respon
sabilità. come esaltazione del
la libera scelta dell'uomo e 
della donna è un fatto di 
progresso umano e civile ohe 
deve essere assolutamente In
coraggiato L'aborto, al contra
rio. è qualcosa che non mi 
pare davvero contenga in se 
fatti progressivi per la co
scienza, alcun elemento di 
esaltazione dell'umanità del
l'uomo: che anzi è la regi
strazione di una impotenza a 
dirigere e controllare la gene
razione. e il ricorso a mezzi 
che ne distruggano 11 frutto. 

Chi esalta l'aborto come af
fermazione di libertà e di au-
todecisione della donna non 
tiene conto di varie cose. An
zitutto che le pratiche abor
tive. oggi così diffuse, rappre
sentano nella maggior parte 
dei casi la conseguenza di un 
mancato controllo delle nasci
te: e che la donna, proprio 
per la via dell'aborto, ne pa
ga direttamente e In un certo 
senso esclusivamente il prez
zo più pesante, nel suo fisico. 
nel meccanismo delicato e 
complesso della sua psicolo
gia. Proporre l'aborto come 
«valore» significa di fatto 
proporre un ulteriore scadi
mento della donna a oggetto. 

E vi è un secondo tema 
su cui riflettere: senza rin
novare né accedere ad antiche 
dispute sul momento in oui 
davvero comincia una vita, lo 
aborto senza dubbio compor
ta l'interruzione violenta di 
un processo vitale avviato, in 
corso: e sarebbe davvero re
cepire le sollecitazioni peggio
ri della società capitalistica. 
il suo organico e naturale 
disprezzo per l'uomo, il suo 
spreco quotidiano dell'uomo 
non cogliere quanto di rifles
sione autonoma e responsabi 
le richieda anche questa prò 
blematica. 

Complessivamente dunque 
mi sembra che questa del 
controllo delle nascite, con la 
ricchezza di implicazioni urna 
ne e civili che essa compor
ta debba essere per noi dav 
vero in questo campo una 
grande scelta prioritaria, una 
scelta che incide a monte e 
sulle cause, una scelta che se 
fatta conseguentemente dallo 
Stato non potrà non incide
re anche nel senso di limi 
tare fortemente il ricorso al 
l'aborto. 

A questo però bisogna ag 
giungere altro: ed è che la 
legislazione italiana sull'aboj 
to. tra le più dure esistenti 

e caratterizzata da orientameli 
ti puramente punitivi, ha in 
tanto completamente fallito il 
suo fine, che era quello di 
impedire e limitare l'aborto 
Di fatto la gravità indiscri 
minata delle pene minacciato 
sembra ormai agire non co 
me fattore di dissuasione, ma 
piuttosto come moltiplicator* 
dei costi, pecuniari e social 
di quell'industria che in que 
sto campo ha potuto fiorir. 
e svilupparsi. 

Una considerazione nuova t 
globale di questi dati bruta 
li e tragici oggi si impont 
a tutti; come si impone una 
considerazione attenta delle 
esperienze e delle ricerche af 
frontale in altri paesi. In que 
sto senso noi stessi stiamo 
approfondendo le questioni re 
lative all'aborto terapeutico, e 
quindi primariamente a quel 
l'insieme di circostanze (d 
assai complessa e impegnati 
va definizione) in cui la ma 
temila compromette la salu 
te della donna: prendendo In 
considerazione la donna non 
come pura fattrice, ma nel li-
complessità della sua perse 
na. della sua realtà fisica • 
psicologica. 

In nessun caso però il cam 
pò può essere circoscritto so 
lo all'aborto o alla legislaiio 
ne che Io regola: giacché d 
fatto a spingere verso l'abor 
to sono cause molteplici, e pr: 
marie oggi quelle economico 
sociali. E allora l'arco delle 
nostre considerazioni non può 
che arricchirsi e spostarsi, e 
investire anche il tema de! 
come la maternità liberata dal 
l'angoscia del bisogno, delle 
ristrettezze, della perdita dei 
lavoro possa essere davvero 
libera e gioiosa. Le tante don 
ne che nel corso di questi 
anni si sono battute per scuo 
le materne e asili nido, fa 
cendo ciò rivendicano anche 
questo: il diritto a poter* es 
sere madri. 

Un vicolo cieco 
• In realtà, non varrebbe la 
pena di occuparsene se non 
fosse, nel suo piccolo, una 
testimoniamo notevole- dei 
punto dt approdo dell'antico
munismo isterico. Ordunque, 
un tale, sul quotidiano di La 
Malfa, intitola il suo edito
riale: * Contro la pace?» ri
volgendo a noi comunisti 
questo interrogativo. L'inter
rogativo, nell'articolo, cade 
e rimane, dunque, l'afferma
zione: l'affermazione che noi 
comunisti siamo contro la 

r e. E noi saremmo contro 
pace perché abbiamo sot

tolineato la validità della po
sizione dei compagni nostri 
vietnamiti i quali hanno sot
tolineato il loro diritto a de
cidere sui propri destini e 
hanno indicato che la tatti

ca imperialista è quella del
la divisione delle forze rivo
luzionane. Ciò provoca un at
tacco delirante a questo se
guace dell'on. La Malfa il 
quale ci fa dire che voglia
mo * la guerra ad oltranza », 
che vogliamo « sposare » con
tro la Cina gli argomenti che 
la Cina usava contro l'URSS, 
che stiamo fermi a « rilecca
re le muffe lezioni » dei libri 
sacri, che siamo indifferen 
ti verso la grande realtà po
litica cinese. In fondo, si 
tratta di un botolo persino 
divertente. Figuratevi: un si
gnorino del Partito repubbli
cano che vuole insegnare a 
noi cos'è la Cina, quando i 
vari ministri repubblicani 
hanno, per decenni, parteci
pato a governi i quali voleva

no convincere gli italiani che 
la Cina si radunava nell'iso
la di Formosa. Questo frugo-
letto vuol insegnare a noi a 
lottare per la vera pace: quan
do il suo foglio ha lottato per 
anni per dare al Vietnam come 
unica pace, la pace americana 
del sepolcro. Ma non si trat
ta solo di ridicole sciocchez
ze anticomuniste. In fondo, 
qualcosa si impara da questo 
isterico attacco contro il fat
to che noi, nel momento stes 
so in cui sottolineiamo le pos 
sìbihtà coesistemttali dell'an 
nunciata trattativa Cina-VSA, 
sottolineiamo i diritti del po
polo vietnamita e l'interesse 
per la causa delta pace alla 
unità del movimento sociali
sta e rivoluzionario. Si impa
ra che per certi portavoce m-

mericani la volontà è proprio 
questa: di infischiarsene del 
Vietnam, di lavorare a per
petuare l'aspra lotta entro il 
movimento rivoluzionario mon
diale. Non ce ne stupiamo: 
questo è naturale per dei ne
mici dei comunisti e del pò-

Solo vietnamita. Ma ciò, si 
adi, è contrarto anche allo 

interesse della pace. E' evi 
dente che non vi sarà pace 
nel Vietnam senza l'accordo 
del popolo vietnamita. Ecco 
il vicolo cieco dell'anticomu
nismo viscerale. Quello stesso 
vicolo cieco IR cut sono rima 
sti tutti i reggicoda degli o> 
mericant quando noi lottava
mo nelle piazze e in parla
mento contro la sporca guer
ra, 

* 
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Dopo le vicende dell'Università di Firenze 

RADICI E CRISI 
DELL'ESTREMISMO 

Un fenomeno che richiede attenta riflessione critica e un rinnovato sfor
zo di ricerca e di elaborazione • I guasti del centrosinistra e le omissioni 
del compagno Arfé - La trasformazione rivoluzionaria della società passa 
oggi attraverso la lotta per le riforme e lo sviluppo della democrazia: 
fuori di questa strategia non ci sono che fumisterie e avventurismi 

Se l'« occupazione > della 
sede della Regione toscana e 
la vilissima aggressione al 
compagno Ragionieri hanno 
indicato a qual punto sia 
giunto il processo di degene
razione, in senso provocato
rio, anticomunista e antide
mocratico, dei gruppi estre
misti, non meno significati
vo, sotto altri aspetti, è il 
complesso delle vicende svol
tesi in queste settimane al
l'Università di Firenze, e in 
modo particolare alla Facol
tà di Architettura. 

Non sembri superfluo ri
badire che il fenomeno del
l'estremismo, cosi come si 
è delineato in Italia negli 
ultimi anni, e il cui nerbo 
non per caso è stato costi
tuito da strati più o meno 
larghi (a seconda delle si
tuazioni e dei momenti) del
la popolazione studentesca, 
ha radici sociali e politiche 
molto concrete (crescita tu
multuosa e crisi della scuo
la, • mancanza di sbocchi e 
prospettiva di declassamen
to per una forza lavoro in
tellettuale in rapida espan
sione). E' strano che il com
pagno Arfè, direttore del-
VAvanti!, nei due articoli 
che ha recentemente dedica

to all'argomento, abbia tra
scuralo questo aspetto es
senziale. Eppure non è pos
sibile comprendere le « con
testazioni > degli ultimi an
ni prescindendo dal grosso 
travaglio sociale che ha in
vestito centinaia di migliaia 
di studenti, di giovani, di in
tellettuali, ed anche, certo, 
dalla particolare natura e 
tradizione (piccolo-borghe
se) di una gran parte di 
queste masse. 

Che poi abbiano tra esse 
attecchito in cosi larga mi
sura suggestioni teoriche, 
polemiche ideologiche ed 
esperienze storiche di varia 
impronta, ma tutte tali da 
rafforzare e giustificare una 
già naturale ed oggettiva 
spinta verso posizioni estre
miste, è problema su cui sia
mo convinti di doverci an
cora impegnare, come Par
tito comunista (attribuiamo 
infatti grande importanza 
all'imminente Convegno del
l'Istituto Gramsci sul « mar
xismo degli anni '60») e co
me movimento operaio, nel 
senso di una attenta rifles
sione critica e di un rinno
vato sforzo di ricerca e di 
elaborazione. 

L'Università di massa 
Diciamo dunque ai com

pagni del PSI, che in pri
mo luogo occorre, dinanzi al 
fenomeno dell'estremismo, 
affrontarne le radici sociali 
e politiche assumendo pie
na consapevolezza del falli
mento del centro-sinistra, 
delle responsabilità che su 
di esso ricadono, della pro
fondità dei guasti che si son 
venuti a determinare, della 
necessità di lavorare seria
mente, e a tutti i livelli, a 
un'alternativa rinnovatrice. 

Quel ' che colpisce, nelle 
recenti vicende della Facol
tà di Architettura dell'Uni
versità di Firenze è da un 
lato l'anacronismo, l'assur
dità, oltre che lo spirito 
ciecamente reazionario, del
le posizioni della destra (in
terna ed esterna allo schie
ramento di centro-sinistra). 
Si vorrebbe che gli esami si 
facessero e come una vol
ta >: quasi che in > questi 
anni fosse stato possibile, 
anche volendolo, studiare 
« come una volta >, quando 
gli studenti erano tanti di 
meno, e tanto meno gravi 
le carenze, oggi spaventose, 
di docenti, di aule, di mez
zi; e quasi che in questi 
anni non fosse esplosa la cri
si irrimediabile di un'im
postazione per tanta parte 
astratta, formale — avulsa 
dagli sviluppi della realtà 
sociale e dello scontro idea
le e culturale — degli studi 
e degli esami, e non fosse
ro venute alla luce le com
plicità di certi centri di po
tere accademico con il mon
do della speculazione paras
sitaria e della rapina mo
nopolistica. E quel che col
pisce dall'altro lato, è il 
« comodo nullismo piccolo' 
borghese » — come lo ha 

definito il compagno Lupori
ni — delle posizioni di cui 
si è fatto portavoce qual
che pittoresco « capo » estre
mista: « voto unico », « voto 
garantito », e tale da con
sentire a tutti l'accesso al 
pre-salario — posizioni aber
ranti, totalmente estranee al
la tradizione politica e cul
turale del movimento ope
raio, che si collocano agli 
antipodi di un'impostazione 
di classe del problema del 
diritto allo studio e si risol
vono nella più squallida lo
gica del « tanto peggio », nel 
pieno assecondamento della 
manovra reazionaria tenden
te a squalificare l'Universi
tà di massa. 

Ma quel che ha alimen
tato e alimenta le une e le 
altre posizioni è (bisogna pur 
dirlo, compagni socialisti) 
la mancanza — che nei con
fronti della scuola e della 
Università si è manifestata 
in modo clamoroso — di 
volontà e capacità rinnova
trice del centro-sinistra, in 
quanto maggioranza di go
verno sempre dominata, no
nostante i successivi sviluppi 
della sua dialettica interna. 
dal gruppo dirigente modera
to della DC. Si è lasciata in 
questi anni aggravare allo 
estremo — dando luogo a 
fenomeni di vera e propria 
decomposizione — la crisi 
delle strutture scolastiche: e 
ciò non poteva non stimo
lare sia una ripresa reazio
naria all'insegna del < ri
torno all'ordine » (al di là 
di qualche meschino e insi
dioso progetto di ammoder
namento) sia un tentativo di 
rilancio dei « gruppetti > su 
basi disfattistiche e demago
giche. 

Una battaglia ideale 
Il fatto nuovo e importan

te, invece, verificatosi a Fi
renze, sta nell'emergere di 
un tentativo faticoso — fon
dato sull'incontro tra stu
denti e docenti politicamen
te e culturalmente impegna
ti su posizioni democrati
che — per dare agli studi 
universitari, ed anche al 
problema della valutazione 
delle capacità e del rendi
mento degli studenti, un'im
postazione nuova, che garan
tisca la serietà della prepa
razione culturale e profes
sionale e realizzi un rappor
to vivo, realmente fecondo, 
sia all'interno dell'Universi
tà, tra le diverse sue com
ponenti, sia all'esterno, nel 
contatto con la tematica del
la trasformazione economi
ca e sociale del paese e con 
le istituzioni democratiche e 
le forze popolari che ne sono 
protagoniste. 

Tentativo faticoso per la 
profondità dei guasti venu
tisi a determinare in questi 
ultimi anni, ed anche per il 
ritardo — dovuto a difficol
tà oggettive ma anche a in
certezze e debolezze di orien
tamento — con cui si giun
ge a colmare quel vuoto di 
iniziativa democratica nella 
Università, di cui già da 
troppo tempo si avvertiva la 
gravità di fronte alle caren
ze e ambiguità governative, 
innanzitutto, e di fronte al
l'intrecciarsi di pretese re-
vansciste (di destra) e di 
atteggiamenti nullisti («di 
sinistra »). 

Tentativo importante e de-
ajaivo, nello stesso tempo, 

se si pensa alla resistenza 
che in questo momento vie
ne opposta da parte della 
DC ad una legge di riforma 
per l'Università (non quel
la, negativa e arretrata, pre
sentata 2 anni fa dal gover
no, ma quella, più avanzata 
ed aperta, nonostante i suoi 
seri limiti ed equìvoci, va
rata dal Senato), e alla di
sponibilità della DC e di 
una parte del governo per 
le sollecitazioni restauratrici 
e repressive che vengono 
dalla destra, e alla neces
sità, comunque, di un mo
vimento rinnovatore dal bas
so anche nelle Università. 
che riempia di contenuti 
progressivi ì nuovi schemi 
istituzionali previsti dalla 
legge su cui si discute in 
Parlamento. 

A quest'azione per con
creti obiettivi di riforma 
— sul terreno della scuola 
e sul piano generale della 
lotta per un nuovo tipo di 
sviluppo economico e so
ciale — azione di massa, 
politica e culturale unita
ria, al cui sviluppo e suc
cesso è legato il supera
mento delle contraddizioni 
reali che oggi investono le 
masse degli studenti e dei 
giovani diplomati e laureati, 
deve accompagnarsi una ric
ca e intensa battaglia idea
le, rivolta a liberare i non 
pochi che per ansia di ri
gore e di coerenza rivolu
zionaria sono caduti sotto la 
influenza dei gruppi estre
misti, da miti paralizzanti e 
fuorvianti. 

Crediamo che per questa 

battaglia stiano maturando 
condizioni nuove: la prima 
delle quali sta nel diffonder
si della consapevolezza che 
i pericoli dì un contrattacco 
reazionario — come rispo
sta alla pressione e all'avan
zata del movimento operaio 
e alla possibilità di uno spo
stamento a sinistra nei rap
porti politici — sono seri, 
ed esigono un collegamen
to con le organizzazioni del
la classe operaia e con le 
forze democratiche, un col
legamento positivo con il 
PCI e non una cieca con
trapposizione a tutte le sue 
posizioni, e innanzitutto ri
chiedono il superamento di 
forme di lotta, comportamen
ti e parole d'ordine irrespon
sabili, tali da confondersi 
con le manovre provocatorie 
delle forze reazionarie o da 
favorirne il successo. 

Che la consapevolezza di 
ciò si stia diffondendo tra 
una parte, almeno, dei gio
vani che hanno finora se
guito i e gruppi » e che stia
no di conseguenza entrando 
in crisi alcune fondamenta
li posizioni ideologiche e 
politiche di questi, ci pare 
lo si possa ricavare anche 
dal modo in cui 71 manifesto 
si è dovuto dissociare dalla 
aggressione al compagno Ra
gionieri e ha dovuto risco
prire l'esigenza della lotta... 
all'estremismo. A differenza 
del compagno Arfè, non ab
biamo visto, per la verità, 
negli articoli dedicati da 11 
manifesto alla polemica con
tro le reviviscenze della dot
trina del « socialiascismo », 
nessuna, esplicita e coeren
te autocritica; e non a caso 
la dissociazione dall'aggres
sione a Ragionieri si è ac
compagnata alla esaltazione 
dell'* occupazione » della Re
gione toscana, a conferma di 
una quotidiana identificazio
ne con le peggiori iniziative 
provocatorie e avventuristi
che. Altro che lotta all'estre
mismo! • 
r* Ma l'imbarazzo c'è, la dif
ficoltà in cui si trovano que
sto ed altri « gruppi » è se
ria, e potrà crescere, credia
mo, in relazione alla svolta 
nei rapporti cino-americani, 
che fa giustizia — anche se 
a taluni manca l'onestà o la 
lucidità intellettuale per am
metterlo — della protervia 
con cui si erano assunti a 
posizioni di principio (nega
zione della coesistenza paci
fica) argomenti polemici as
sai concretamente legati a 
condizioni ed esigenze po
litiche proprie della Cina po
polare. Tocca dunque ai par
titi della classe operaia in
tervenire in questo momen
to con il più ampio impegno 
di confronto ideale, di di
scussione ed elaborazione 
teorica. Siamo convinti non 
meno del ' compagno Arfè 
che un processo di trasfor
mazione rivoluzionaria del
la società italiana passa og
gi attraverso la lotta per le 
riforme e lo sviluppo della 
democrazia, e che al di fuo
ri di questa strategia non 
ci sono che fumisterie e av
venturismi: ma di questa po
litica, screditata e deforma
ta dai governi di centro-sini
stra e fortunatamente rilan
ciata dal grande movimento 
unitario dei lavoratori, bi
sogna saper rendere esplici
te tutte le implicazioni e le 
prospettive, se le si vogliono 
conquistare forze oggi ostili 
o diffidenti ed incerte. E bi
sogna lavorare insieme a da
re risposte persuasive sui 
grandi temi dell'internazio
nalismo proletario, delle so
cietà socialiste, della conce
zione del partito. 

Su questo terreno il com
pagno Arfè non può preten
dere di cavarsela — come 
ha fatto nel corso della po
lemica-dialogo con fi mani-
Testo — prendendosela con 
i comunisti che sarebbero ri
masti fermi alla « vecchia 
concezione monolitica » del 
partito, a una dogmatica 
identificazione col leninismo 
e ad una linea di pura so
lidarietà con l'URSS. Non 
sì fanno cosi i conti con le 
nostre reali posizioni, ma con 
un'immagine di maniera che 
vi assomiglia sempre di me
no (e Arfè non può non sa
perlo). E' tempo invece che 
su temi di cosi grande por
tata ideale si sviluppi tri 
PCI e PSI, e tra tutte le 
forze di - ispirazione marxi
sta, un dibattito obiettivo e 
serio, il cui sviluppo si ri
vela essenziale sia per com
battere con successo le sug
gestioni estremiste sia, più 
in generale, per elevare il 
livello di consapevolezza teo
rica, politica e culturale del 
movimento operaio italiano. 

Giorgio Napolitano 

L'economia della città e della regione in una crisi drammatica 

Dalia nostra redazione , 
' NAPOLI, luglio. , 

L'economia napoletana sta 
vivendo una fase cue non è 
esagerato definire - come ha 
riconosciuto anche il mini
stro del Lavoro Donat Cattin 
— tra le più drammatiche di 
questo secondo dopoguerra 
La crisi accelerata di interi 
settori produttivi tradizionali 
(arte bianca, conserve) e del
le piccole e medie aziende 

: sorte, negli anni '60. con i 
soldi dello Stato, ha acuito 
al limite della tollerabilità il 
dramma dell'occupazione. Per 
la prima volta nel corso di 
questi ultimi anni, il numero 
degli iscritti nelle . liste del 
collocamento ha superato, nel 
'71 le 100 mila unità e sì 
tratta di una cifra che solo 
in minima parte « rende » il 
dramma dell'occupazione per
chè non comprende, innanzi
tutto. il numero delle donne 
che vengono licenziate, che 
sono quelle più colpite da 
questa fase di crisi (alle Co
toniere, alla Colussi. alla Sum-
monte) e che una volta li
cenziate si stanno ritirando 
dal mercato del lavoro; né 
comprende il numero dei gio
vani in cerca di prima occu
pazione. 

Ma altri dati confermano la 
gravità della situazione: a fi
ne '70 la popolazione attiva 
nella provincia costituiva ora
mai appena il 29.3% sul to
tale della popolazione: ulte
riormente scesa, quindi, ri
spetto alle già basse percen
tuali del '67 (30,5%). e del 
'68 (30.3%). Il rapporto occu
pati-popolazione • è - andato 
sempre più decrescendo pas
sando dal 30.2% del luglio '67. 
al 26.8 del luglio '70. Costan
te è stata anche la riduzio
ne del numero desìi addetti 
alla industria manifatturiera 
che sono passati dai 212 mi
la del '67. ai 195 mila del 
'69. ai 194 mila del 70. 

Ancora: nel 70 ben £5 azien
de ' hanno fatto ricorso alla 
riduzione dell'orario di lavo-

La classe dirigente locale sembra preferire un « centro 
direzionale » o una nuova sede universitaria a un grosso 
insediamento industriale - Il processo di ristrutturazione 
assegna all'intera Campania un ruolo marginale nella 
espansione economica dei prossimi anni - Le drammatiche 
cifre del calo dell'occupazione - Chiusura di piccole 
aziende e licenziamenti -Il significato dello sciopero 
di oggi nell'industria napoletana e delle lotte 

ro colpendo 15 mila lavora
tori per un totale di 600 mi
la ore non lavorate. Nel 70. 
inoltre, è stata chiesta la cas
sa integrazione guadagni per 
646.317 ore contro le 533 mi
la ore del '69. 

In realtà queste cifre con
fermano che oggi l'economia 
napoletana (ma il fenomeno 
si estende alla intera regio
ne, con particolare riferimen
to a Salerno dove è in atto 
un processo di crisi-riorga
nizzazione del tradizionale 

•settore della industria con
serviera) è percorsa da una 
serie di interne convulsioni, 
alla ricerca di un nuovo equi
librio. questa volta però ege
monizzato completamente dal 
grande capitale privato e di 
stato. E' in atto infv.ti nella 
economia provinciale un in
tenso processo di concentra
zione che riguarda le filiali 
di industrie del nord, e di 
scomparsa di settori tradizio
nali. legati alla imprenditoria
lità locale. 

Dalla metà degli anni '60 
ha avuto inizio la crisi, ir
reversibile. delle piccole e me
die aziende sorte > ali'ombra 
dell'Isveimer e del Banco di 
Napoli: era una crisi pretta
mente congiunturale che ri
sentiva del blocco creditizio 
e della incapacità di questo 
apparato produttivo di fare 
fronte ai nuovi processi di 

competi vita, e f fidanza, ecc. 
Oggi da un lato si assiste 
alle ultime battute di quella 
crisi (proprio in queste setti
mane infatti c'è stata la chiu
sura di altre piccole aziende: 
la Nicolò, la Summonte, ecc.) 
dall'altro si assiste ail allarga
mento di questa crisi anche 
alle medie aziende (la Colus
si che licenzia tutti i 500 ope
rai, la Ire Ignis che annuncia 
la sospensione di tutti i mil
le dipendenti). 

In realtà le difficoltà che 
oggi stanno scuotendo l'eco
nomia della provincia (ma 
che hanno già fa'.to sentire 
i loro drammatici effetti an
che a Benevento dova sono 
scomparse tutte le piccole, e 
poche, aziende sorte n que 
sti anni, o ad Avellino dove 
è successo lo stesso) sono 
la migliore conferma che la 
imprenditorialità beale si è 

.rivelata incapace neeli anni 
'60 di una propria autonoma 
collocazione nel processo di 
sviluppo capitalistico del pae 
se, né ha saputo utilizzare in 
maniera "moderna" i finan 
ziamenti pubblici 

Sono anche la conferma del 
la crisi del blocco sociale che 
questa imprenditoria.ita era 
riuscita a cementare basan 
dosi da un lato sul sottosa
lario, dall'altro su una ade
sione completa e s-ibalterna 
al blocco padronale capitali

stico del nord. Che ci sia 
questa crisi lo avvertono acu
tamente gli stessi esponenti 
più "illuminati" della impren
ditorialità locale: non a caso 
infatti il presidente della ca
mera di commercio va in gi
ro affermando che oggi per 
gli industriali meridionali non 
si tratta più di • chiedere e 
ottenere sovvenzioni pubbli
che come che sia, ma che 
il problema è quello i' stru
menti adeguati a mettere la 
economia meridionale in gra
do di competere a pieno ti
tolo. sul piano intemazionale. 

In sostanza, oggi fli indu
striali meridionali più accor
ti rifiutano una polisca delle 
incentivazioni indiscriminate 
che. alimentando situazioni a-
ziendali e sociali di ineffi
cienza e di scarsa competiti
vità. si ' tradurrebbero inevi
tabilmente in una n>i«va cri
si a breve scadenza. Ma la 
imprenditorialità locale non si 
rende conto che è destinata 
ad avere nel futuro un ruolo 
ancora più marginale e mo
desto di quanto essa non ab 
bia avuto nel passato e ad 
essere, più ancora che nel 
passato, subalterna alle scel
te che il grande caoitale fa 
per il Mezzogiorno. 

Non a caso infatti al proces
so di ristrutturazione con si 
accompagnano rilevanti inve
stimenti pubblici o privati, ma 

solo la enunciazione di alcu
ne grosse iniziative (per ora 
è in piedi, ma ridimensiona
ta rispetto ai programmi ini
ziali. solo quella dell'Alfa sud. 
mentre si parla dell'Aeritalia 
da localizzare nel Ŝ  ernita-
no) attorno alle quali avvia
re l'operazione delle «. attività 
indotte >. 

E questo perchè questo 
processo di ristrutturazione 
risponde alla logica di asse
gnare non solo alla provin
cia di Napoli, ma a.ìa intera 
regione campana nello stesso 
tempo un ruolo marinale nel
la espansione economica dei 
prossimi anni. Ma un ruolo 
che sia, pur nella sua margi
nalità. omogeneo aHe scelte di 
alta efficienza e produttività 
quali > oggi vengono richieste 
all'apparato economico italia
no, industriale ed agricolo. 

Qual è la prospettiva che la 
classe dirigente locale offre 
a questa situazione? (sulla 
prospettiva della classe ope
raia torneremo più a lungo 
parlando delle aspre lette in 
corso in questa fase a Na
poli e nella intera Campania, 
a partire dallo sciopero che si 
terrà oggi a Napoli ne] setto
re dell'industria e da quello 
generale che si terrà a Sa
lerno il 22). La prospettiva 
perseguita dalla classe diri
gente locale è chiaramente 
quella della ulteriore' terzia

rizzazione dell'economia pro
vinciale e regionale. 

Come già il sindaco «li Reg
gio Calabria, anche le forze 
dominanti della ;')C a Napoli 
sembrano ritenere die « ren
da » di più un « centro dire 
zionale » o una nuova sede 
universitaria che non i n gros 
so insediamento **idujtriale. 

Cosi, mentre la ciasse di
rigente locale sembra orienta
ta a "gestire" la terziarizza
zione dell'economia, la gran
de industria privata e d; sta
to sembra invece orientata e 
"gestire" le iniziative »n gra
do di affrontare, direttamen
te. il mercato internazionale: 
ed in mezzo, ecco collocata 
l'imprenditorialità locale che 
rifiuta certo gli incentivi « in
discriminati » ma non rinuncia 
affatto alla sua vocazione 'pro
tezionista' e chiede non tan
to più soldi all'Isveirner quan
to commesse e protezione al
l'Alfa sud, la sicurezza di vi
vere alla sua ombra alimen
tandosi delle 'attività indotte'. 

Ma anche su questo terre 
no le esigenze di « efficien
za » dei grandi gruppi han 
no già fatto sentire i" loro 
effetti: i fornitori dell'Alfa 
sud sono oramai quasi tutti 
gruppi del nord. I 45 mila 
nuovi posti di lavoro da rea
lizzare nelle « attività indot
te » sono oramai un ricordo 
del passato, si sono drasti
camente ridotti a 3000-5000 
nuovi posti di lavoro: una 
vera beffa per i lavoratori 

Ma di contro .lila realtà di 
queste cifre e di questi pro
cessi c'è ancora l'illusone del 
presidente della camera di 
commercio. « Sono ottimista 
— egli ha detto — indentre
rò il presidente dell'Alfa sud 
nei prossimi giorni e non cre
do che Luraghi vorrà rosi ve
nir meno alle nostre aspetta
tive ». Bene, la risposta di Lu
raghi c'è stata, ed è sfata co
me sempre vaga ed elusiva. 
tranne che per l'attacco rivol
to alle lotte operaie. 

Una Tamburi-ino 

Se ne è parlato alla Conferenza internazionale sui problemi energetici 
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L'acqua, combustibile nucleare 
E' già meno costoso ricavare deuterio dal mare che estrarre carbone — Intervista con l'accademico Lev Artsimovic, diret
tore del programma termonucleare dell'URSS — Con il « Tocamac 4 » il plasma « vive » per qualche centesimo di secondo 

MOSCA luglio. 
L/accademico Lev Artsimo

vic, che dirige il programma 
termonucleare dell'URSS, ha 
rilasciato nei giorni scorai 
un'intervista facendo fl pun 
to della situazione in questo 
settore, dopo la quarta con
ferenza internazionale sulla fi
sica del plasma e sulla sin
tesi termonucleare controlla
ta. La conferenza, ' promossa 
dall'Agenzia internazionale per 
l'energia atomica presso le 
Nazioni Unite, si è svolta a 
Madison, negli Stati Uniti, dai 
17 al 23 giugno 1971. 
- « A quali fini pratici tanti 

scienziati di diversi paesi del 
mondo si occupano del pio-
blema della sintesi le^manu-
cleare controllala e della fisi

ca del plasma ad Uta tem
peratura? ». 

« La fisica del plasma e un 
settore importante della fisica 
moderna. Oltre a presentare 
un grande interesse scientifi
co, comporta promettenti pro
spettive di utilizzazione prati
ca, poiché la fisica del pla
sma ad alta temperatura è il 
fondamento di ogni ricerca 
mirante alla sintesi nucleare 
controllata. Senza l'utilizzazio
ne dell'energia atomica non 
ci ai può figurare ora la ci
viltà umana in continuo svi
luppo, poiché le risorse di 
combustibile minerale non so
no • illimitate. 

Da qualche tempo vengono 
utilizzate in misura sempre 
più grande le sorgenti nuciea-

Domenica 25 luglio numero specia
le dell'Unità nel 28° anniversario 
della caduta del fascismo. Da doma
ni: « Prima e dopo il 25 luglio 1943 », 
articoli di Maurizio Ferrara 

ri - di energia, sfruttando la 
fissione degli elementi pesan
ti. Probabilmente l'uranio es: 
stente sulla terra sarà suffi
ciente per l'energetica almeno 
per i prossimi mille anni. 
Nondimeno da una ventina 
d'armi in vari paesi sono in 
corso ricerche miranti alla 
creazione di una nuova sor
gente d'energia nucleare. Per 
ottenere questa energia ver
rà utilizzata la sintesi nuclca 
re degli elementi leggeri, co
me, ad esempio, gli Isotopi pe
santi dell'idrogeno. 

Quando questo problema 
verrà risolto, l'umanità avrà 
accesso a riserve praticamen
te inesauribili di energia. In
fatti fl nuovo combustibile 
nucleare sarà il deuterio, che 
verrà ricavato diretta nente 
dall'acqua. Attualmente è già 
meno costoso ricavare deute
rio dall'acqua di mare che 
estrane carbone. I principa
li prodotti dei reattori termo
nucleari non sono radioattivi. 
non provocano danni. 

Cosi, lo scopo delle rlcer 
che sulla sintesi termonuclea
re controllata è la conquista 
di una nuova sorgente im
portante d'energia, pratica
mente inesauribile, piti pulita 
e meno pericolosa degli od ter 
ni reattori atomici, capace di 
fare loro concorrenza*. 

e Qual è stata l'importanza 

della conferenza, di Madi
son?». 

«Le prime ricerche termo
nucleari nell'URSS, negli USA 
e in Inghilterra furono rigo
rosamente segrete. Il primo 
a parlare apertamente delle 
ricerche sovietiche, per deci
sione del governo dell'URSS, 
fu raccademico Igor Surcia-
tov nel 1956. la prima discus
sione dettagliata sulle ricer
che termonucleari si svolse 
nel 1958 a Ginevra nel cor
so di una conferenza Interna
zionale sulla utilizzazione pa
cifica dell'energia atomica. In 
sostanza, queste informazioni 
scientifiche furono una spe
cie di "esposizione delle 
idee" Ben presto l'Agenzia in
temazionale per l'energia ato
mica decise di tenere una 
volta ogni tre o quattro anni 
conferenze speciali sulla sn> 
tesi termonucleare controllata. 
•Nel 1968 la conferenza suc

cessiva fu tenuta nell'Unione 
Sovietica, a Novosiblrsk. Qui 
gli scienziati sovietici comu
nicarono per la prima volta 
che erano riusciti a trattene
re stabilmente fl plasma in 
trappole chiuse del tipo To
camac. 
•• Ciascuna di queste confe
renze può essere definita 
"una piccola Ginevra termo
nucleare". poiché ora alle con
ferenze di Ginevra suU'utilia-

zazione pacifica dell'energia 
atomica vengono presentate 
soltanto rassegne delle ricer
che termonucleari compiute 
nei vari paesi. Il numero dei 
paesi che partecipano alle con
ferenze aumenta di anno in 
anno. Aumenta anche il nu
mero dei convenuti e dei la
vori presentati. Ogni conferen
za diventa una pietra milia
re. Gli scambi di vedute nel
le discussioni non ufficiali e 
la collaborazione degli scien
ziati di differenti paesi ren
dono indubbiamente più rapi
do il progresso delle ricerche 
sulla sintesi termonucleire 
controllata, che è uno dei più 
difficili problemi tscnico-
sdentifioi del nostro secolo». 

9 Che cosa hanno presenta
to alla conferenza gli scien
ziati sovietici?». 

« Le ricerche nell'Unione 
Sovietica si svolgono secon
do un programma abbastan
za ampio, 1 cui principali in
dirizzi sono stati stabiliti da 
parecchio tempo, benené la 
distribuzione degli sforzi va
da a poco a poco cambiando. 
Gli scienziati sovietici nanne 
presentato alla conferenza 45 
relazioni. Le relazioni sul ri-
scaldamento e la stabilizza
zione del plasma In trappo-

• le magnetiche di vario tipo 
- e sul nuovi metodi impiega

ti per ottenere plasma ad al

ta temperatura hanno suscita 
to molto interesse. Negli ul
timi anni abbiamo ottenuto i 
maggiori successi nello stu
dio delle proprietà del pla
sma ad alta temperatura nei 
Tocamac toroidali. Col Toca-
mac-4 è stato ottenuto pla
sma denso di deuterio, che 
raggiunge gli otto milioni d! 
gradi e "vive" per qualcte cen
tesimo di secondo. Pino a po
co tempo fa questi sistemi ve
nivano studiati soltanto m 
URSS. Ora in vari paesi esi
stono più dì dieci impianti 
simili al Tocamac». 

«Quali sono le ulteriori 
prospettive di sviluppo delle 
ricerche sulla sintesi termo
nucleare controllata? ». 

« Attualmente nessuno du
bita che questo problema ver
rà risolto. A dire il vero, la 
avanzata verso la soluzione 
non è molto rapida, ma si 
può dire che è praticamen
te Ininterrotta. Se si confron
ta lo stato dello studio del 
problema dieci anni fa e og
gi, si può notare che la tem
peratura del plasma nei si
stemi chiusi è aumentala di 
cinque, dieci volte, e la den
sità del plasma nelle tr,ippo> 
le aperte è cresciuta di cen
to volte. La conferenza ha 
contribuito a determinare I 
principali compiti Immediati 
nel campo della Asie*». 
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Vasto programma di scioperi e manifestazioni unitarie 

Puglia ed in Emilia più intensa la lotta 
di fronte alla intransigenza degli agrari 

Trattativa a Bari presente il ministro del Lavoro - Il padronato mantiene posizioni inaccettabili * A Foggia si prepara una grande manifestazione 
provinciale - La solidarietà dei consigli di fabbrica - Quinta settimana di forti azioni a Ferrara - Gravi provocazioni nelle aziende emiliane 

Dal nostro corrispondente 

MONTEDISON E ANIC 

contro 
i piani 

Al centro delle iniziative dei lavoratori I problemi 
degli organici, orario, ambiente e investimenti 

BARI, 20. 
Mentre In tutta la regione 

pugliese continua la lotta del 
350.000 braccianti e coloni, che 
si battono da diverse settima
ne per il rinnovo dei contratti 
bracciantili e dei patti colo
nici, a Bari ha avuto inizio nel 
tardo pomeriggio di oggi l'in
contro in prefettura tra 1 rap
presentanti dei lavoratori e 
quelli degli agrari, presente 
11 ministro del Lavoro e il 
sottosegretario Toros. Dopo 
una informazione sulle ri
spettive posizioni Donat Cat-
tin e Toros hanno iniziato 
incontri separati con 1 sin
dacati, gli agrari e i coltiva
tori diretti. E' una ripre
sa degli incontri iniziatisi la 
settimana scorsa e poi sospe
si perché i rappresentanti de
gli agrari avevano chiesto 
tempo. Stando alle dichiara
zioni fatte in precedenza dal 
presidente della associazione 
agricoltori della provincia di 
Bari, gli agrari non vorreb
bero fare molti passi avanti: 
pare siano propensi a trattare 
solo sulle rivendicazioni sala
riali mentre intendono deman
dare alla trattativa nazionale 
la parte normativa. 

La contemporaneità delle 

FIOM-FIM-UILM 

A Roma 
il Consiglio 

unitario 
SI riunisce oggi a Roma 

Il consiglio generale unita
rio dei metalmeccanici. Sa
ranno presenti circa 400 di
rigenti sindacali e di fab
brica: Il consiglio è infatti 
composto dai membri del 
consiglio generale della F I M , 
dal comitati centrali della 
FIOM e della U ILM, da 90 
delegati eletti direttamente 
dai consigli di 87 fabbriche. 
All'ordine del giorno della 
riunione sono gli sviluppi 
del movimento rivendicativo 
e la realizzazione dell'unità 
nell'attuale quadro politico 
generale, la costruzione del
le strutture unitarie a li
vello territoriale. Il tessera
mento 1972, la preparazione 
del congresso costitutivo del 
sindacato unitario e l'ele
zione del comitato esecutivo 
unitario. 

La relazione Introduttiva 
sarà svolta, a nome delle 
tre organizzazioni, dal se
gretario nazionale della 
F IOM, Pio Galli. 

L'importanza di questa 
riunione di cui si è discus
so anche in Incontri che si 
sono avuti fra le segreterie 
delle tre Confederazioni con 
I dirigenti delle organizza
zioni metalmeccaniche, è sta
ta sottolineata proprio ieri 
dai sindacati dei lavoratori 
tessili aderenti alla CGIL e 
alla CISL. Le segreterie del
la FILTEA e della FILTA 
si sono riunite per fare il 
punto della situazione « ri
badendo la comune volontà 
di arrivare all'unità organi
ca nel tempi originariamen
te stabiliti ed hanno con
cordalo a tale scopo le mo
dalità per la consultazione 
dei lavoratori >. Tale con
sultazione troverà II suo mo
mento di conclusione in una 
conferenza nazionale che si 
terrà a ottobre. 

trattative del contratto brac
ciantile e del rinnovo del pat
ti colonici è, come è noto, 
uno dei punti fermi delle tre 
organizzazioni sindacali, Insie
me alla necessità di discutere 
contemporaneamente la parte 
economica e di potere delle 
vertenze e alla richiesta di 
trattative rapide. I sindacati 
hanno ancora una volta riba
dito questi punti alla vigilia 
dell'incontro con il ministro 
del lavoro e hanno deciso di ; 
intensificare a livello comu
nale i provvedimenti di gene
ralizzazione della lotta esten
dendola alle altre categorie 
produttive. L'altra importan
te decisione delle tre organiz
zazioni sindacali è quella di 
concludere l'azione di soste
gno a livello comunale con al
cuni scioperi generali che sa
ranno Indetti nel prossimi 
giorni nelle province di Bari, 
Taranto e Brindisi. A Foggia, 
invece dove gli agrari hanno 
dichiarato di aspettare che 
« Bari decida » 1 sindacati han
no risposto chiamando tutti i 
braccianti ad una manifesta- ' 
zione unitaria per giovedì. 

La lotta del braccianti e 
dei coloni è proseguita oggi in 
tutte le cinque province pu
gliesi. Le aziende capitalisti
che continuano ad essere pa
ralizzate e presidiate dai la
voratori. Ormai l'Intransigen
za degli agrari che è arrivata 
in alcune aziende a fare uso 
della provocazione più sfac
ciata, ha fatto perdere una 
gran parte della raccolta del
le pesche e delle pere e una 
considerevole parte di prodot
ti ortofrutticoli. 

Non è facile valutare l'entità 
di questi danni causati dalla 
tracotante intransigenza dei 
padroni. Si possono dare degli 
esempi indicativi. La sola 
agenzia « Interfrutta » ha so
speso nei giorni scorsi ben die-. 
ci treni (composti di trenta 
vagoni ciascuno) che doveva
no trasportare da alcuni co
muni del Tavoliere di Foggia 
7500 tonnellate di frutta e di 
ortaggi. Si sostiene che la Con- > 
fagricoltura nazionale sarebbe 
intervenuta con aiuti finan
ziari verso alcuni grandi pro
prietari di aziende capitalisti
che foggiane per ripagarli in 
parte dei danni subiti e pre
mere perché resistano alle ri
chieste dei lavoratori. Fra po
co più di una settimana c'è 
la scadenza per la prima rac
colta di alcune qualità di uva 
da tavola come la « cardina
le» e la «primus». Saranno 
disposti gli agrari a buttare a 
mare questa ricchezza, pur di 
fa> .pagare caro ai lavoratori 
il loro successo? 

L'unità nella lotta fra brac
cianti e coloni si rafforza ogni 
giorno. La manifestazione di 
Ieri a Lecce, cui hanno parte
cipato cinquemila coloni, la 
intensificazione della lotta 
avutasi anche oggi nelle tre 
province coloniche di Brindi
si. Taranto e Lecce, è la prova 
che gli agrari si illudono quan
do pensano di dividere i co
loni dai braccianti, rifiutando
si, come fanno, di trattare an
cora per il rinnòvo dei patti 
colonici. 

Insieme alla lotta del brac
cianti e dei coloni si è Inten
sificata anche oggi la parteci
pazione delle altre categorie 
di lavoratori a questo scon
tro. In sei grossi centri della 
provincia di Bari (Corate, Ca-
nosa, Bitonto. Rutigliano. To
ri tto e Ter lizzi) si sono avuti 
oggi scioperi generali 

Numerosi consigli di fabbri
ca della zona di Collegno, in 
Piemonte.hanno fatto perveni
re ordini del giorno a soste
gno della lotta nelle campagne 
pugliesi. 

Italo Palasciano 
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Lavoratori agricoli di Taurisano (Lecce) sfilano in corteo 

Dalla nostra redazione 
" BOLOGNA. 20 

Nonostante l'incalzare del 
movimento di lotta, scioperi 
e manifestazioni si susseguo
no con un crescendo conti
nuo in tutte le province del
la regione. Gli agrari conti
nuano a persistere nell'atteg
giamento di chiusura nei con
fronti delle richieste dei sin
dacati bracciantili. Anche gli 
incontri di questi ultimi gior
ni. avvenuti tra le organizza
zioni del datori di lavoro. e 

le organizzazioni sindacali a 
PARMA, REGGIO, MODENA, 
non hanno portato a nessun 
risultato. Ciò conferma la giu
stezza delle decisioni prese 
dai sindacati e dai lavorato
ri di intensificare la lotta. 

A FERRARA siamo ormai 
entrati nella quinta settima
na di sciopero nella raccolta 
dei prodotti nelle aziende ca
pitalistiche. I danni ammon
tano già a decine di milioni, 
molti agricoltori hanno di
chiarato di essere disponibi
li ad accettare le richieste 

Ministero Difesa 
i ., • ' I I — f c - — . 

Incontro decisivo 
con i tre sindacati 

Le Segreterie nazionali dei 
sindacati Difesa Cgil e Cisl si 
sono nuovamente incontrate 
i'on il Segretario generale del 
ministero della Difesa per de
finire 1 termini della ripresa 
delle trattative per le questio
ni economiche e giuridiche 
che interessano il personale 
impiegatizio e operaio del mi
nistero della Difesa. 

E' stato convenuto che 1 rap
presentanti dei sindacati Di
fesa Cgil, Cisl e UH si incon
treranno con 1 rappresentanti 
dell'Amministrazione oggi al
le ore 10. 

Le rivendicazioni più volte 
riproposte dai sindacati e so
stenute da concrete azioni di 
lotta sindacale riguardano fra 
l'altro la concessione di premi 
incentivanti ricorrenti al per

sonale impiegatizio e operaio 
in modo da attenuare la dispa
rità del trattamento economi
co complessivo del personale 
civile della Difesa rispetto a 
quello di altre categorie della 
stessa Amministrazione e di 
altre categorie statali; il ri
conoscimento, per intero ed 
agli effetti degli aumenti pe
riodici delle retribuzioni, del
le anzianità di servizio matu
rate prima della nomina in 
ruolo; l'ampliamento delle do
tazioni organiche degli operai 
e questioni connesse (assun
zioni degli ex allievi operai; 
abolizione della terza catego
ria del ruolo delle lavorazioni 
ecc.); l'urgente definizione ed 
attuazione di tutte le norme 
previste dalle leggi in materia 
di riordinamento delle carrie
re e delle retribuzioni. 

Ennesima provocazione del grande monopolio 

NON FIRMATO ANCORA L'ACCORDO FIAT 
Pronta risposta operaia all'Autobianchi - Sospensioni alla SA V A 

TORINO. 20. 
L'accordo Fiat non è ancora 

•tato concluso. Stamane alle 
9.30, dopo una giornata ed una 
notte intera di trattative pres
to l'Unione industriale torine
se, è terminata la stesura « tec
nica » del testo definitivo del
l'accordo. sulla base dell'intesa 
siglata a Roma il 19 giugno. 
Ma manca ancora la firma del
le parti sul documento, perchè 
la Fiat ha imposto una nuova 
battuta d'arresto sollevando la 
ennesima pregiudiziale, questa 
volta strumentalizzando in mo
do provocatorio l'agitazione che 
è in corso ali'Autobianchi di 
Desio, agitazione che, come di
ce un comunicato unitario FIM-
FIOM-UILM. « la stessa Fiat 
ha scelto deliberatamente di 
drammatizzare con la sospen
sione per la giornata di oggi 
degli operai ». Cosi la firma del
l'accordo è stata rimandata a 
venerdì alle ore 16. nell'incon
tro già in programma per di
scutere l'estensione dell'accordo 
Fiat ad alcune aziende del 
gruppo come la Weber e la Pro-
sidea. sempre ammesso che ve
nerdì la Fiat non sollevi altre 
pregiudiziali 

I sindacati ricordano che il 
monopolio ha sospeso i lavora
tori dell'Autobtanchi < quando 
la OM di Milano veniva posta a 
24 ore senta alcun preavviso 
alle organizzazioni sindacali il 
giorno stesso dell'inizio della 
fase finale per la stesura de
finitiva dell'accordo», ed ag
giungono che « i problemi che 
esistono ali'Autobianchi di De
sio sono all'origine di una lunga 
• dura lotta che si protrae da 
sja di dieci mesi, ed ai quali 

la Fiat non ha saputo e voluto 
dare soluzione, ricercando sol
tanto la sconfitta dei lavoratori 
e la umiliazione delia loro 
lotta ». 

Il testo dell'accordo termina
to stamane consta di undici par
ti con quattordici allegati. Tut
ti i punti già indicati nell'in-
tesa di massima raggiunta a 
Roma sono recepiti nel loro si
gnificato politico. Vengono an
che definite le date di decor
renza di ogni punto dell'ac
cordo; dal 15 giugno per l'au
mento salariale di 30 lire orarie 
agli operai e di 6000 lire men
sili agli impiegati: dal 1. lu
glio per tutti gii altri punti, ad 
eccezione di quelli relativi al
l'aumento di dieci mimiti della 
pausa per la refezione e del
l'allungamento a 40 minuti del
le pause individuali sulle linee. 
che entreranno in vigore dal 1. 
settembre. E* anche previsto il 
calendario di realizzazione dei 
ristoranti aziendali e l'estensio
ne dei trattamenti mutualistici 
INAMMALF. 

A conferma del suo atteggia
mento provocatorio, la Fiat ha 
praticamente fatto fallire sta
mane le trattative per la linea 
delle « 128 » nello stabilimento 
di Rivalta. 

• • • 
MTLANO. 20. 

Tensione sindacale nelle due 
fabbriche Fiat di Milano. Al
i'Autobianchi dopo l'approva
zione da parte dei lavoratori 
dell'accordo relativo alle pau
se e ai rimpiazzi sulle linee di 
montaggio e alla ripresa com
pleta della normalità nello sta
bilimento di Desto, la direzio-

taglio dei tempi di produzione. 
Il provvedimento deciso dalla 
direzione, ha provocato l'imme
diata protesta dei lavoratori di 
diversi reparti. In alcuni casi 
sono stati gli stessi tecnici di 
reparto a sospendere la produ
zione, poiché si sono resi conto 
che gli operai non potevano star 
dietro ai tempi assegnati. 

La direzione allora è passata 
alla rappresaglia. A partire da 
venerdì scorso, sono stati so
spesi centinaia di operai delle 
linee di montaggio delle auto
mobili. Ieri. lunedì, la direzione 
ha effettuato una vera e propria 
serrata cacciando dalla fabbri
ca quasi la meta dei dipendenti. 
La protesta operaia è continua
ta anche nella giornata di oggi. 

• • • 
VENEZIA, 20. 

Molti lavoratori delle fabbri
che SAVA di Margnera e Fu-
sina hanno ricevuto, questa mat

tina. la lettera di sospensione 
dal lavoro. Sono circa un cen
tinaio. per il momento, ma do
vrebbero aumentare. : 

' A questa ennesima provoca
zione. i lavoratori hanno rispo
sto con l'immediata sospensione 
del lavoro nelle tre fabbriche. 

Le assemblee, riunitesi nella 
tarda mattinata a Margnera e 
Fusina. hanno deciso di prose
guire k> sciopero per l'intera 
giornata, fino alle otto di do
mani. Un'assemblea generale. 
domani mattina, valuterà i ri
sultati della trattativa (che do
vrebbe essere risolutiva) inizia
ta oggi, nel primo pomeriggio. 
presso la prefettura di Venezia. 

Le lettere di sospensione rilan
ciano la strategia dell'esaspe
razione (usata puntualmente 
dalla SAVA nei momenti più 
delicati) a poche ore dalla ri
presa della trattativa. 

Iniziative di lotta 
in tutti gli ospedali 
I 185 mila ospedalieri, in 

lotta per il nuovo contratto 
di lavoro, hanno dato vita ieri 
ad una possente e unitaria 
giornata di protesta. In tutte 
le città Italiane allo sciopero 
di 24 ore (proclamato da 
CISL e UIL, cut hanno aderi
to anche molte organizzazio
ni provinciali della CGIL co
me Indicato dalla stessa cori

ne ha iniziato un sistematico federazione) si è accompa

gnato un ampio lavoro di sen
sibilizzazione con assemblee, 
cortei, dibattiti e conferen
ze, . 

L'Impegno del lavoratori è 
stato quello di sottolineare 
ovunque II profondo legarne 
fra battaglia rivendlcatlva e 
riforma sanitaria. Nei 1900 
ospedali Italiani sono stati as
sicurati 1 servisi d'emergenza. * forma nelle campagne. 

dei sindacati, ma la loro as
sociazione provinciale è irre
movibile nelle sue posizioni 
di assoluta indisponibilità. 

La Bonomiana ha addirit
tura chiesto il rinvio della 
trattativa di un anno. Intan
to a FERRARA si prepara 
anche lo sciopero di 24 ore 
di venerdì 23 luglio e la gran
de manifestazione provincia
le, unitamente ai mezzadri, 
nella quale parleranno i rap
presentanti dei tre sindacati 
nazionali di categorìa. 

A PIACENZA, alle prime 
azioni di lotta organizzate in 
diverse aziende abbiamo una 
violenta reazione padronale. 
L'azienda del conte Anguissola 
di Prudenzano ha tentato di 
portare via il bestiame. Tale 
tentativo è stato fatto fallire 
per il massiccio intervento 
dei salariati agricoli dell'azien
da e della zona, nonché per 
l'intervento della popolazio
ne mobilitata a dare la soli
darietà ai braccianti in lotta. 
Sempre a PIACENZA gravi 
minacce hanno fatto diversi 
agrari nei confronti dei loro 
salariati di stalla per costrin
gerli a non partecipare allo 
sciopero di 48 ore. proclama
to unitariamente dai sindaca
ti per il 21 e 22 luglio, cioè 
domani e dopodomani. 

Anche a PARMA la reazio
ne degli agrari nei confronti 

delle lotte che hanno investi
to molte aziende, si è fatui 
rabbiosa nelle ultime ore. In
fatti in due aziende è stato 
portato via il bestiame e di
versi salariati sono stati mi
nacciati brutalmente dai loro 
padroni. Ciò però ha avuto 
il risultato di estendere la lot
ta e lo sciopero provinciale 
di 48 ore, proclamato per il 
21 e 22 luglio, si prevede che 
avrà un'ampia riuscita. 

A FORLÌ' sono In corso 
azioni articolate ed un forte 
lavoro di preparazione, a mez
zo attivi e assemblee di lavo
ratori, dello sciopero provin
ciale di 48 ore. nelle azien
de capitalistiche, previsto per 
venerdì 23 e sabato 24 lu
glio. 

Domani sera il consiglio uni
tario dei dirigenti e delegati 
d'azienda dei tre sindacati 
bracciantili modenesi si 
riunirà per decidere come in
tensificare la lotta di fronte 
al persistente atteggiamento 
negativo degli agrari. 

A REGGIO EMILIA sono 
proseguite le azioni sindacali 
in vari comuni dopo la gran
de riuscita dello sciopero di 
48 ore dei giorni scorsi nelle 
aziende capitaliste. Nei primi 
giorni della prossima setti
mana si avrà un nuovo scio
pero generale di 48 ore che in
vestirà nuovamente tutte le 
aziende capitalistiche. 
- Nel BOLOGNESE un vasto 
programma di azione e di lot
ta è stato messo a punto uni
tariamente dal sindacati brac
cianti e mezzadri per l'oc
cupazione. la trasformazione 
della mezzadria in affitto, ac
cordi aziendali più avanzati. 
Scioperi e manifestazioni so
no previsti nella zona di Ca
stel S. Pietro. Ozzano. S. Laz
zaro per il 23 luglio, nella zo
na di S. Giovanni in Persice
lo Il 24 luglio, nella zona di 
S. Giorgio il 26 luglio. Altri 
scioperi e manifestazioni si 
avranno nella settimana dal 
26 al 31 luglio nella zona imo-
lese. nonché In quelle di Me
dicina, Budrio e Molinella. 

Domani mercoledì 21 luglio, 
presso la sede della UIL di 
Bologna, si riuniranno i se
gretari provinciali della Peder-
braccianti CGIL, FISBA CISL, 
UISBA-UIL della Regione, uni
tamente ai tre segretari re
gionali. per un esame della si
tuazione regionale e decidere 
forme e tempi di uno scio
pero regionale da proclama
re entro la prossima settima
na per dare una ulteriore e 
forte spinta alle vertenze pro
vinciali e una massiccia ri
sposta all'atteggiamento pro
vocatorio degli agrari a pro
posito del rinnovo del con
tratti bracciantili, nonché per 
porre l'Indilazionabile urgen
za dell'attuazione di una po
litica di occupazione e di ri-

Oggi al Gnel 
si discute la 

Le considerazioni presentate dall'Istituto incari
cato degli studi sulla situazione economica 

Il Consiglio nazionale del
l'economia e del lavoro 
(Cnel) si riunisce stamani a 
Roma, per l'esame della si
tuazione congiunturale del 
primo semestre 1971 quale ri
sulta da un rapporto dell'Isti
tuto per lo studio della con
giuntura (Iseo). In 9 punti 
sono sintetizzate alcune con
siderazioni conclusive. 

Questi i nove punti: 
« 1) L'attività produttiva, 

già sostanzialmente stagnan
te nel 1970, ha accusato in 
questi primi mesi del 1971 una 
serie di cedenze, contenute 
nella media dei grandi rami 
di attività economica, più ac
centuate nel settore industria
le. L'attività di costruzione, 
già indebolitasi nel corso del 
1970, ha conosciuto un ulte
riore appesantimento. 

« 2) L'andamento dell'atti
vità produttiva non risulta 
imputabile — nella media dei 
settori — a carenze di capa
cità produttiva. Anche dal la
to delle tensioni tuttora pre
senti nel mondo del lavoro e 
nel contesto sociale non sem
brano essere derivati — sem
pre nella media dei settori — 
effetti aggiuntivi di rilievo 
rispetto ai quelli sui quali già 
ci si era soffermati nei pre
cedenti rapporti. 

e 3) La battuta d'arresto che 
si è manifestata nello svilup
po dell'offerta interna riflet
te il presentarsi di sintomi re
gressivi nella domanda inter
settoriale. Ad essi si sono an
dati ora affiancando fenome
ni di carenza di domanda fi
nale — scarsamente evoluti
va nel settore del consumo, 
sensibilmente reticente in 
quello - degli investimenti — 
come conseguenza della dece
lerazione instauratasi e fin qui 
non arrestata nel meccanismo 
produzione-reddito-domanda. 

• 4) La domanda d'investi
mento presenta sintomi cre
scenti di debolezza imputabi
li tanto a fattori congiuntura
li quanto a fattori contingenti 
e psicologici. Rientrano fra 1 
primi le persistenti difficoltà 
che incontrano gli equilibri 
aziendali, 1 conseguenti pro
blemi di finanziamento, l'al
largamento delle capacità prò-
duttive inutilizzate, le incer
tezze in materia di previsione 
dei costi, le più caute previsio
ni, circa le possibilità di 
sbocco della produzione, il 
fin qui non avvenuto rilancio 
dell'attività di costruzione; 
fra i secondi l'appesantimen
to marcato del clima psico
logico e l'effetto ritardante 
determinato dalla prossima in
troduzione dellTVA, maggior
mente favorevole agli investi
menti rispetto al regime fisca
le attuale. 

« 5) Il decrescente soste
gno offerto dalla domanda glo
bale all'attività di produzio
ne incide sull'impiego del 
fattore lavoro, anche se non 
sono segnalate modificazioni 
congiunturali apprezzabili nel 
livelli di occupazione. 

«6) I mutamenti struttura
li intervenuti nel sistema nel 
corso degli ultimi due decen
ni, gli elevati livelli di produ
zione e di reddito raggiunti, 

i fattori di stabilizzazione pro
gressivamente più attivi intro
dotti hanno teso a modificare 
il profilo delle oscillazioni con
giunturali, attenuandone - le 
fasi discendenti. 

a 7) L'evoluzione economica 
in atto non ha mostrato fin 
qui sintomi tali, da far pre
sumere il delinearsi di forze-
cutonome di rilancio; l'avvio 
di una ripresa duratura ri
mane pertanto subordinata al 
ricrearsi di impulsi nuovi nel
la domanda interna ed estera. 

«8) L'avvio e il manteni
mento di una fase espansiva 
duratura implica egualmente 
il prodursi di una adeguata 
risposta in termini di produ
zione e di ordinato impiego 
dei fattori produttivi. Presup
pone dunque anche un cre
scente e più equilibrato sfor
zo nel settore degli investi
menti, tale da contemperare 
da un lato l'esigenza di infra
strutture sociali — suscettibili 
di più consistenti effetti molti
plicativi nell'immediato ma a 
redditività differita nel tempo 
— dall'altra la necessità di 
massicci investimenti produt
tivi, egualmente indispensa
bili per garantire un adeguato 
tasso di sviluppo nel meno 
breve periodo. 

« 9) Il quadro congiunturale 
attuale, per quanto appesanti
to, offre tuttora — per la 
larga disponibilità di fattori 
produttivi, per l'assenza di 
vincoli immediati dal lato del
la bilancia dei pagamenti, per 
la sia pur limitata distensione 
manifestatasi nel settore dei 
prezzi — lo spazio necessa
rio a consentire un concre
to avvio al rilancio degli in
vestimenti, rilancio che tutta
via richiede anche l'impegno 
individuale e collettivo di 
quanti concorrono, diretta
mente o Indirettamente, a de
terminare il processo economi
co. Ove questo avvenisse in 
tempi ravvicinati e ove la ri
sposta di tutti i centri di de
cisione fosse quella auspicata, 
il superamento dell'attuale fa
se potrebbe aversi». 

Una categoria di lavorato
si fortemente Impegnata In 
questo periodo a respingere i 
plani di riorganizzazione pa- : 
dronale, ponendo sul tappe-. 
to una domanda per nuove -
condizioni di lavoro, è certa- . 
mente quella del chimici. 

Oggi scioperano per l'inte
ra giornata i 9 mila del
l'Anici da alcune settimane 
sono in lotta i 40 mila della 
Montedison; in altri grandi • 
complessi come alla Lepetlt 
di Brindisi o alla Ferranla 
di Savona, sono in piedi for
ti battaglie aziendali. 

Sia i lavoratori della Mon- ' 
tedison che quelli dell'Ante 
pongono al centro delle ri
vendicazioni la richiesta del 
rispetto delle 40 ore contrat
tuali e la conquista delle 37 
ore per i turnisti, con la 
istituzione della V squadra: 
una richiesta il cui conte
nuto evidentemente supera l 
cancelli della fabbrica- se si . 
considera che nel • solo sta
bilimento Montedison di Fer
rara questo significherebbe . 
un aumento di organici di 
circa 400 unità. 

I lavoratori — che in al
cuni stabilimenti hanno già 
effettuato molte ore di scio
pero (cosi al Petrolchimico. 
all'Azotati e al Fertilizzanti 
di Venezia, alla Polimer di 
Terni e a Ferrara) mentre in 
altri hanno già presentato 
(come quelli dell'Arile. ) o si 
avviano a presentare la piat
taforma (cosi negli stabili
menti Montedison di Brindisi 
e di Siracusa, di Mantova e . 
di Campofranco. in provincia . 
di Agrigento) — chiedono an- ; 
che l'eliminazione di tutti 1 
fattori nocivi (con la 
Istituzione del libretto di ri
schio e la scheda biostatisti
ca) il riconoscimento dei de
legati. l'aumento degli orga
nici e collegata a quest'ulti
mo problema, una nuova po
litica degli investimenti. 

Come ha risposto 11 padro
nato? «L'episodio di Ferrara 
— spiega il compagno Cipria
no segretario della Fllcea- : 

Cgil — dove la Montedison 
ha effettuato la serrata in il 
reparti-chiave sostenendo che 
i lavoratori scioperavano in 
modo "illegale", non è un ca
so isolato. A Ferrara sta pas-1 
sondo il programma Cefis, ma ; 
Ferrara espiarne anche la ten
denza geriermej&el padronato ; 
che è quella'di'attaccare, con •• 
la repressione, con le sospen
sioni, con le minacce, l'inizia
tiva operaia. E la Fiat in que
sto senso insegna. ...Nei chi
mici poi si vorrebbe ripropor
re il vecchio ritornello della ; 
regolamentazione del diritto 
di sciopero». 

Se la Montedison a Ferrara ' 
«decide la serrata, a Siracusa ; 
minaccia la sospensione di 

. 1000 lavoratori. Se l'Ànic al ; 
tavolo delle trattative dice no : 
a tutte le richieste dei lavo- ' 
ratori (un no che ha spinto -
i sindacati a proclamare lo 
sciopero di oggi), a Larderel-
lo la stessa azienda a parteci
pazione statale effettua la ser
rata e a Ferrara, cw*e i la
voratori si erano rifiutati di 
lavorare avendo accertato che 
il limite di concentrazione di 
sostanze nocive era stato su
perato di 12 volte, considera 
l'astensione — prevista dal 
contratto — uno sciopero. 

Il tentativo di colpire con la 
repressione l'azione sindacale 
è una faccia del più generale 
fenomeno di ristrutturazione: 
« Guardiamo la Montedison 
— riprende 11 compagno Ci-
priani — entro agosto alcuni 
stabilimenti chiuderanno, co
sì quello di Recanati, di Bo
rita, di Vado Ligure, di Or-
betello, mentre già è stalo 
chiuso U reparto concimi di 
Ferrara». A questo si collega
no 1 tagli degli organici, il 
restringimento dei tempi, e 
l'estensione sempre più preoc
cupante dell'appalto o del sub
appalto. Uno degli obiettivi 
posti nelle piattaforme è tra 
l'altro quello del superamento 
degli appalti. Tutto questo 
rientra poi in un programma 
più generale che non vuole 
un'industria chimica al servi
zio degli uomini. «L'impegno 
operaio in questo senso è fi 
primo fondamentale momen
to di contestazione della linea 
padronale ma esso richiede 
— aggiunge II segretario del
la Filcea — un grosso lavoro 
di coordinamento fra realtà 
operaia e realtà sociale» 

A Ferrara già si cammina 
su questa strada. Le cronache 
del giorni scorsi hanno messo 
in evidenza come i lavoratori 
della Montedison stiano riu
scendo a legare la propria 
lotta a quella più generale 
dello sviluppo della città, del
la regione. 

Per I prossimi giorni I la
voratori dell'Ante saranno 
chiamati ad articolare nelle 
singole fabbriche la propria 
lotta mentre quelli della Mon
tedison saranno Imperniati a 
trovare momenti unitari 

f. ra. 

Impegno dei 
ferrovieri per 

l'abolizione ; 
degli appalti 

Oggi sarà ratificato dal ' 
Consiglio di Amministra- -
zione delle F.S. il contrat
to per i circa 13.000 lavo- > 
ratori degli appalti che pre
vede fra l'altro 20.000 lire • 
di aumento medio mensile ' 
e passaggio da 45 a 40 ore 
settimanali, dallo ottobre 
prossimo. 

« E' un buon contratto 
— ci ha dichiarato il com
pagno Degli Esposti, se
gretario generale del SFI-
CGIL — e la compattezza 
di questi lavoratori, la loro 
capacità di muoversi anche 
con azioni articolate, non
ché la comune volontà del * 
SFI-CGIL e della FILTAT-
CISL di non lasciarsi fuor
viare dalle sbandate dema
gogiche e qualunquista 
della UILTATEP hanno a-

. vuto ragione sia del ma
chiavellico palleggiamento 
di competenze fra l'associa
zione degli appaltatori e la 
Azienda F.S., che del ten
tativo, non solo degli ap
paltatori (ai quali la UIL
TATEP ha oggettivamente 
contribuito a dare fiato), 
di convincere i lavoratori • 

, a mollare la presa sull'ac-
' cordo raggiunto col Mini
stro dei Trasporti Vigila-
nesi. Come se fosse di tra
scurabile valore la previ
sta conquista del passag
gio alle F.S. di tutte le la
vorazioni ad esse conge
niali per un totale di oltre 
9.000 addetti sui quasi,-13 
mila esistenti. 

« Certo, è vero che • su 
questo ultimo obiettivo, — 
ha proseguito Degli Espo
sti — non si è ancora sfon-

. dato. E' un fatto, comun
que, che esiste l'accordo 
Viglianesi. E non è meno 
importante che si sono im
pegnati a farlo nroprio an
che i sindacati ferroviari 
della CISL (SAUFI) e del-
l'UlL (SIUF) che, diversa
mente dal SFI, non orga
nizzano sindacalmente i 
.lavoratori degli appalti. 
Non sarà comunque facile 

• arrivare al successo. Lo di
mostra per esempio il fat
to che la maggioranza del 
governo, di fronte alla pos
sibilità di circoscrivere il 
fenomeno nel settore pub
blico, si sia limitata ad as
serire che la soluzione del 

< problema è "onerosa e 
complessa", confermando 
cosi la sua insensibilità di 
sempre — che in questo 
caso è consenso — di fron
te ad una forma forcaiola 
di sfruttamento legalizza
to come quella dell'ap
palto. ' 

« A tale proposito — ha 
proseguito — sarebbe in
teressante conoscere in 
quale misura i ministri che 
stanno osteggiando l'accor
do Viglianesi, nel momento 
in cui profondono 1 loro 
sacri furori in "difesa del
la proprietà privata", e 
quindi contro "l'estensione 
dell'iniziativa pubblica". 
abbiano tenuto conto della 
gestione non certo pulita 
di queste ditte appaltatici 
e si siano sentiti immuniz
zati dalle pressioni da loro 
esercitate, anche rasentan
do il lecito, pur di salvare 
l'istituto dell'appalto. 

« Ecco quindi perché è 
importante — e non solo 
per I lavoratori delle FS. 
— il comune impegno dei 
tre sindacati unitari dei 
ferrovieri ad "operare in
sieme fino alla soluzione 
piena del problema", unita
mente al conseguente "pro
posito di riprendere a set
tembre la lotta. 

«D'altra parte il proble
ma degli appalti non inte
ressa solo il nostro setto
re, Questa plaga esiste — 
e come! — anche in non 
poche aziende e settori pub
blici e privati. Anzi, dopo 
la limitata iniziale flessio
ne registratasi dal 1960 In 
poi..in conseguenza della 
entrata in vigore della leg
ge Maglietta-Storti, il fe-

. nomeno si va nuovamente 
' allargando con particolare 

intensità nei settori indù 
. striali e nei servizi. Non è 
quindi per caso che CGIL. 
CISL e UIL hanno comu
nemente deciso di coordi
nare e, quindi, di dare una 
dimensione generale alla 
battaglia già iniziate In 
non poche categorie e fab
briche per l'eliminazione 
degli appalti e l'assunzione 
negli organici ». 

COMUNICATO 
DEL BANCO AMBROSIANO 

I l Banco Ambrosiano informa che non esiste 
alcun suo rapporto con la insolvenza Marzollo o con 
Enti in detta insolvenza implicati. 

Sull'argomento il Banco Ambrosiano ha già pre
sentato da tempo amoia documentazione alla Vigi
lanza sulle Aziende di Credito e alla Autorità giudi
ziaria richiedendone l'intervento. 
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Nonostante la valanga di indizi che Io indicano come assassino di Milena 

, .111 
"il 

Bozano alle corde nega ancora 
'•^i 

un alibi di comodo 

GENOVA — Il pittore romano Gonzales che ha cercato di scagionare Bozano è colto da 
crisi isterica quando sa di essere arrestato per falsa testimonianza. A destra: Lorenzo Bozano 

Termina con una scena isterica l'interrogatorio del pittore che1 

si era presentato come teste a discarico e che ò stato arrestato 
per falsa testimonianza — Ma l'accusato insiste: «Le ragazze 
che mi hanno visto con la Sutter si sono sbagliate» — Una. 
zia del giovane si era vantata: r« Lorenzo è'fidanzato con 

l'ereditiera... » — La protesta per l'isolamento . 

•>,.•> 
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TORNA ALLA SCUOLA 
METÀ DEI LAUREATI 

Quanto la scuola italiana, cosi come è 
strutturata, non assolva la sua fonda-

; mentale funzione è dimostrato da tuia 
indagine condotta dal CNEL (Comitato 
nazionale economia e lavoro) dalla quale 

.'risulta che l'università italiana è innanzi
tutto una fabbrica di insegnanti. Quasi la 

non è, infatti, trascurabile: a tre anni 
dalla laurea, il 3 per cento dei laureati 

\ è disoccupato e un altro 4,7^ è ancora 
•• in cerca di una prima occupazione. • Si 

tratta soprattutto di laureati in Giurispru-
<\denza e in Scienze politiche. Al feno

meno della disoccupazione bisogna poi ag-
\ , . metà (45%) del laureati effettivamente oc- ; giungere quello della sottutilizzazione, che 

cupati e il 41,9% del totale del laureati 
risulta impiegato, a tre anni dalla laurea, 
nell'insegnamento nelle scuole medie supe
riori (55%) o inferiori (42,5%), mentre 
solo il 34,8% dei laureati aspirava in ori
gine all'insegnamento. Inoltre un quarto 
degli intervistati che insegnano nella scuo
la media inferiore e un decimo di quelli 
che insegnano nella scuola media supe
riore si trovano ad insegnare materie che 
non hanno nulla e che vedere con la di
sciplina fondamentale del corso di laurea 
seguito. . . . . , -
' Fra i motivi che portano a scegliere 
l'insegnamento ci sono, secondo il rappor
to, le minori difficoltà che si incontrano 
al momento dell'inserimento nella pro
fessione e la minore durata del periodo 
di inattività successivo alla laurea. Il mar
gine di disoccupazione tra i neolaureati 

si verifica quando un laureato viene im
piegato in mansioni che generalmente ri
chiedono titoli di studio inferiori. Secondo 
il rapporto i laureati sottutilizzati rappre
sentano il 7,5% del totale degli occupati. 

Dal rapporto si ricava che l'impiego 
pubblico è lo sbocco tradizionale della 
stragrande maggioranza: su tre laureati 
intervistati, due risultavano impiegati nel
la pubblica amministrazione, statale, para
statale o locale. Solo il 13,6 ha trovato 
impiego nell'industria: quest'ultima percen
tuale sale al 24,1% nell'Italia nord-occi
dentale e scende al 5.8% nel meridione. 
Gli addetti all'agricoltura sono 5 su 1000 
nonostante — nota 11 rapporto — l'ur
gente necessità di sviluppo tecnico della 
nostra agricoltura. Nell'industria 1 settori 
che assorbono il maggiore numero di lau
reati sono il ramo chimico e quello me
talmeccanico. 

INIZIATO IL CONTO ALLA ROVESCIA DELL'APOLLO 15 
Sr 
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PROVA GENERALE LÀ IOTA 

CAPE KENNEDY — I due cosmonauti Scott e Irwin provano la jeep lunare 

CAPE KENNEDY, 20 
E' iniziato alle 6,30 (12,30 ora italiana) il conto alla ro

vescia per il programma « Apollo 15 » che prevede la terza 
discesa di cosmonauti americani sulla Luna. Come è noto 
il viaggio inizierà alle 9.34 di lunedì prossimo e dodici giorni 
dopo è previsto il rientro a Terra dei tre impegnati in questa 
impresa: Devid Scott e James Irwin che dovranno dimorare 

67 ore sul nostro satellite e 

Collaborazione 
USA - URSS per 
l'esplorazione 
dello spazio 

GINEVRA, 20. 
a Gli organismi di ricerca 

spaziale sovietico e ameri
cano hanno convenuto di pro
muovere la cooperazione fra 
i due paesi per quanto con
cerne alcuni orientamenti di 
investigazioni cosmiche», ha 
rilevato oggi nel corso di una 
conferenza stampa tenuta a 
Ginevra, il ministro della cul
tura dell'URSS, Tekaterina 
Fursteva. Le consultazioni 
fra i due paesi sono ancora 
in corso, ama vi sono fon
dati motivi di sperare nel suc
cesso di questi colloqui ». In 
particolare sarà forse possi
bile in un prossimo futuro 
l'aggancio spaziale fra cosmo
navi dei due paesi. 

Accompagnata dal maggio-
giore generale Adrian Niko-
laiev, pilota-cosmonauta che 
partecipò a due voli spaziali 
nel 1962 e nel 1970, il mini
stro della cultura dell'URSS 
ha inaugurato oggi, nel Par
co del Palazzo delle Nazioni 
di Ginevra, un monumento 
dedicato ai conquistatori dello 
spazio, che l'URSS ha offerto 
all'ONU. Si tratta di una sim
bolica freccia in titanio alta 
28 metri alla base della quale 
un cosmonauta tende le brac
cia verso il cielo. 

Il ministro Fursteva e il co
smonauta Nikolaiev hanno au
spicato, nel corso della con
ferenza stampa, una più lar
ga cooperazione internaziona-
te fra stati in questo settore 

Alfred Worden che attenderà 
invece i colleghi a bordo del
la "Endeavour", la cabina di 
comando orbitante intorno al
la Luna. Questa mattina i tre 
erano impegnati in prove ge
nerali di quelli che saranno 
i loro compiti specifici: Scott 
e Irwin si sono allenati alla 
guida della jeep lunare, la vet
tura che li porterà ad esplo
rare e raccogliere campioni 
di rocce nella zona degli Ap
pennini lunari dove si pre
vede li sbarcherà il modulo 
"Falcon". Questo dell'atterrag
gio sarà un momento partico
larmente drammatico perché 
il punto scelto sarà molto ac
cidentato. una zona del Mare 
delle Piogge circondata da 
rilievi alti fino a cinquemila 
metri. In questa zona i due 
cosmonauti dovrebbero fare 
diverse passeggiate sempre a 
bordo della cosiddetta Pulce 
lunare, cosi è stata sopranno
minata la jeep. 

Intanto il terzo cosmonauta 
destinato a restare nelle orbite 
lunari e a preparare l'aggan
cio con il modulo per il ri
torno. si è esercitato per con
to suo nel simulatore di volo. 

Dopo le difficoltà elettriche 
della jeep segnalate la scorsa 
settimana, non pare vi siano 
altri problemi. Sembra che 
gran parte dei collaudi ameri
cani abbiano riguardato quel
le parti dell'a Apollo 15» che 
potevano offrire incognite si
mili a quelle che hanno de
terminato la tragedia della 
«Soyuz 11». 

A questo proposito è stato 
deciso anche che i tre cosmo
nauti, a differenza del primi
tivo progetto, indossino, nella 
fase del rientro, le famose tu
te di protezione pressurizzate. 

Fra cinque giorni, dunque, 
il via: è questa la quarta spe
dizione lunare dopo quella che, 
capitanata da Armstrong, se
gnò il 21 luglio 1969 il primo 
passo dell'uomo sulla Luna. 

!•,;; : 

La stazione cosmica in funzione 

E sempre 
utilizzabile 

la Saljut 
in orbita 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, 20. 

Nuove notizie dalla cosmonave Solfiti: la stazione orbitale 
sovietica lanciata il 19 aprile scorso ha compiuto oggi alle 10 
(ora di Mosca) la 1490' orbita. La notizia è stata resa nota dalla 
TASS con un comunicato diramato dal Centro di direzione del 
lanci spaziali. Si è cosi appreso che il volo della stazione pro
segue regolarmente dopo il distacco della navicella Sofuz il 
avvenuto il 30 giugno e finito nella tragedia che accomunò 1 
tre astronauti e che i collegamenti con la terra sono «rego
lari » sia nel periodo di sorvolo del territorio sovietico, sia quan
do la stazione esce dalla « zona di radiovisibilltà » e viene con
trollata dalle navi dell'Accademia delle Scienze. ' 

La TASS ha reso noto infatti che la temperatura di bordo 
della stazione si mantiene sui 16 gradi centigradi e che la 
pressione è di 850 mm. sulla colonnina di mercurio. 

L'annuncio del proseguimento dell'impresa ha, in un certo 
senso, sorpreso i commentatori occidentali presenti a Mosca 
che davano per scontata la conclusione della missione. Proprio 
nei giorni scorsi, in alcuni ambienti scientifici si era sparsa la 
notizia della fine della Saljut, e sulla impossibilità di lanci di 
nuove stazioni orbitali. 

Ora, invece, con l'annuncio del proseguimento del program
ma, si torna a parlare dì eventuali missioni di astronavi auto
matiche. Ma non è escluso — si fa notare — che i sovietici ri
provino anche la Sojuz dopo la tragica conclusione del volo di 
Dobrovolski e degli altri suoi eroici compagni. I tecnici di Bai-
konur pur essendo ancora impegnati sulle prore della navicella 
Sojuz li, sono, come è noto, intenzionati a portare avanti il 
programma spaziale stabilito negli anni scorsi. - - -

Il fatto che la Saljut sia ancora in orbita e che 1 parametri 
attuali (apogeo 262 km-, perigeo 223. periodo di rivoluzione 89,5 

minuti, inclinazione dell'orbita 51,6 gradi) siano, grosso modo, 
quelli del giorno del lancio (apogeo 222 km. perigeo 200, periodo 
di rivoluzione 88,5, inclinazione dell'orbita 51.6) sta a dimostrare 
— si rileva a Mosca — che la stazione non è ancora « persa » 
ma che è pronta per nuovi esperimenti. 

C.b. 

Atroce protesta a Pizzo Calabro per un ingiusto trasferimento 

Carabiniere si spara davanti alla caserma 
Dal aostrc corrìspoadeate 

PIZZO CALABRO. 20 
Stamane alle ore 7.30 l'ap

puntato dei carabinieri Ma
rio Barrile, di 50 anni, si è 
ucciso per protesta davanti 
alla caserma dei carabinieri di 
Pizzo Calabro. L'appuntato 
Barrile era stato trasferito per 

{finizione e proprio a quel-
'ora avrebbe dovuto prende

re servizio a Crotone. Invece, 
poiché si riteneva ingiusta-
aitate punito, è uscito da ca

sa, è salito in macchina por
tando con sé due valigie, si è 
fermato davanti alla caserma 
dei carabinieri, e 11 si è spa 
rato un colpo di pistola alla 
tempia destra. Quindi si è ac
casciato sul volante metten
do in funzione il clacson 

La gente accorsa ha cercato 
di soccorrerlo, ma l'appuntato 
era già morto. Un marescial
lo del carabinieri, la prima 
cosa che ha fatto, è stata quel
la di prendere le due lettere 
lasciate dall'appuntato, quindi 

di fare sparire la macchina 
nella caserma senza neanche 
scaricarne il cadavere. 

Il Barrile era persona mol
to conosciuta da tutta la po
polazione, che è rimasta col
pita alla notizia dei suicidio. 
Non c'è nessuno di Pizzo Ca
labro che non faccia risalire 
1 motivi del disperato gesto 
al fatto che l'appuntato era 
persona che aveva del servi» 
zio una concezione diversa da 
quella del suoi superiori: ma
nifestava liberamente le sua 

idee democratiche, ma le met 
teva in pratica tenendo nel 
confronti dei cittadini un com 
portamento civile che gli ave
va procurato la stima più lar 
ga della popolazione. Nello 
stesso tempo era in sospetto 
tra I suoi superiori di Catan 
zaro, quindi vigilato dal loca
le maresciallo per le cose che 
scriveva al giornali, cui al ri
volgeva usando l'accorgimento 
di firmarsi con diversi nomi, 

Nicola Dardano 

, Dalla nostra redazione ' 
• • - ~ GENOVA, 20 

Lorenzo Bozano non cede 
di un passo, nonostante il 
terreno delle contestazioni e 
degli indizi a suo carico gli 
frani addosso da ogni parte. 
Stamane il giudice Istruttore 
è tornato in carcere per con
testargli alcuni fatti alla lu
ce dei più recenti avvenimen
ti e soprattutto delle impor
tanti testimonianze delle due 
ragazze che lo conoscevano e 
che hanno affermato di aver
lo veduto sulle alture di Ge
nova quel pomeriggio del 6 
maggio, mentre lui ha sem
pre sostenuto di essere rima
sto a passeggiare in centro e 
di avere al massimo compiu
to qualche giro nei grandi 
magazzini, per osservare le 
gambe delle commesse. ' 

Ancora una volta si pensa
va e si sperava che il « bion
dino della spider rossa» ce
desse dopo la lunga perma
nenza in cella di isolamento, 
ma ancora e sempre il giova
ne ha ripetuto il suo solito 
ritornello: «Io ero in jentro. 
Quelle due ragazze le cono
sco, ma sicuramente hanno 
sbagliato data: non poteva 
trattarsi del 6 maggio perché 
quel giorno io ero in città. 
Protesto invece vivacemente 
per questo trattamento pro
lungato di isolamento in car
cere ». 

Circa la testimonianza"" di 
quel pittore romano, Gonza
les, che pochi giorni or sono 
aveva affermato di essere ri
masto l'intero pomeriggio del 
6 maggio con il Bozano. che 
aveva casualmente conosciu
to all'uscita della stazione. Lo
renzo Bozano ha affermato 
trattarsi sicuramente .di - un 
mitomane. «Ripeto che quel 
giorno .— ha; insistito Bozano 
— sono rimasto in città e 
non ' ho incontrato nessuno 
che possa ricordarsi di me, 
0 che Io mi ricordi ». Il Gon
zales è stato interrogato oggi 
dal magistrato e arrestato per 
falsa testimonianza. 

Poi, colto da una crisi de
pressiva, avrebbe tentato 11 
suicidio ma è stato subito soc
corso e trasportato all'ospe
dale di San Martino, da dove 
i sanitari lo hanno immedia
tamente dimesso. Ufficialmen
te, il Gonzales «si è sentito 
improvvisamente male». 

Ma torniamo al Bozano. So
no ormai note le testimonian
ze delle due ragazze che, se
paratamente e a distanza di 
un mese l'ima dall'altra, han
no affermato di avere scorto 
Bozano verso le ore 18 del 
6 maggio (mezz'ora dopo 
cioè che sparisse Milena Sut
ter dopo essere uscita da 
scuola) in una strada appar
tata del monte Fasce, sulle 
alture della città dove si riti
rano le coppiette. Entrambe 
hanno conosciuto il Botano, 
sono state sue amiche e so
no certe si trattasse di lui 

Circa la data e l'ora, non 
hanno avuto esitazione: una 
aveva ritirato proprio quella 
mattina il-passaporto in que
stura (ed è risultato appunto 
il 6 maggio), l'altra, una com
messa, godeva della giornata 
di riposo, che è sempre gio
vedì, come quel 6 di maggio. 
Ma di altre ancora più com
promettenti testimonianze a 
carico del Bozano si è appre
so soltanto oggi. 

Si tratterebbe di due ele
menti di eccezionale impor
tanza, addirittura di qjel-
l'anello di congiunzione che 
fino ad ora era venuto a man
care e che gli inquirenti an
davano disperatamente cer
cando di quel « contatto p fra 
la Sutter e Bozano ette nessu
no era riuscito fino ad ora 
• stabilire e che lo stesso Bo
xano ha sempre negato, af
fermando di non conoscere 
Milena. Perché i genitori del
la fanciulla hanno sempre 
affermato che Milena 
avrebbe accettato un 
gio In auto da nessuno sco
nosciuto td è chiaro che Bo
xano, se è stato lui a rapir
la, non può averla presa con 
la forza in pieno giorno, sen
za che nessuno potesse ac
corgersi 
' Dunque Bozano doveva co
noscere Milena. Ebbene nes
suno è mei riuscito a trovare 
questo ponto di contatto tra 
1 due giovani. Si tratta evi
dentemente della lacuna più 
grossa di tutta l'Adagine, eli
minata la quale Bozano ver
rebbe Inchiodato definitiva
mente alle sue responsabilità. 

SI è dunque saputo, attra
verso la testimonianza di due 
donne, che Lorenzo Bozano 
da qualche tempo andava par
lando di Milena Sutter cjme 
della sua fidanzata. Lo na so
stenuto una signorina di ori
gine greca, Serafina Spilo-
tros, titolare della pensione-
hotel Boccadaase, nei pressi 
della quale il Bozano aveva 
il suo « pled-e-terre » e dove 
ha lavorato, fino al primo 
giugno scorso, una zia mater
ne del Bozano, Santa Aulino, 
di 36 anni. 

S. p. 

Solo uno della banda genovese manca ora all'appello 

In trappola i rapinatori che 
uccisero il fattorino alNCP 

L'operazione condotta dai carabinieri ha portato all'arresto di altri due accoliti del Rossi 
Avevano perfino una autoblindo, con torretta per far fuoco dall'alto in caso di fuga 

Un milione 
di americani! 
del Sud sono 

analfabeti 

• NEW YORK. 20. 
L'analfabetismo continua ad 

essere uno dei principali pro
blemi del «profondo Sud» 
della , confederazione ameri
cana: • le - ultime statistiche 
pubblicate dall'ufficio del cen
simento e dal ministero fede
rale per l'istruzione pubblica 
confermano infatti che cir
ca un milione di persone re
sidenti in dodici stati meri
dionali sono tuttora incapaci 
di leggere e scrivere. 

- ' Il fenomeno include vec
chi e giovani, bianchi e ne
gri, «browns» (cosi general
mente vengono definiti 1 me
ticci e le persone di origine 
afro-amerindia) e pellirossa. 
In maggioranza si tratta di 
poveri, o comunque di ame
ricani il cui reddito è di mol
to inferiore alla media. 

Esperti governativi defini
scono il problema «preoccu
pante», facendo notare che 
mentre l'intenso sviluppo im
posto nell'ultimo decennio al 
sistema scolastico statuniten
se è servito a ridurre di ol
tre il 50 per cento il numero 
degli analfabeti nelle altre re
gioni del paese, nel sud il 
fenomeno non ha subito fles
sioni o si è addirittura accen
tuato. 

Inoltre, come dimostra uno 
studio-ricerca eseguito l'anno 
scorso dall'a istituto Louis 
Harris» per conto del go
verno, i dodici Stati in que
stione hanno anche la più al
ta percentuale di cosiddetti 
«analfabeti funzionali», per
sone cioè la cui abilità nel 
leggere e nello scrivere è li
mitata a tal punto da ren
derle virtualmente Incapaci 
di agire normalmente. -. 

Fulminati due operai a Palermo 
' Grave Incidente mortale in un cantiere edile di Palermo: due 

operai, Gaspare Vetrigno di 27 anni e Gaspare Errerà di 48 anni 
sono morti folgorati mentre manovravano una speciale apparec
chiatura, montala su un autocarro, per il sollevamento del calce
struzzo attraverso un sistema di pompaggio. L'incidente è acca
duto durante una manovra delfapparocchiahira. I due operai non 
si sono accorti che l'estremità del lobo passava vicino ad un con
duttore ad alta tensione che è sfato urtato accidentalmente. La 
scarica da diecimila volt ha carbonizzato i corpi dei due operai, 
dipendenti della ditta Sageco. Nella foto: I corpi del due operai 
coperti da un lenzuolo presso l'apparecchiatura. » 

Chiedeva voli alla DC per meno lasse 

Incriminato a Palermo 
V assessore ai tributi 

Ernesto Di Fresco proponeva concordati sull'imposta comunale di famiglia 
in cambio di preferenze alle elezioni regionali - E' imparentato con il pre

sidente della amministrazione provinciale Sturzo pure incriminato 
t 

' Dalla awstra redaziaae 
PALERMO. 20. 

-L'assessore alle tasse del 
municipio di Palermo, il de
mocristiano Emesto Di Fre
sco, è stato incriminato sta
mane per Interesse privato in 
atti d'ufficio e contravven
zione alle leggi elettorali: of
friva concordati sulla impo
sta di famiglia in cambio del
la promessa di un voto di pre
ferenza per le elezioni regio
nali del mese scorso che lo 
videro sonoramente tromba
to, malgrado una dispendiosis
sima campagna e lo scan
daloso uso dell'incarico am
ministrativo. 

Chi è Di Fresco? E" par
te del ben noto gruppo di 
potere fanfaniano che fa ca
po all'onorevole Gioia, gruppo 
cui appartiene anche l'ex sin
daco Ciancimino, inquisito 
dall'Antimafia e dalla magi
stratura. A Gioia, DI Fre

sco è legato anche da vinco
li di parentela; gli stessi vin
coli che lo legano, sempre at
traverso Gioia, anche al pre
sidente dell'amministrazione 
provinciale Sturzo, pure lui 
incriminato — sabato scorso. 
insieme a un'altra dozzina di 
democristiani — per peculato 
e Interfase privato. L'accu
sa a Stimo è di pagare, tut
tora! oltre 80 milioni alTan-
no allo speculatore edile Vas
sallo per l'affitto a uso acolav 

stico di locali inidonei alla bi
sogna e per giunta privi di 
certificato di abitabilità, (cin
quanta milioni: una goccia di 
acqua nel mare di quel mez
zo miliardo di canoni perce
piti da Vassallo ogni anno 
attraverso comune e provin
cia per affitto di locali). 

Ora, un ulteriore e parti
colarmente illuminante ele
mento della vicenda Di Fre
sco è che anche costui è in 
rapporti d'affari con Vassallo 
come lo è stato Gioia e lo è 
Sturzo. Più esattamente. Di 
Fresco ha costituito una so
cietà di - produzione di fil
metti pomo (che poi vanno in 
circuito nelle sue sale) con il 
figlio del boss, Pino, che è 
stato rapito. 

Carabinieri e Procura han
no accertato la fondatezza dei 
fatti e, con l'assessore, sono 
stati incriminati anche tre di
pendenti-galoppini dell'asses
sorato: 
' - Sui piano - politico nessu
na reazione, ed è questo 
altro elemento di scanda
lo. Ancora oggi Di Fresco è 
infatti al suo posto, cioè non 
è stato sospeso. Anzi, per 
l'insistente campagna del 
PCI, volta a imporre questo 
elementare e tardivo gesto di 
pulizia, 1 compagni Macalu-
so e Occhetto sono stati que
relati da... DI Fresco. 

• -. i, g.f.p. 

Brescia 

Due morti 
e otto feriti 
per scoppio 

di gas 
Due morti ed otto tra 

feriti e contusi sono il bi
lancio di uno scoppio di 
due bombole di gas verifi
catosi a seguito di un in
cendio nella pensione Laz-
zarini di Brescia ieri po
meriggio. I morti sono 
Giampietro Donati di 23 
anni titolare della pensio
ne dove è avvenuto lo 
scoppio e una cliente. la 
signora Giuditta Ferrari 
di 23 anni da Treviglio. 
Sono rimasti feriti abba
stanza seriamente Invece 
il titolare del bar annesso 
alla pensione ed un vigile 
del fuoco. Gli altri feriti 
meno gravi ed i contusi 
sono otto, ma nessuno è 
in gravi condizioni. 

L'esplosione ha danneg
giato anche alcuni edifici 
adiacenti alla pensione, 
incluso il municipio e la 
sede delle poste. 

Dalla nostra redazione 
GENOVA. 20. 

La banda che compì la ra
pina all'Istituto Câ e Popola 
ri il 26 marzo scorso, ucci
dendo il fattorino Alessan
dro Floris che aveva cercato 
disperatamente di salvare la 
borsa contenente diciassette 
milioni di lire, può dirsi vir
tualmente sgominata con gli 
arresti avvenuti nella tarda 
serata di ieri. I « pesci gros
si » sarebbero cosi caduti in 
trappola. Uno solo di questi 
manca ancora all'appello, ma 
è stato identificato ed è atti
vamente ricercato in tutta 
Italia. 

Si tratta di Augusto Viel, 
27 anni, abitante in via Tor-
tosa 94, che nella rapina 
aveva il compito di guidare 
la «Lambretta» subito dopo 
il colpo. Quella « Lambretta » 
che non voleva partire e che 
ha ritardato l'intera operazio
ne, consentendo al povero 
Floris di raggiungere Mario 
Rossi il quale, per liberarse
ne, ha esploso un primo col 
pò a scopo intimidatorio 
verso terra (e si è ora ap
preso che quel colpo, del qua 
le non si era trovata trac
cia, aveva perforato i panta
loni del Viel che conduceva 
la «(Lambretta», ma non Io 
aveva ferito, perchè aveva col
pito il caricatore di riserva 
della pistola che il giovane 
aveva in tasca) e l'altro. 
quello mortale, sull'eroico 
fattorino. 

Gli altri due elementi della 
banda caduti in trappola men 
tre stavano accingendosi ad 
andare a dormire, sono il 
gioielliere Silvio Malagoli. 49 
anni, titolare di una orefice 
ria in via Bobbio 100, e il ma 
rittimo Teobaldo Marietti. 39 
anni. 

Secondo gli inquirenti, altri 
elementi avrebbero preso 
parte al colpo, ma con fun 
zioni marginali, in qualità di 
« pali » o. come qualcuno del 
la banda ha specificato, «co 
me osservatori per capire co 
me si fa». 
' I carabinieri che hanno 
condotto l'operazione ne han
no fatto una questione di or 
goglio, dopo il clamoroso er
rore compiuto con l'arresto 
di Salvatore Ardolino, un po
vero maniaco scovato nei vi 
coli subito dopo la rapina 
mentre stava vestendosi da 
donna e ritenuto per certe 
sue sconclusionate dichiara 
zioni il complice numero ano 
del Rossi. E sono arrivati vir 
tualmente a sgominare linie
ra banda della quale non so 
no risultati ancora però ber. 
chiari gli scopi. 

Certamente la sua organlz 
zazione è apparsa assai cura 
ta, anche se piuttosto comples
sa. La banda, è risultato dal 
l'inchiesta, si era persino ser
vita di un autofurgone blin
dato, dotato di una torretta 
per emergere e far fuoco dal
l'alto in caso di necessità e 
di una botola sul pavimento 
per la fuga, in caso di emer
genza. 

Con quel furgone, 1 malvi
venti avevano trasportato la 
Lambretta nei pressi del pun
to dove avrebbe dovuto aver 
luogo lo « scippo » (perchè di 
uno scippo avrebbe dovuto 
trattarsi, trasformatosi in ra
pina per l'intervento che e 
costato la vita al Floris). 

Giuseppe Battaglia, l'autista 
dell'Istituto Case Popolari, 
amico del Floris e considera
to «basista» della rapina, 
aveva informato i complici di 
stare attenti al giovane fatto
rino sardo, che non si sareb
be sicureamente lasciato de
rubare della borsa contenen
te i milioni senza opporre 
un'accanita resistenza. 

La «Lambretta» era stata 
rubata due giorni prima del
la rapina in via Timavo. ca
ricata sul famoso furgone 
blindato e portata in uno dei 
numerosi nascondigli-magaz
zino del Rossi, dove era sta
ta accuratamente modificata 
sia per evitame una rapida 
identuTcazione, sia per avviar
la anche senza la chiave. Il 
giorno defta rapina, la moto
retta venne portata ancora 
col furgone nei pressi dall'Isti
tuto e lasciata pronta per la 
fuga degli autori materiali 
del colpo: il Rosai a i il Viel. 
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Nuovi illuminanti particolari sul «caso» del personaggio siciliano assunto dalla Regione Lazio 

Il mafioso-funzionario evitò il confino 
Un mese fa, quando già da diverse settimane si trovava a Roma, dovette presentarsi al tribunale di Palermo (che però pronunciò un « non 
luogo a procedere» per incompetenza territoriale) - Coloro che lo avevano raccomandato non potevano ignorare questo episodio - Sconcer

tante « conflitto » fra polizia e carabinieri da un lato e Procura dall'altro a proposito del cosiddetto « rapporto dei cinquanta » 

Dalla nostra redazione 
PALERMO, 20 

Si è improvvisamente arric
chito di un altro e stupefacen
te particolare il già scanda
loso caso politico — del re
sto non ancora pienamente 
chiarito, sul piano dell'accer
tamento delle responsabilità, 
neanche dalla commissione di 
inchiesta del Consiglio regio
nale del Lazio — della assun
zione alla Regione Lazio di 
Natale Rimi, il mafioso figlio 
e fratello dei boss di Alcamo 
(ora all'ergastolo) che polizia 
e carabinieri indicano nel 
« rapporto dei cinquanta » co
me uno dei « cervelli » di quel
la nuova cosca che controlle
rebbe nei punti-chiave del pae
se una parte almeno del traffi
co della droga e che sarebbe 
responsabile della nuova on
data criminale palermitana: 
dalla scomparsa del giorna
lista Mauro De Mauro a quel
la del confidente Vincenzo 
Guercio attraverso l'elimina
zione del Procuratore Pietro 
Scaglione ed altre non meno 
impressionanti gesta. 

Un mancato 
invio al confino 
Natale Rimi, dunque, non 

era affatto — già prima 
che incappasse nella retata 
— uno sconosciuto in vena di 
dimenticare e far dimenticare 
i magnanimi lombi da cui 
proveniva. Tant'è. che già il 
mese scorso, quando lavorava 
negli uffici della Regione la
ziale già da parecchie set
timane. era stato prelevato 
a Roma e costretto a presen
tarsi davanti al tribunale di 
Palermo perché proposto per 
il confino antimafia. 

E' questo un particolare 
nuovo e illuminante. Un par
ticolare che necessariamente 

x non poteva ignorare né chi 
lo ha fatto assumere a Roma, 
né chi. la settimana scorsa. 
dagli uffici della Regione — il 
funzionario di prefettura Ga-
lamini — ha persino tentato 
dì presentarlo come un candi
do giglio. 

Ma Rimi, avendo dimostrato 

di essersi trasferito a Roma 
proprio per rifarsi una vita, 
ha convinto il tribunale di Pa
lermo della necessità di pro
nunciare un non luogo a pro
cedere per incompetenza ter
ritoriale. Ogni potere sulla 
decisione è stato cosi deman
dato al tribunale di Roma cui, 
però, non risulta che la po
lizia avesse subito trasmessa 
il dossier. Una sottile faccen
da procedurale, insomma, 
molto simile a quella cui Lig-
gio deve la latitanza e che 
aveva costretto la commissio
ne parlamentare antimafia a 
sollecitare inchieste e misure 
amministrative nei confronti 
del questore e del procura
tore di Palermo. 

La storia di questo invio al 
confino mancato per un pelo 
— che, ripetiamo, non poteva 
essere ignorata dai potenti 
protettori di Natale Rimi, ed 
in particolare da quell'altissi
mo dirigente nazionale della 

' DC il cui nome, non è Me 
chelli, circola in queste ore 
con insistenza, rimanda non 
solo a Rimi, ma anche a una 
sua vecchia conoscenza e 
vecchio alleato dei Rimi: il 
capomafia Giuseppe Genco 
Russo — è saltata fuori oggi. 
quasi per caso, durante gli 
interrogatori cui da ieri e si
no a questa sera, ininterrot
tamente, il sostituto procura
tore Rizzo ha sottoposto i 
trentatré mafiosi acciuffati la 
settimana scorsa e nei cui 
confronti appena ieri — come 
oggi per gli altri diciassette 
ancora irreperibili — la magi
stratura aveva spiccato a po
steriori órdine di cattura per 
associazione a delinquere. 

E se per lo specifico e già 
tanto grave caso Rimi questa 
storia del mancato confino 
può apparire solo un sugge
stivo. ma in fondo tardivo co
rollario. per la assai più com
plessa vicenda antimafia in 
cui si colloca essa assume in
vece il valore di un emblema. 
E' anche in questi trucchetti 
infatti, come nella genericità 
di certe contestazioni, che si 
verifica in questo momento 
quasi tangibilmente tanto la 
sistematica e tutt'altro che 
casuale potenza della mafia, 
quanto la frequente e non 

L'inchiesta a Roma 

« Raccomandato » 
alla presidenza 
della Regione 

Un impiego ottenuto a tempo di record - Le « anno
tazioni » del capogabinetto di Mechelli - Emergono 
pesanti responsabilità politiche degli ambienti de 

I l mafiose Rimi, ammanettato, al suo arrivo a Palermo 

Nuovi e gravi interrogativi sul
le responsabilità per il «caso 
Rimi > sono stati aperti, ieri. 
dalla riunione della Commissio
ne d'inchiesta istituita dalla Re
gione Lazio per richiesta del 
gruppo del PCI. Rispondendo a 
precise domande dei compagni 
Ferrara e Gigliotti. l'Assessore 
D'Agostini ha rivelato che il Ri
mi fu assunto alla Regione per 
richiesta dello stesso Presidente 
Mechelli. al quale il nome era 
stato segnalato nel corso di un 
incontro da tal Jalongo. Invitato 
a specificare meglio le circo 
stanze dell'incontro e l'identità 
e le funzioni dello Jalongo. l'as
sessore ha replicato di non sa
pere per il momento dire di più. 
La commissione, su questo pun
to. ha chiesto un approfondimen
to dell'indagine, nvolta a sta
bilire quali interessi si nascon
dano dietro il misterioso Jalon
go. Sulla base di un esame dei 
documenti di ufficio esibiti dal
la Giunta, la Commissione ha 
anche accertato che la « pra
tica Rimi ». contrariamente al 
solito, seguì un « iter » partico
larmente celere, sviluppando 
tempi da record e provocando. 
forse, qualche irregolarità 

Oggi la Commissione tornerà 
a riunirsi, per ulteriori accerta
menti. E' da valutare, per esem
pio. la posizione del dr. Galanti-
ni. funzionario di prefettura e 
capoufficio del Rimi, il quale 
non poteva non essere al cor
rente della personalità del Ri
na «tesso, per il quale più di 

un mese fa (quando già era 
dipendente della Regione Lazio. 
agli ordini del Galamini) era 
stata richiesta l'assegnazione al 
confino, come mafioso. 

Dagli sviluppi del « caso Ri
mi ». com'è chiaro, oltreché una 
serie di interrogativi pesanti sul 
comportamento della Giunta del 
Comune di Alcamo che aveva 
alle proprie dipendenze come 
ragioniere capo un elemento del
la fama del Rimi, emergono al
tre questioni da appurare. E in 
particolare: chi. dalla Sicilia. 
propose che il Rimi se ne ve
nisse a Roma alle dipendenze 
della Regione Lazio? Chi. a Ro
ma. installò il Rimi in un uffi; 
ciò delicato, come quello in cui 
egli lavorerà. presso la Com
missione di Controllo della Re
gione? E per quali motivi la 
pratica Rimi fu cosi rapidamen
te evasa, con annotazioni in mar
gine dello stesa» capogabinetto 
del Presidente Mechelli. il dr. 
Vitellaro? 

Si tratta di interrogativi im
portanti. che bisogna sciogliere 
per andare a fondo di questioni 
che. evidentemente, mettono in 
discussione, non solo eventuali 
ingenuità (o connivenze), negli 
ambienti della giunta regionale 
del Lazio, ma. ovviamente, an
che grosse responsabilità poli
tiche negli ambienti della demo
crazia cristiana siciliana alla 
quale il Rimi, come appare chia
ro da tutta la vicenda, era evi
dentemente legato. 

sempre incolpevole Incapaci
tà degli inquirenti a fronteg
giarla. 

Di preoccupanti conferme di 
questo elemento abbondano i 
dati di cronaca, anche e pro
prio nella vicenda in cui è 
coinvolto Rimi e che tiene 
banco in questi giorni. Da 
molte ore, ad esempio, è in 
atto uno sconcertante « con
flitto * che vede via via ac
centuarsi la polemica tra po
lizia e carabinieri da un la
to, e procura dall'altro. Ma
teria del contendere: il « rap
porto dei cinquanta », appun
to, e quel che esso più che 
dire sottintende. 

S'è già detto più volte che 
questo rapporto alimenta si 
— confermandoli in pieno, an
che sulla tanto discussa fi 
gura di Scaglione — una serie 
di inquietanti opinioni, ma 
.senza fornire ancora riscon
tri sufficienti, elementi pro
banti. piste sicure per arri
vare alle fonti di un disegno 
criminale e di potere certa
mente troppo vasto e impe
gnativo per esser stato par
torito dal cervello di un Ri
mi o anche di un Gerlando 
Alberti, che è poi l'ex-pistole-
ro sempre latitante dei La 
Barbera prima e poi dei loro 
avversari Greco. 

Nuovo rapporto 
della polizia 

Bene, malgrado l'oggettiva 
incertezza dei rapporti finora 
trasmessi alla Procura, il co
mandante della legione dei 
CC Dalla Chiesa ed il que
store Li Donni si sono dichia
rati sicuri, ad un cronista del-
l'ANSA, che « sono loro i kil
ler che negli ultimi tempi han
no sparato e ucciso». Dovete 
dimostrarcelo, ha replicato 
secco la Procura con un lungo 
comunicato ufficiale firmato 
dal suo reggente Martorana e 
in cui è detto chiaro e tondo 
che «allo stato degli atti, di 
vero c'è soltanto che trentatré 
individui sono stati tratti in 
arresto per il reato di asso
ciazione a delinquere» e su 
questo solo la Procura «ha 
promosso azione penale». Tut
to il resto? «Illazioni»*e*PQ: 
tesi » che « non trovano' ri
scontro nella realtà proces
suale». Subito dopo la diffu
sione di questo comunicato. 
polizia e carabinieri hanno 
annunciato che stanno prepa
rando un nuovo rapporto — 
«il rapportane», ora lo chia
mano — dove il discorso ac
cennato nei precedenti viene 
allargato e specificato, asse
gnando a ciascuno degli indi
ziati un ruolo preciso in cia
scuno dei delitti di questi die
ci mesi. -

C'è chi, nella inattesa sor
tita della Procura, vuole ve
dere solo un tentativo di ele
vare tardivamente lo stecca
to del segreto istruttorio per 
non compromettere gli svilup
pi dell'inchiesta e chi, invece, 
un atto di formale riguardo 
per le competenze dei magi
strati genovesi incaricati di 
far luce sull'eliminazione di 
Scaglione e che giusto que
sta sera sono piombati a Pa
lermo per riprendere le fila 
del caso là dove lo lascia in 
sospeso l'ipotesi, contenuta 
nel «rapporto dei cinquanta». 
che il procuratore sia rima
sto vittima non inconsapevole 
di un gioco rischiosissimo e 
fatale in cui aveva le mani 
anche Gerlando Alberti in 
nome e per conto di ben più 
potenti mafiosi e di ben più 
antiche vicende di mafia. 

La sostanza è però che que
sta evidente impasse si risol
ve in un ulteriore vantaggio 
oggettivo per la mafia, van
taggio che non vale certo ad 
attenuare il generoso tentati
vo del sostituto Rizzo di com
prendere nel generico reato di 
associazione per delinquere 
una serqua - di imprecisati 
omicidi e sequestri, contrab
bandi e scorrerie in armi. E-
sattamente come — se è ve
ro che Natale Rimi è il delin
quente che il rapporto dipinge 
— il « conflitto di competen
za » tra tribunale di Palermo 
e tribunale di Roma ha con
sentito al rampollo dei boss 
di Alcamo di guadagnare un 
prezioso mese di tempo in cui 
sono andati a segno un altro 
omicidio ed un altro seque
stro seguito inevitabilmente 
da assassinio e da occulta
mento di cadavere. 

Ma dove finiscono, poi. tut
ti questi cadaveri? Da stama
ne si è alla ricerca di un 
nuovo «cimitero della mafia». 
Nell'impossibilità di sventrare 
le colonne di cemento armato 
che via via svettano come 
funghi nella città nuova, si 
controllano almeno pozzi e ca
ve. E anche fabbriche di calce 
viva, ma è il controllo più inu
tile. Esistono in molte zone 
della periferia grandi fosse 
dove la calce da fondere vie
ne scaricata in grandi quan
tità dai camions. e con tale 
rapidità che vi si può ben 
confondere un cadavere. Ma 
una volta fusa la calce, tut
to quel che vi è mischiato va 
praticamente distrutto. 

Giorgio Frasca Polare 

4 bimbi bruciati nel rogo delle petroliere 

FRANCOFORTE SUL MENO — Sette le vittime (fra le quali quattro bambini in tenera età) di un tremendo incendio che 
ha distrutto quattro piccole navi cisterna attraccate al molo della raffineria della Caltex a Raunheim. I l fuoco, divampato 
per ragioni ancora sconosciute, è corto da una nave a l l 'a l t ra, incendiandolo come fiammiferi. Perché quattro bambini 
nella sciagura? Erano I f igl i (dai due ai dieci anni) dei capitani di due delle quattro unità. Anche uno dei comandanti 
è morto insieme con due suoi marinai. La vampa dell'incendio era visibile a chilometri di distanza. Nella foto: i corpi 
vengono portati a terra, dopo che l'Incendio è stato domato 

Venezia: le indagini 

sul clamoroso crack 

tré miliardi 
intestati 

a Marzollo 
Ipotesi e smentite di un suicidio 

VENEZIA, 20. 
Corrono voci sempre più in

sistenti sui nuovi sviluppi nel
le indagini del magistrato sul
la scomparsa dell'agente di 
cambio veneziano Marzollo 

Le notizie di maggiore in
teresse. anche se non sono 
confermate ufficialmente, ver 
tono su alcuni conti correnti 
bancari intestati al Marzollo 
in diverse sedi bancarie di 
Venezia sui quali il curatore 
fallimentare Gambino avreb
be trovato depositi per circa 
tre miliardi di lire. Sarebbero 
stati trovati anche titoli azio
nari per circa cento milioni. 
depositati a nome dell'agente 
veneziano. 

Tale notizia ha sollevato nu
merosi interrogativi. Si è fat
ta anche l'ipotesi di un even
tuale suicidio del Marzollo. 
che — secondo talune fonti di 
informazione — non avrebbe 
lasciato una somma cosi in
gente in banca, prima di fug
gire. In realtà, tale tesi sem
bra poco credibile poiché il 
Marzollo non avrebbe potuto 
certamente prelevare in una 
volta sola tutti i suoi « rispar
mi ». senza suscitare dei so
spetti. Contro l'ipotesi del sui
cidio c'è inoltre un altro argo
mento: non è da escludere in
fatti che il Marzollo sia do
vuto fuggire abbastanza in 
fretta, il che non gli avrebbe 
consentito di provvedere al 
« prosciugamento » totale dei 
suoi conti correnti bancari. 

Prosegue, frattanto, l'inven
tario dei beni del fallito. 

Il curatore ha stimato in 

200 milioni il valore della te
nuta di Roncade (Treviso), di 
proprietà dell'agente di cam
bio 

L'ordine dei giornalisti 

sul ritiro dei passaporti 

Un attentato 
alla libertà 
di stampa 

Il Consiglio dell'ordine dei 
giornalisti di Roma — Infor
ma un comunicato — ha in
viato telegrammi di protesta 
al ministro degli Interni, di 
Grazia e Giustizia nonché al 
questore di Roma per il prov
vedimento con il quale è sta
to ritirato il passaporto ai 
giornalisti Alberto La Volpe 
e Giampaolo 8odano in se
guito a una querela di parte 
per diffamazione presentata 
nei loro confronti. « Il Con 
sigilo debordine — afferma 
il comunicato — considera 
inammissibile una procedura 
del genere, che di fatto è 
gravemente lesiva del libero 
esercizio dell'attività profes 
sionale e come tale rappre
senta un attentato alla liber 
tà di stampa Se un sistema 
del genere venisse generaliz 
zato sarebbe sufficiente l'ini
ziativa di un privato per met
tere qualsiasi giornalista nella 
impossibilità di lavorare» 

Scoperto nel Canavese un deposito con 40 mitra, 35 fucili, decine di pistole, bombe di vario tipo, 15.000 proiettili» mine e plastico 

ESERCITAZIONI CON ARMI DA GUERRA 
organizzate da gruppi speciali fascisti 

Un industriale al centro dell'operazione - « Siamo agli ordini del capo Almirante » - Già da tempo le popolazioni della 
avevano denunciato le manovre paramilitari - Trasferito un brigadiere dei carabinieri che aveva iniziato le indag 

zona 
ini 

Una parte dell'Influite quantltathra di armi del fascisti rinvenuta nel Cenava»* 

Dalla nostra redazione 
- TORINO, 20. 

Notizie e rivelazioni di no
tevole peso e gravità sono 
emerse in mento al rinveni
mento di un attrezzatissimo 
deposito di armi e munizioni 
da guerra, avvenuto a Mon
tanaro, un paese del Canave
se a cinque km. da Chivasso. 
Innanzitutto il fermo, avve
nuto ieri sera da parte dei 
carabinieri del nucleo investi
gativo di Tonno, del g'ovane 
industriale Pietro Brezza, di 
29 anni, domiciliato a Tonno 
con la moglie, in lungo Po 
Machiavelli 25, proprietario 
del deposito in questione ed 
organizzatore di strani week
end a base di «esercitazioni 
a fuoco » sul tipo di quelle 
in uso negli ambienti milita
ri. Una sorta di «gioco» (o 
vero e proprio addestramen
to?) alla guerra, condotto già 
da diverso tempo utilizzando 
un vasto e quanto mai varia
to armamento. Nel deposito 
di Montanaro sono stati infat
ti sequestrati 40 mitra d: va
rio tipo, 35 fucili, numerose 
pistole di diverso calibro, pi
stole Ianciarazzo da .segnala
zione, bombe a mano -cacane 
e straniere, circa 15 mila 
proiettili, mine antiuomo, e-
splosivi al tritolo ed al plasti
co elmetti in acciaio nonché 
tute mimetiche ed equipaggia
menti bellici vari. Inoltre, ac
canto ad armi vecchie, da col
lezionista, come alcuni «Win
chester». sono stati anche 

trovati dei moderni fucili mi
tragliatori del tipo «Fai*, in 
dotazione alle truppe norda
mericane che operano nel 
Vietnam. 

Queste armi, ammesso che 
non bastassero le altre òi cui 
abbiamo detto fanno cadere 
nel ridicolo la semplicistica ipo
tesi, azzardata da alcuni gior
nali borghesi, secondo cui il 
Brezza, un impresario cne uf
ficialmente lavora nel rwno 
ferroviario, di cui tuttavia so
no ben note le spiccate sim
patie per certi movimenti di 
estrema destra, sarebbe sol
tanto un appassionato « colie-
sionista » e non celasse dietro 
tate fornitissima « passione ». 
altri scopi di natura colitica. 

Ma il caso, esploso clamo
rosamente soltanto Ieri, come 
abbiamo potuto appurare da 
alcune testimonianze dirette. 
raccolte a Montanaro — so
no stati appunto gli abitanti 
del Paese a denunciare insi
stentemente la situazione al 
carabinieri — risale almeno a 
circa due anni or sono. Ci ha 
infatti dichiarato Luigi Massa, 
responsabile di tona dell'AN-
PI provinciale, che sin dal 
1969-70, nelle campagne attor* 
no al paesino del Canavese, 

avvenivano vere e proprie 
« manovre » con relative spara
torie attuate da gruppi di ci
vili. 

Sul posto, una località nei 
pressi di un vecchio cascinale 
in disuso, normalmente disa 
bitato. erano stati recuperati 
parecchi bossoli di diverso 
calibro e foggia, oltre a resi
dui di scatole contenitrici di 
proiettili da gara e da guerra. 
H materiale rinvenuto tu su 
Dito consegnato all'allora co 
mandante della locale stazio
ne dei carabinieri, brigaci.ere 
Oigino Rizzo. Il Rizzo assi
curò clie si sarebbe inteivs 
sato della cosa, richiedendo 
un'indagine. Poco dopo però 
il brigadiere venne promosso 
maresciallo, e con la promo
zione fu trasferito in una 
altra sede; un paesino al 
confine con la Svizzera, 
Per qualche mese l'episo
dio fu messo cosi a tace
re; ma con il ripetersi d*»!le 
sparatorie e relative mano
vre, ripetutamente notate da 
contadini e gente del luogo. 
l'allarme si diffuse nuova
mente tra la popolazione ael 
la zona. 

Nella primavera dello scor
so anno venne fatta una pub
blica denuncia anche nell'am
bito del Consiglio convince 
del paese e del locale comi
tato antifascista. La voce di 

Per il voto a 18 anni 

Da Pertini 
le organizzazioni 

giovanili 
Una delegazione di rappre

sentanti della PGCI e dei mo
vimenti giovanili democratici 
aderenti al PSI. PSIUP, PRI 
e DC è stata ricevuta ieri 
pomeriggio dal presidente 
della Camera Pertini. al qua
le ha sollecitato la rapida 
approvazione della legge che 
porta da 21 a 18 anni la mag
giore età, e quindi il diritto 
di voto. 

Il presidente Pertini ha as
sicurato che, d'accordo con i 
presidenti dei gruppi parla
mentari, la proposta di legge 
è stata assegnata in sede le
gislativa alla commissione 
giustizia. 

I movimenti giovanili han
no deciso di proseguire nella 
loro opera di pressione per 
ottenere l'approvazione del 
provvedimento prima che il 
Parlamento prenda le vacan
ze estive o comunque nella 
immediata ripresa del suol 
lavori. 

questi strani, sospetti muv: 
menti si sparse rapidamente 
in tutta la zona circostante. 
E" a questo punto, com- e 
precisa ancora il compagno 
Massa, che hanno 'niz'a'o a 
verificarsi pressioni e it.t.mi 
dazioni 

Tra gli episodi più grav: 
e più recenti in tal senso, è 
quello verificatosi con're ìu 
compagna Angela Bruno, cor. 
sigliere comunale di Ki'guzzo, 
che proprio sabato xtrs) e 
stata oggetto di pesanti ini 
nacce e insulti da parte di 
un gruppo di giovani quallf: 
catisl come esponenti del 
l'MSI « agli ordini del capo 
Almirante 9. Anche una com 
pagna del PSI. Maria Teresa 
Piancino. consigliere comuna 
le a Montalenghe, è stata ri
petutamente seguita e ni ina e 
ciata dagli stessi individui, 
con chiare Intenzioni intimi 
datorie. Un altro grave tenta * 
tivo di intimidazione :o ha 
subito Io stesso compagno 
Massa, che giorni or soni*. 
mentre stava tornando i ca 
sa a bordo della sua macchi
na. è stato sorpassato da 
un'altra vettura che ha tep 
tato di bloccarlo sbarrando 
gli la strada-

Se a tutto ciò si aggiungo 
no le telefonate anonime not 
turne ricevute dal compagno 
Franco Giordano, responsabi
le del PCI nella zona di Ca 
luso. telefonate di insulti e 
minacce, attuate già da diver
si mesi a questa parte, appa
re chiaro come ci si trovi di 
fronte a una vera e propria 
campagna di intimidaaione. 
di pretta « marca fascista ». 
organizzata e messa in atto. 
nel tentativo di tacitare la 
situazione. Ma, grazie all'in
tervento insistente delle varie 
forze antifasciste della zona. 
e in particolare del nostro 
partito finalmente il «caso» 
è esploso e sono stati presi 
dei primi provvedimenti, oon-
cretizzat'sì con il fermo dei 
Brezza, e con la perquisitlo-
ne attuata dai CC nel casci
nale-arsenale. 

Va ancora rilevato che ta
le episodio abbastanza facil
mente collegabile con la sco
perta di certi «campi di ad
destramento» fascisti avvenu
ta nel luglio dello scorso an
no nella zona di Bardonec-
chia, e con il ritrovamento 
avvenuto nel luglio scorso nel
la zona di Cartelli di armi 
perfettamente funzionanti (so
no tuttora In corso le relati
ve indagini condotte dai CC). 
non è isolato e circoscritto 
alla zona di Montanaro. Sem 
bra Infatti coinvolgere tutto 
il Canavese e particolarmente 
Il triangolo Rlvarolo-Chivas-
so-Montanaro. 

Nino Ferrare 



l ' U n i t à / mercoledì 21 luglio 1971 PAG. 7 / spet tacol i •a r te 
Approvato dal Senato 

il testo proposto dal governo 

No del PCI al 
nuovo statuto 
della Biennale 
Il compagno Gianquinto motiva il 
voto contrario del nostro partito 
Il nuovo ordinamento della 

Biennale di Venezia, elabora
to nel corso di una tormentata 
battaglia parlamentare che do
vrà ancora avere la sua defi
nitiva conclusione alla Came
ra dei deputati, è stato appro
vato ieri dalla maggioranza al 
Senato, con il voto contrario 
del PCI e del PSIUP, con la 
astensione della sinistra indi
pendente, favorevoli i partiti 
della maggioranza ed 1 libe
rali. 

Non dimentichiamo — ha 
detto il compagno Gianquinto 
pronunciando la dichiarazione 
di voto a nome del PCI — che 
il governo rispose con una as
surda, violenta aggressione po
liziesca a coloro che, tre anni 
fa. contestavano il carattere 
ed 1 fini commerciali della 
Biennale. Quella battaglia, da 
cui la legge che stiamo per 
votare ha preso le mosse, non 
si limitava però a chiedere un 
nuovo statuto, ma voleva im
porre una nuova configura
zione dei fini e delle funzioni 
della Biennale, per farne un 
istituto culturale nuovo, capa
ce di promuovere l'incontro 
fra cultura e società e di fare 
di Venezia un centro perma
nente di attività culturali, di 
sperimentazione e di ricerca 

Nonostante la nostra lunga 
battaglia, solo una minima 
parte di queste esigenze sono 
state tradotte nella legge che 
stiamo discutendo, la quale si 
presenta perciò come una ri
forma monca e limitata. 

Per qualificare la Biennale, 
noi comunisti avevamo propo
sto — ha ricordato Gìanquin-
to — la creazione, al suo in
terno, di un centro di studi e 
di ricerche che le assicurasse 
una più viva dinamica ed una 
dialettica democratica e rinno-
vatrice; avevamo proposto, 
inoltre, la creazione di un 
centro per la sperimentazione 
e la elaborazione della musica 
elettronica e di un organismo 
per la circolazione della pro
duzione culturale della Bien
nale. Nonostante alcune posi
tive enunciazioni sui fini del
la Biennale, tutte queste no
stre proposte tendenti a qua
lificarne il contenuto cultura^ -
re, sono state respinte. 

Dal punto di vista dell'auto
nomia dell'Ente — ha affer
mato l'oratore comunista — 
dobbiamo dire che, sebbene 1 
più gravi tentativi del governo 
di soffocarla del tutto siano 
stati battuti, tuttavia gravi e 
seri restano i limiti che le si 
sono voluti imporre. Intanto, 

resta la presenza di un mem
bro del Direttivo, nominato 
dalla Presidenza del Consiglio; 
resta, come limite assai serio, 
la insufficiente rappresentanza 
degli artisti, degli autori, dei 
critici, che avrebbero dovuto 
venire eletti dalle loro stesse 
organizzazioni. Ma, ancor più 
grave è la norma della coopta
zione con la quale i primi die
ci membri del Consiglio (che 
sono, come si ricorderà, 11 sin
daco di Venezia, tre consiglie
ri provinciali, tre regionali e 
due comunali, più il rappre
sentante del governo) coopte
ranno gli altri cinque, ma solo 
dopo aver eletto fra loro il pre
sidente. Il significato di que
sto apparentemente assurdo 
meccanismo è stato spiegato a 
tutte lettere in una intervista 
del relatore de. Splgaroll il 
quale ha avuto la spudoratez
za di affermare che, data la 
composizione dei Consigli di 
Venezia e della Regione vene
ta. in questo modo la DC sarà 
in grado di impedire che il 
presidente venga eletto grazie 
ad accordi fra il PCI e il PSI! 

Altra grave remora ad una 
azione rinnovatrice sono la 
mancata riforma della Com
missione e il mantenimento 
delle giurie che lasciano aper
ta la strada alla sopravvivenza 
dei premi e quindi alla corru
zione e alla mercificazione del
le manifestazioni artistiche. 

Il fatto che nella legge ci 
siano affermazioni nuove e 
positive — ha aggiunto il com
pagno Gianquinto — circa i 
fini istituzionali dell'Ente e 
delle sue strutture portanti, 
significa che la nostra batta
glia e quella delle forze che 
vi hanno preso parte, non è 
stata vana. Essa continuerà, 
come battaglia generale per il 
rinnovamento della cultura 
italiana e dei suoi strumenti. 

Parlando subito dopo, il libe
rale Premoli, pur annunciando 
il voto favorevole alla legge, 
ha lanciato pesanti insinua
zioni — ripetutamente inter
rotto dal compagno Gianquin
to e dal socialista Ferroni — 
sul modo a in cui i consiglieri 
si divideranno la torta », augu
randosi che «la Biennale non 
alimenti scandali sul tipo di 
quello. dell'ANAS». 

Per gli altri gruppi, hanno 
parlato Antonicelli (sin. indi
pendente). Pellicano (PSIUP) 
Spigaroli (DC). Ferroni (PSI). 
dopo che il relatore De Zan e 
il ministro Misasi avevano bre
vemente introdotto la discus
sione. 

F cominciato il VII Festival cinematografico 

Mosca: apertura con 
«L'Internazionale» 
Si tratta di un cortometraggio sovietico su scher
mo largo diviso in vari settori, che si propone di 
celebrare il centenario della Comune di Parigi 

« 

Oggi sciopero nelle aziende 

cinematografiche di Stato 

L'AIACE a fianco 
dei lavoratori degli 

Enti del cinema 
I lavoratori dell'Istituto Lu

ce. di Cinecittà e dell'ltalno-
leggio attuano oggi uno scio
pero di ventiquattro ore per 
rivendicare urgenti provvedi
menti che salvino dalla smo
bilitazione le aziende de] grup
po cinematografico di Stato e 
per imporre al governo una 
politica nuova che assicuri al
l'Ente gestione cinema, attra
verso una riforma e una ge
stione democratica, il caratte
re di un vero servizio pubbli
co con un suo ampio spazio 
sociale e culturale. 

L'Associazione italiana degli 
amici del cinema d'essa) (AI
ACE), ha espresso la sua so
lidarietà ai lavoratori iell*En-
te gestione con il seguente co
municato: -

«Il grave ritardo nell'asse
gnazione dei quaranta miliar
di agli Enti cinematografici 
di Stato e 1 ripensamenti 
relativi alla necessità di con
sentire a questi Enti l'imme
diato risanamento del bilan
ci mediante la corresponsio
ne di una somma adeguata, 
legittimano ampiamente i 
dubbi sorti circa la volontà 
politica di rafforzare !a pre
senza dello Stato in un set
tore che versa, oggi, .mene a 
causa di queste lungaggini, in 
una grave crisi. 

«L'AIACE nel riaffermare 
l'esigenza di accelerare Ytter 
parlamentare della legge che 
prevede lo stanziamento dei 
quaranta miliardi, ribadisce la 
necessità di una presenza 
qualificata degli Enti «li Sta
to in tutti I campi Iella ci
nematografia per porre fine 
alle ricorrenti crisi, per ga
rantire ed estendere t l'velli 
di occupazione, per dare im
pulso all'affermazione Jel ci
nema di qualità. 

« Appare chiaro, d'altra par
te, che per raggiungere inie
tti obiettivi occorre che il go
verno dia vita a una rolitica 
coerente che faccia assumere 
oenza tentennamenti «.Ilo Sta
to un ruolo di primo piano 
per il rinnovo delle strutture 
rf»1 r'^nw italiano, e la prl-
r"n rSimostrnzione di tale vo

lontà non può essere data, nel 
momento attuale, che da una 
rapida soluzione dei proolemi 
relativi alla vita stessa degli 
Enti di Stato. 

«Pertanto, se gli Enti di 
Stato non dovessero essere po
sti immediatamente in con
dizione di assolvere 1 loro 
compiti istituzionali e venis
sero. invece, abbandonati In 
quel ghetto nel quale ben 
determinate forze vorrebbero 
continuare a costringerli, l'AI
ACE dichiara di essere dispo
nibile per partecipare a tutte 
le iniziative volte a sbloccare 
la situazione anche per im
pedire la definitiva perdita d: 
una rilevante parte del patri
monio pubblico*. 

Comincia oggi 
la tournée sarda 

del Gruppo Teatro 
CAGLIARI, 20. 

II Gruppo Teatro di Milano 
è arrivato oggi in Sardegna 
per cominciare, a partire da 
domani, un lungo giro di rap
presentazioni e di dibattiti, 
nelle piazze, nei teatri, nelle 
arene e nei circoli di partito 
e culturali delle due maggiori 
città isolane ed in numerosi 
comuni delle zone inteme 
agro-pastorali. 

Il primo spettacolo — l'at
tesa opera di Bertolt Brecht 
La linea di condotta — andrà 
in scena alle ore 20,30 di do
mani nel salone della sezione 
comunista di Sestu, un comu
ne democratico operaio e con
tadino dell'immediato retro
terra cagliaritano. 

L'ingresso — sia nelle città, 
sia negli altri centri — è com
pletamente gratuito II Grup
po di Milano, come è noto, 
oltre allo spettacolo brechtia
no rappresenterà La salute, 
la vita, un testo sulla condi
zione operaia dentro e fuori 
la fabbrica di Alessandro Ba-
jinl. 

Ottavia 
Piccolo 

» tra 
Roma e 
Torino 

. Dal nostro inviato 
MOSCA, 20. 

All'insegna del grandioso e 
del colossale, si è aperto ie
ri sera al Palazzo del Con
gressi del Cremlino il VII Fe
stival internazionale del cine
ma. Sotto il motto unificante 
« Per • l'umanesimo nell'arte 
cinematografica, per la pace 
e l'amicizia tra 1 popoli» si 
raccolgono ormai una gran
de quantità di paesi produt
tori, 11 cui numero esatto si 
potrà stabilire soltanto a ma
nifestazione conclusa. I tenta
tivi di fissare fin da aueato 
momento ima cifra sono de* 
stinati alla approssimazio
ne, non sappiamo se per ec
cesso o per difetto. Il Festi
val di Mosca è una macchi
na poderosa, per certi aspetti 
anche mostruosa, e stenta a 
mettersi in movimento mu, 
una volta partita, travolge tut
to sul proprio cammino. 

I discorsi ufficiali d'inaugu
razione, gli indirizzi di sam-
to (tra cui quello del presi
dente del Consiglio, Kossl-
ghin), le presentazioni delle 
varie giurie di film in con
corso (lungometraggi, corto
metraggi e film per ragazzi, 
che saranno esibiti in tre se
di diverse lungo l'arco di 
due settimane), hanno rispet
tato le formule tradizionali, 
mantenendosi sul generico e 
non offrendo sorprese, in os
sequio a un motto rimasto 
indenne fra tanti travagli sto
rici, ideologici e politici, e a 
un incontro che. alternandosi 
di anno in anno con Knrlo-
vy Vary, non mira tanto a 
riflettere 1 mutamenti in cor
so nel cinema mondiale, quan
to a registrarne gli attesta
menti su certe posizioni di 
principio. . 

Da questo punto di vista 
il festival sovietico - cecoslo
vacco rimane la rassegna più 
« intercontinentale » offerta al
le cinematografie di recente 
formazione o espansione di 
Asia, Africa e America Lati
na, la palestra più ampia per 
i paesi del Terzo mondo ol
tre che per quelli del cam
po socialista, con il grande 
vuoto della Cina (la quale, 
d'altronde, non avrebbe an
cora ripreso la produzione di 
fimi a soggetto). - • : 

Non comprendiamo invece, 
tale essendo 11 carattere pre
dominante della manifestazio-, 
ne. perchè i sovietici non ga
rantiscano maggiore spazio 
alle opere provenienti dalle 
loro Repubbliche asiatiche o 
meridionali, che sono certa
mente in grado di recare 
qualche forte novità In un pa
norama tradizionalmente do
minato dal centri di Mosca 
e di Leningrado. E' stata una 
gloria del regime dei sjviet 
quella di far nascere tante 
cinematografie periferiche: è 
logico che esse si affermi
no anche artisticamente e sa
rebbe più che normale che 
avessero II loro posto e il lo
ro peso in un concorso co
me questo. 

H film che ha aperto la se
rie delle proiezioni non po
teva meglio rappresentare la 
tendenza al magniloquente e al 
quantitativa che viene posta 
di solito, all'inizio, quale si
gla all'impressionante, ma
stodontica rassegna. E' un 
film di breve durata, cne ga-
reggerà nel settore cortome
traggi, ma di larghissimo 
schermo, e di altrettanto lar
ga tematica e grossa suege-
stione spettacolare. S'intitola 
L'Internazionale e si propo
ne di celebrare, rievocando 
l'unità crescente dei .iroleta-
ri di tuta I paesi, il cente
nario della Comune di Pari
gi. Per ottenere ciò, due re
gisti della Mosfilm ricorrono 
a un sistema che in Fran
cia è chiamato del Poliecrnn 
e in Russia Variascope. se
guendo le orme del vegliar
do Abel Gance che fu un 
pioniere In questo campo, fin 
da quando divise II suo scher
mo in tre sezioni per oetem-a-
re le gesta napoleoniche. 

Servendosi della tecnica più 
progredita. Impiegando ogni 
sorta di documenti cinemato
grafici. fotografici, pittorici e 
a stampa, e ricorrendo a «:na 
frantumazione dello enorme 
quadro anche in cinque o sei 
parti. 1 due aggressivi auto
ri sovietici ci Impongono una 
sintesi di avvenimenti e figu
re mondiali su due linee di
vergenti: mentre I conflitti tra 
reazione e progresso, tra fa
scismo e comunismo, tra guer
ra e pace sono figurativamen
te esasperati fino a raggiun
gere effetti imponenti (anche 
se non privi di una buona 
dose di elementarismo * d' 
banalità), nessun contrasto af
fiora Invece nelte piattaforma 
trionfalistica che. sull'onda 
delle parole d'ordine cteila 
Comune e di quelle leniniste, 
esalta il procedere dell'uma
nità verso il comunismo. 

L'impressione che se se ri
cava è, ripetiamo, suggestiva, 
ma del tutto estema. Il mon
taggio dei vari pezzi, ohe s'in
seriscono nella inquadratura 
gigantesca In maniera poli
centrica e, tutto sommato, or
dinata, sembra promanare 
più da un calcolo sovrappo
sto che da una tensione inte
riore. Siamo cioè agli anti
podi delle concezioni del mon
taggio che Ispiravano i gran
di precursori del documenta
rio di lotto: Dziga Vertov ne
gli anni venti, e il quasi sco
nosciuto Medvedkln ìbe, ne
gli anni trenta, allestiva tre 
ni operai e, con l'attrenatu
ra per le riprese, si ferma
va nel villaggi e girava la ri
voluzione «nel cuore» di es
sa. Grazie a Chris Marker, 

che in Francia con spirito co 
munardo ha intitolato a lui 
certi gruppi progressisti di 
azione cinematografica mul
tante, lo stesso Medvedkìn, 
oggi un signore dai napelli 
bianchi, a noi noto solo dal 
capitolo che l'americano Jay 
Leyda gli dedicava nella sua 
Storia del cinema sovietico, e 
che credevamo scomparso, 
presiede oggi al Festival la . 
giuria del cortometraggio,." 
che dovrà giudicare, 'ja gli 
altri film, anche L'Internazio
nale. 

Non spenderemo molte pn- ' 
role sul dittico di tre ere 
La battaglia per Berlino che 
conclude finalmente l'epopea 
bellica di Yirl Ozerov Libe-, 
razione, la quale ha occupa
to, fuori concorso, il resto del
la serata inaugurale. Non a-
vendo visto 1 precedenti to
mi, che ci assicurano co
munque meno ingenui e ma
nichei, non possiamo rileva
re nel disarmante epilogo che 
un accrescimento d imezzi 
e, nel contempo, uno scadi
mento di validità espressiva 
rispetto agli sbandierati 
esemplari del più acoeso pe
riodo staliniano, di cui del 
resto, con troppo tiepidi • 
insignificanti aggiustamen
ti di Uro, l'ultimo superco
losso ricalca tematica e per
sonaggi. Anche il frammen
to che riguarda la fine di 
Mussolini (gesticolante e grot
tesco, al centro di una car-. 
ta da gioco, pure nel com
posito cortometraggio) non 
presenta il minimo interesse, 
essendo stato soppresso il col
loquio - allArcivescovado di 
Milano col cardinale Schu-
ster, che poteva destare qual
che curiosità retrospettiva. 

Per la modernità dei con
tenuti e l'impegno civile so
no stati Invece molto apprez
zati due film che hanno inau
gurato nel pomeriggio od'er-
no la competizione dei cor
tometraggi. Il cubano di San
tiago Alvarez, appena premia
to per un altro suo lavoro a 
San Sebastiano in Spagna, 
ha offerto nel quaranta mi
nuti in bianco e nero .11 Co
me, perchè e da chi fu as
sassinato il generale, un re
portage sul Cile, sull'uccisio
ne del generale Schnelder che 
precedette di pochi giorni la 
ascesa al potere di Allsnde, 
sul clima di intlmidaaione e 
di provocazione che tentò di 
impedire quella svolta politi
ca nel paese: un saggio 'crì
tico, un cinema d'intervento e 
di riflessione, nella linea del 
miglior documentarismo del
l'autore. E. inutile aggiungere, 
un'opera di vibrante attualità. 

Accoglienze egualmente fer
vide a / poveri muoiono per 
primi, inchiesta sulla sanità 
e sugli ospedali a Roma, che 
Bernardo Bertolucci, con sa
pienza di cineasta e passio
ne di militante, ha girato per 
la nostra recente campagna 
elettorale; e che qui è sta
ta introdotta da Mario Be-
nocci, direttore dell'* Unite-
lefilm ». 

Ugo Casiraghi 

Estate faticosa per Ottavia Piccolo (nella foto): la giovane 
e affermata attrice sta Interpretando due film contemporanea
mente. A ; Roma prende • parte a . quello che . Fausto Tozzi 
sta realizzando sul popolare rione di Trastevere; a Torino gira 
invece « Il frutto difficile », sul problema dell'aborto, sotto 
la guida del regista Giuseppe Rolando 

le prime 
Cinema 

; Noi due a /',' 
^Vfanhàttan 

Molto simpatici e eccentri
ci questi giovani, ma, in fon
do, anche la passata genera
zione non è del tutto male. 
Questo il sugo, * abbastanza 
dolce del film a colori di
retto con brio da George Shae-
fer (l'autore di Pendulum). il 
quale si è ispirato alla com
media musicale Generation, 
presentata a Broadway qual
che anno fa e ora ridotta e 
sceneggiata per " lo schermo 
dallo stesso autore, William 
Goodhart che non è riusci
to comunque ad evitare la 
teatralità del testo). ; ... 

Doris e Walter si sposano 
pochi giorni prima ohe lei 
dia alla luce un bambino. I 
due vivono a New York in un 
quartiere quasi abbandonato 
di Manhattan: unica fonte di 
guadagno le foto che lui rie
sce a scattare e a barattare 
con i vari fornitori. La giova
ne coppia — incompresa dal 
genitore di lei — tende alla 
autosufficienza, alla assolu
ta non integrazione in una 
società che odiano e che sfug
gono per non subire anche in
volontariamente 1 mille con
dizionamenti. Walter è, quindi, 
un « artigiano » della sua vi
ta, degli oggetti del suo po
vero ma sobrio appartamento: 
ha persino costruito con le 
sue mani una sala-parto e stu
diato le nozioni necessarie 
per assistere alla moglie nel 
lieto evento, senza ricorrere 
agli ostetrici, alla scienza uf
ficiale. * 

L'ambiguità di Noi due a 
Manhattan — un film accetta
bile, tuttavia, per la delicatez
za con cui restituisce la fe
lice atmosfera familiare del 
due «ribelli», i simpatici Da
vid Janssen e Kim Darby — 
è tutta in quel compromesso 
sopra accennato, in quella ne
cessità di coesistenza tra due 
generazioni ormai separate da 
più anni di quanto non lo 
siano realmente. 

vice 

Rai v!/ 

controcanale 

Rifacimento del 
« Grande Gatsby » 

HOLLYWOOD, 20. 
La « Paramount » ha in pro

getto un rifacimento del Gran
de Gatsby, il noto romanzo di 
Francis Scott Fitzgerald por
tato già due volte sullo scher
mo. nel 1926 e nel 1949. I 
protagonisti sarebbero Ali 
Mac Graw e Robert Redford, 
mentre la produzione sarebbe 
affidata al noto uomo di tea
tro David Merrick. 

Dopo il III Festival internazionale 

Pescara prende quota 
nel mondo jazzistico 

I « bjg » si ritroveranno nella città adriatica nel 1972 per un « Memorial 
day» dedicato ad Armstrong - La Fitzgerald trionfatrìce dell'ultima serata 

Nostro servizio 
PESCARA, 20. 

Ella Fitzgerald, la First 
Lady — come viene spesso 
soprannominata — ha conclu
so con la sua esibizione di 
ieri sera, il m Festival inter
nazionale del jazz. 

Purtroppo, a Pescara, la 
serata conclusiva del Festi
val è caratterizzata, ogni an
no, dal maltempo. E anche 
ieri una pioggia torrenziale 
si è abbattuta sulla città adria
tica, rendendo - inagibile il 
grande dancing «Le Naiadi» 
dove, di consueto, si svolge 
l'intera manifestazione. Gli or
ganizzatori, presi alla sprov
vista. hanno dovuto ripiegare 
sul Teatro Massimo, meno ca
pace ma, se non altro, asciut
to. n cambiamento di pro
gramma, però, è stato deciso 
un po' troppo m extremis, e 
cioè poco prima delle 21.30. 
Alcuni spettatori che assiste
vano placidamente ad un re
vival di 007 proiettato ieri, 
per l'appunto, al Massimo, 
sono stati letteralmente butta
ti fuori del cinema. E al di-

r in breve 
Sempre più grave la crisi di Hollywood 

HOLLYWOOD. 20. 
Secondo dati fomiti dalle organizzazioni sindacali di Holly

wood, la situazione dell'industria cinematografica nell'ex capi
tale della settima arte ai fa sempre più grave. A metà anno, 
il livello della disoccupazione era del 18-20 per cento superiore 
a quello dell'anno scorso. ' 

Ventisei film $« Parigi 
PARIGI, 20. 

E* cominciato a Parigi il secondo festival cinematografico 
Paris en ftlms. che si protrarrà fino all'i agosto e presenterà 
26 pellicole dedicate alla capitale francese, dalla vecchissima 
Les frères Lumière a Paris alla recentissima Le journal de 
M. Bonnefous. 

In Jugoslavia la troupe di «Adios Sabata» 
BELGRADO, 20. 

E" arrivata in Jugoslavia la troupe di Adios Sabato. Il film 
narra una nuova serie di avventure vissute da Sabata, U popo
lare eroe del West, frutto della collaborazione tra II regista 
Gianfranco Parolini (in arte Frank Kramer) e lo sceneggiatore 
Renato Izzo, che è apparso per la prima volta sullo schermo 
tre armi fa in un film di successo. 

La Savelieva nel « Gabbiano » cinematografico 
- • • - ' • , . • - MOSCA, 20. 

Il regista sovietico Yuli Karassik sta ultimando la lavorazione 
del film « Il gabbiano ». tratto dall'omonimo dramma di Anton Ce-
chov. Il ruolo di Nina Zarecnaia è sostenuto da Ludmila Savelieva. 
La nuova versione cinematografica del «Gabbiano» è realizzata a 
Mosca dalla Mosfilm. . _, 

Film in Jugoslavia por Jeny Lewis 
i NEW YORK, 20. 

Jerry Lewis farà quest'anno un film interamente all'estero, e 
precisamente in Jugoslavia. La pellicola si intitolerà «The day 
the clown cried». un soggetto al quale Lewis pensa da dieci 
anni, e che ora è pronto a realizzare. Lewis si è incontrato recente
mente a Montreal col regista cecoslovacco Jan Kadar. ma non è 
chiaro se questi sarà chiamato a dirigere il prossimo film. 

sappunto di costoro si è ag
giunto quello dei ' numerosi 
appassionati che cingevano di 
assedio il teatro, senza poter 
entrare data l'ora tarda e la 
scarsità di posti. 

Prima che lo spettacolo 
avesse inizio, il teatro era gre
mito, senza contare parecchie 
persone sistemate alla meglio. 

Ad aprire la serata, ecco 
una nota insolita nel pur va
sto campo del jazz: 11 chitar
rista brasiliano Irlo De Pau
la. De Paula, che è stato, per 
un breve periodo, solista del 
complesso Brasil '66 di Ser
gio Mendes, è forse l'esempio 
più significativo del connu
bio jazz-bossa. nova. Pur osten
tando una preparazione for
temente jazzistica, il suo re
pertorio consiste essenzialmen
te nell'arrangiamento di mu
siche tipicamente latino-ame
ricane. Accanto a De Paula, 
c'è il batterista Alfonso Al
cantara e il tassista Giorgio 
Rosciglione, ambedue perfet
tamente in sincronia con i per
sonalissimi tempi del loro 
boss. 

Sulla Fitzgerald si sono det
te troppe cose, sono state In
ventate troppe leggende per 
dire oggi, francamente, qual
cosa di nuovo. Dire che è una 
grande interprete, che con
serva ancora intatta e fresca 
la sua voce, non avrebbe al
cun significato. Invece, quel 
che abbiamo notato, ieri sera, 
è la capacità di rinnovamen
to continuo che la grande El
la possiede, una dote che non 
è soltanto musicale ma che 
sconfina nel campo delle scel
te e in quel grosso fenomeno 
che è la manipolazione co
sciente del gusto. Per esem
pio, ascoltando Stormy Wea-
ther. Night and Day oppure 
/ got the blues, ci appaiono 
Immagini consuete che fanno 
parte della più gloriosa old 
frodatori Jazzistica, cui appar
teneva 11 grande «Satchmo». 
Invece, quando ascoltiamo, 
stupiti, Something di Lennon-
McCaitney ci si apre un oriz
zonte nuovo, più ampio, cui 
gli irripetibili scioglilingua 
musicali di Ella danno un im
menso rilievo. Ed è bello che 
ad aprire una nuova via al 
«jazz classico» sia proprio 
un'artista come la "Fitzgerald. 

Inutile descrivere la caloro
sissima accoglienza e l'entu
siasmo che il pubblico ha ri
servato alla cantante, accom
pagnata dal trio del pianista 
Tommy Flanagan, che anno
vera nel suo organico da qual
che tempo il prestigioso batte
rista Ed Ihigpen, una volta 
con Oscar Peterson. 

Questa terza edizione del 
Festival non poteva concluder 
si meglio e c'è anche un Im
portante annuncio che riguar
da la manifestazione del proe
simo armo: musicisti europei 
ed americani hanno assicura- ' 
to la loro presenza in occa
sione di un «Memorial Day» 
In onore di Armstrong e, do
po di ciò. 11 Festival di Pe
scara sarà destinato — cre
diamo — ad una dimensione 
veramente internazionale. 

David Grieco 

Dal 26 luglio 
a Fola 

il Festival 
cinematografico 

FOLA, 20 
Il film Spighe rosse del re

gista Zica Pavlovic Inaugure
rà il 26 luglio a Pola la di
ciottesima edizione del Fe
stival del cinema jugoslavo al 
quale partecipano, in concor
so, quattordici lungometrag
gi della più recente produzio
ne jugoslava, selezionati da 
un'apposita giuria tra i ven
ticinque presentati dalle va
rie case cinematografiche del
la Repubblica. 

La manifestazione, com'è 
consuetudine, si svolgerà nel
l'Arena di Pola, con l'unica 
eccezione per il film WA, U 
mistero dell'organismo del re
gista Makavejev, che sarà 
proiettato nella casa dell'ar
mata popolare jugoslava. Fuo
ri concorso sarà presentato il 
film Testa matta di Vuk Vuco. 

Questo II programma della 
manifestazione: 26 luglio: Spi
ghe rosse di Zlvojln Pavlovic; 
27 luglio: Il seme nero di Ki-
ril Cenevski e Chi canta non 
pensa male di Kreso Golik; 
28 luglio; 77 ruolo della mia fa
miglia nella rivoluzione mon
diale di Bata Cengic, e Sete 
di Dimitrij OsmanlJ; 2» lu
glio: Profumo, incenso e oro 
di Ante Babaja, e La trappo
la per a generale di Mlkl Sta-
menkovic; 30 luglio: La scom
messa di Zdravko Randlc e 
Sui valico; di Vojco Duletlc; 
Si luglio: Colazione col diavo
lo di Mika Antic e /I pastore 
di Bakir Tinovic; l. agosto: 
Sulla montagna cresce un pi
no verde di Anton Vrdoljak e 
Knock out di Bora Draskovic. 

Documentario 
cecoslovacco 
su Keplero 

PRAGA, 20. 
Nel quattrocentesimo anni

versario delia nascita di Gio
vanni Keplero, 11 regista ce
coslovacco Miro Bemat ha 
realizzato un documentario 
dal titolo L'armonia dei mon
di, sulla vita e le opere del 
l'uomo che scoperse le leggi 
che regolano I movimenti del 
pianeti. 

Keplero, tedesco di nascita, 
lavorò a Praga Insieme con 
un altro celebre astronomo. 
il danese Tycho Brahe, e fu 
astrologo e astronomo dell'Im
peratore Rodolfo ' IL Gran 
parte delle sue attività più 
Importanti furono svolte nel 
castello di Nove Benatky. 

IL BRACCIANTE •'' CATA
LANO — Nell'ultima ' pun
tata di Un'estate, un inver
no c'è stato un momento in 
cui il bracciante Francesco 
Catalano, soldato sbandato 
giunto ormai quasi alla fine 
del suo viaggio alla ricerca 
della « Italia vera», ha ri-

f treso in Viano la vanga. E 
'fia ripresa per seppellire 

un giovane, come lui conta
dino, fucilato insieme con al
tri compagni dai nazifascisti. 
Nella sua brevità, la scena 
esprimeva l'istintiva solida
rietà di Francesco con il ca
duto, e, insieme, il suo defi
nitivo procedere verso la 
presa di coscienza del che 
fare. Ed era assolutamente 
giusto che questi due signifi
cati fossero fusi in un gesto 
concreto che, per il braccian
te Catalano, non poteva che 
essere l'antico e consueto ge
sto di lavoro della sua classe. 

Abbiamo citato questa sce
na perchè ci sembra che essa 

• possa servirci a misurare 
< l'impegno e la dimensione 
. che lo sceneggiato di Fabio 
Carpi, Luigi Malerba e An
tonio Saguera: impegno e 
dimensione che hanno fatto 
di Un'estate, un inverno uno 
dei più interessanti e vigo
rosi teleromanzi che siano 
giunti in questi anni sui no
stri teleschermi — forse il 
migliore, per alcuni versi. 

Scritto apposta per il video, 
riferito a un periodo decisivo 
della storia più recente del no
stro paese, privo dei suggesti
vi richiami che si solito scatu
riscono dalle minuziose rico
struzioni scenografiche e dal
la presenza di attori famosi, 
quasi del tutto alieno dall'uso 
dei consueti ingredienti do
mestico - sentimentali, questo 
teleromanzo è riuscito, infat
ti, a restituirci in parecchi 
momenti • l'autentico clima. 
umano e storico, degli anni 

- r - * •' ;••-.... 
'43-44 in Italia. E. con questo 
clima, ci ha offerto anche 
un « messaggio », elementare 
ma importante, sulla sterilità 
dell'individualismo e sui peri
coli dello spontaneismo, anche 
se ammantato di amore per la . 
libertà. Verso le ultime battu
te, gli autori hanno persino 
cercato di collegare critica
mente, in questo loro « mes
saggio ». il passato al presen
te: e se non vi sono riusciti, 
al di là dell'accenno alla pos
sibilità di un ritorno dei fa
scisti (e non solo di quelli 
« con la camicia nera »), è 
perchè questa prospettiva, e 
più in generale l'analisi dei 
personaggi e dei rapporti tra 
i personaggi e l'ambiente, so
no state sempre prevaricate 
ampiamente, nel racconto, dal
la rievocazione. Va decisamen
te riconosciuto, tuttavia, che 
la rievocazione non ha mai 
avuto toni facilmente nostal
gici, né tanto meno archeolo
gici: grazie alla guida sicura 
del regista Mario Caiano e al
la sobria efficacia della reci
tazione di tutti gli attori (En
zo Cerusico), la narrazione ha 
inclinato piuttosto, specie do
po lo stile un po' di maniera 
delle prime puntate, verso la 
scarna concretezza della cro
naca. con una essenzialità che 
ha finito per giustificare an
che la bruschezza di taluni 
passaggi di tempo e di am
biente. Dopo tanti sceneggia
ti, costruiti in modo da prepa
rare sempre lo spettatore al
l'esplosione della « scena ma
dre», Un'estate, un inver
no » è stato finalmente un 
esempio di asciutto realismo 
narrativo, magari alla vecchia 
maniera, ma autentico. Forse 
anche per questo i program
matori l'hanno considerato 
uno spettacolo di seconda ca
tegoria. 

g. e. 

oggi vedremo 
QUEL GIORNO 
(1°, ore 21) 

Il Concilio ecumenico Vaticano II viene rievocato questa 
sera per la rubrica di Aide Rizzo e Leonardo Valente, e 
soprattutto viene ricordata la figura di Giovanni XXIII. colui 
che ha legato il suo nome a questo avvenimento, che suscitò 
una vastissima eco in tutto 11 mondo. Il 29 gennaio del 1959 
papa Roncalli annunciò a diciassette cardinali riuniti con lui 
la convocazione del Concilio che egli stesso definì una tappa 
talmente importante da mutare il corso della storia della 
Chiesa. Indubbiamente il grande dibattito che queste assisi 
mondiali della Chiesa provocarono dal giorno in cui le 
Commissioni si riunirono per predlsporne i documenti pre
paratori, (giugno 1961) alla chiusura del Concilio (1965). 
ha lasciato tracce incancellabili rappresentate appunto dai 
documenti conciliari. 

Partecipano al dibattito l'attuale arcivescovo di Chietl. Lori 
Capovilla (segretario personale di papa Roncalli), il teologo 
Jean Danlelou, Luciano Casimirrì (capo dell'ufficio stampa. 
in quel tempo), Raniero La Valle (allora direttore dell'Avve
nire d'Italia), Hubert Béuve-Méry (fondatore di Le Monde) 
e Lelio Basso. 

LA BATTAGLIA 
DI ENGELCHEN (2°, ore 21,15) 

Prosegue con questa pellicola di Jan Kadar ed Elmar Klos. 
la serie dedicata al cinema cecoslovacco. I due registi in 
questione, noti per il pregevole Negozio al corso, girarono 
questo film nel 1963 (titolo originale: La morte si chiama 
Engélchen). Sul tema della guerra contro I tedeschi e della 
Resistenza. La figura centrale è Pavel, un partigiano, appun
to, che, alla fine della guerra non riesce a dimenticare gli 
orrori trascorsi e sopratutto la figura del «boia» Engélchen. 
Attraverso gli incontri con I vecchi compagni di battaglia. 
Pavel rivive, in una sorta di flash-back, le fasi salienti e più 
drammatiche del trascorso sanguinoso conflitto. Gli amici lo 
esortano a dimenticare, a reintegrarsi in un mondo che ormai 
si è riconciliato e che sta cercando di rimarginare le bru
cianti ferite. Ma la figura di Engélchen ossessiona 11 giovane 
Pavel, che avrà pace soltanto quando avrà ucciso il massa
cratore. 

n film notevole, come quasi tutti quelli della cinema
tografia cecoslovacca del dopoguerra fu presentato, quasi 
in sordina, nel 1966 alla rassegna dei film sulla Resistenza di 
Cuneo. La programmazione in Italia è stata pressoché ine 
sistente secondo la regola seguita dai gestori dei circuiti 
cinematografici italiani, per cui i film di maggior pregio sono 
.quelli cne restano nascosti; pertanto per gli spettatori italiani. 
quella di questa sera è una vera e propria a prima», da non 
perdere, naturalmente. , 

programmi 

TV nazionale 
18.15 La TV dei ragazzi 

Il ritorno degli ani-
matti. I ragazzi di 
padre Tobia. 

19,45 Telegiornale sport • 
. Cronache italiane • 

Oggi al Parlamentò 

20,30 Telegiornale 
21,00 Quel giorno 

22,00 Mercoledì sport 
23410 Telegiornale • Oggi 

al Parlamento - Sport 

TV secondo 
21,00 Telegiornale 
21,15 La battaglia di En

gélchen 
Continua la crasse-J 
gna del cinema 
coslovacco* con qi 
sta pellicola realli 
zata da Jan Kac 
e Elmar Klos. 
1963. ProtagonL 
Jan Kacer. Eva 
lakova, Blasena 
liso va. 

22,25 Quindici minuti 
il Duo Pladena 

Radio 1 
GIORNALE RADIO: oro 7. • . 
12. 13. 14. 15. 17. 20 . 23.05; 
6: Mattutino musicato; 7.45: 
Ieri al Pariamanto; 8,30* L* 
cantoni 4*1 mattino; 9.15: Voi 

** to!-.1.0t M*r* eff<i 1 1 ' S ° I 
UMS VOC9 twt* volt finora Csrlo 
••itornili 1 2 . i 0 i • In 41f*tta > 
4a «to Astato* 13,15t CuVrtto 
41 in i accio; 14: Buon p q m 
i I f i to , IO* Pi O H — m a por I 
piccoli; 16,20? Por voi giovani • 
fatata; 1»,15» Lo nottro orcha-
stro 41 ««sica Hajaiaj 18.30* 
I taroccati 18,45* Bianca. roa-
ao. «falloi I t i laturprotl a con
fronto. VhraMit « L'aitata a; 
19.30* Musical; 20 .20: « L'ar
to 41 tospliaia •• Tra atti 41 
Eufonie Scrino; 21.55: Con
corro 4M baritono Elio SansaIla 
a 4ol pianista Erik Warao; 
22.35: Ritorna Cosimo; 23: Ot
t i al Pariamone*. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO, ora 0.25. 
7.30. « .30 . 0 ,30. 10,30, 
11.30. 12.30, 13.30. 15,30. 
10.30, 17 .30 . 10,30, 19,30, 
22 ,30 , 24) « i | | nattinlorai 
7 .40; Suonai omo eoo IU 

o L o l i t a G o n i ; 0.14* Musica 
n>iiowm 0,40: inani o con/ 
4otrorchestra; 9.14t I taroobx 
9.50; « Un amari cane o too\ 
4ra », 41 Potham Graérillo 
WoooonoBoa; 10.05* Vatima 41 \ 
no 4laco por l'ostata; 10.35* > 
Chiamata Roma 3 1 3 1 ; 12,35* 
Alto fratfimont.* 14,01* So «I 
t i r i ; 15.15* Mottvt «calti par 
voi; 16.05: Stoflla aporto; 
18.15: Lon* Ptartnai 18.35: Al
leerà llaormonlOa, 1 8 3 0 * Aa> 
oslial pi «muta» - C e «no cMo» 
aatta • ; 19,15* Vetrina 41 OS) 
OTsco par l'astata; 20.10* Sa> 
porsonici 21,30* I l monOo 4aV 
l'onora; 22,10* Placovoto attor
to* 22,40* « L o l u m i «alla 
Lanca *»; 23,05* Moska laajaia. 

Radio 3° 
Oro 10; Contatto 41 apartvra; 
1.1* Concorri di Alhinoni. 14.05* 
Pano 41 bravura; 14.30: Ono
ra la siatesi: « Dafni ». 4i Cm-
aappa Mulo; 10,15* Muntemi 
41 G. Roaaini a l a i tne ian ; 
17,35* Musica fuori acnamo* 
18* Mortelo «al Taravi 10,20* 
MuoKa lattar»; 18,45. Mu*r> 
dm «I P. Boaonl a D. MltnauOi 
19,15* Contarlo «1 oanJ sarai 
211 I I Clamala «al Tanot 
21,30; Ovm latti par « t M « d 
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Un grande corteo nel cuore della città 
Massicce adesioni allo sciopero 
Adesione al 100% nelle maggiori fabbriche e nelle aziende agricole — Tutti i bus si sono fermati dalle 9 alle 11 — Totale partecipazione anche dei lavo
ratori RAI — Ancora una fabbrica occupata: la Saima — «Per una nuova politica economica, lo sviluppo del Mezzogiorno, le riforme, la piena occupa
zione» — « Utilizzare subito i miliardi disponibili» — Delegazioni di baraccati ed inquilini, di artigiani, commercianti — I comizi a piazza SS. Apostoli 

T 

Nelle fabbriche in lotta contro la smobilitazione 

Un forte sciopero, che ha vi
sto la partecipazione compat
ta di tutte le categorie dell'in
dustria, dell'agricoltura, dei 
servizi, con astensioni del 100 
per cento nelle maggiori azien
de, anche in provincia. Eppoi 
migliaia e migliaia di operai 
in corteo dal Colosseo a SS. 
Apostoli. I lavoratori romani 
hanno saputo dare una mas
siccia e ferma risposta al vio
lento attacco padronale all'oc
cupazione e hanno testimo
niato la loro volontà di im
porre una svolta nella politi
ca economica, che assicuri un 
diverso sviluppo fondato sul
la piena occupazione e sulla 
qualificazione dello apparato 
produttivo. 

Ecco alcuni dati tra i più 
significativi: Atac e Stefer 
100%; Edili 100"c; Palmolive: 
operai lOO'é, impiegati 20%; 
Solvay: operai 100%; Pirelli 
100%; Tubilux; operai e im
piegati 100%; Serono 70%; 
Squibb 60%; nelle altre fab
briche chimiche si è oscillato 
attorno al 90-100%; nel settore 
poligrafico la partecipazione 
è stata del 90%; forti delega
zioni della Veguastampa, Poli-
crom, Apollon, Alena. Poligra
fico dello Stato, Buffetti e 
Sograro si sono recate alla 
manifestazione; forte anche 
l'adesione nelle maggiori a-
ziende apricole: i braccianti di 
Maccarese, dell'Istituto speri
mentale, del Collegio Germa
nico, delle Cantine sociali, di 
Ciarrocca e della Manzolini 
hanno scioperato al 100%; tra 
i metalmeccanici: Lancia 100 
per cento; Autovox 95%; Vox-
son 95%; Sit Siemens 98%; 
Fatme operai 90%, impiegati 
80%; Fiat 90%; Stifer 95%; 
Litton 70%; alimentaristi: Co
ca Cola 100%; Gentilini 100%; 
Campari 100%; buona la par
tecipazione delle altre azien
de. AU'UPIM, alla SMA. alla 
SOGEME, alla De Monti, i 
lavoratori hanno scioperato 
al completo. Pressoché to
tale la adesione dei lavo
ratori della RAI. 

La massiccia adesione allo 

Regione : 
incontri coi 
sindacati 

La commissione industria del
la Regione ha deciso ieri di 
consultare immediatamente le 
confederazioni sindacali, i comi
tati sindacali delle aziende e 
dall'altra parte le associazioni 
padronali, per e acquisire ulte
riori elementi conoscitivi sulla 
situazione dell'occupazione e 
dell'economia del Lazio, in vi
sta della discussione che sarà 
tenuta prossimamente in con
siglio regionale ». La commis
sione si è riservata di appro
fondire l'indagine conoscitiva 
che verrà intrapresa a set
tembre. 

Si tratta di un primo risul
tato delle stesse lotte dei la
voratori e dell'iniziativa dei co
munisti. di fronte ai ripetuti 
tentativi di rinviare il confronto 
coi sindacati sulla difficile si
tuazione economica e sul pe
sante attacco ai livelli d'occu
pazione. 

Tra domenica e lunedì 

Scioperano 
i lavoratori 
della SITA 

Scendono in sciopero tra do
menica e lunedi per 24 ore, 
i la\oratori della SITA, in se
guito alla rottura delle tratta-
Uve. L'atteggiamento negativo 
della azienda di fronte alle ri
chieste dei lavoratori per l'ap
plicazione integrale del contrat
to nazionale di lavoro, ha fatto 
sì che i sindacati fossero co
stretti ad indire questa nuova 
giornata di sciopero. 

Ecco le modalità dell'astensio
ne dal lavoro: tutti i servizi 
urbani ed extraurbani del grup
po di Nettuno rimarranno fer
mi domenica per tutta la gior
nata; i servizi del gruppo mon
tagna (Piglio. Subiaco. Filetti
no, Giarcino. Collepadro ecc.) 
si Tenteranno invece lunedì per 
24 ore." Operai e impiegati la
sceranno il servizio tre ore pri
ma del termine del proprio tur
no di laverò. 

ALITALIA — Il pretore ha 
ordinato ieri all'Alitalia la re
voca dei provvedimenti discipli
nari nei confronti dei coman
danti. accettano^ il ricorso del 
sindacato FILAC^CISL. mentre 
ha respinto il ricorso sindacale 
per quanto concerne i secondi 
piloti. Il pretore oott. Sorace 
ha comunque accolto nella so
stanza la denuncia del sinda
cato. La questione, come si ri
corderà. era sorta allorché i pi
loti erano scesi in sciopero a 
causa di alcuni controlli di ter
ra che, secondo essi, non ve
nivano effettuati. L'azienda a 
questo punto aveva messo in 
atto i provvedimenti discipli-

Più della loro entità, con-
comunque il fatto dì prin

cipio, cioè l'attacco reale al di
ritto di sciopero Ce difatti il 
Ctorc ha applicato lo statuto 

diritti dei lavoratori). 

sciopero generale testimonia 
della coscienza che la classe 
operaia romana ha ormai ac
quistato sui problemi dell'oc
cupazione e della sua tenace 
determinazione di opporsi al 
disegno recessivo che ha come 
primo risultato lo svuotamen
to delle conquiste di questi ul
timi anni. La situazione si pre
senta particolarmente dram
matica. Sette fabbriche occu
pate (Pantanella, Metalfer, 
Aerostatica, Filodont, Cartie
re Tiburtine, Ferri e la fale
gnameria Saima occupata ie
ri); 111 aziende che hanno 
chiesto la Cassa integrazione 
per un totale di 6500 operai; 
nel febbraio del '71 a Roma 
erano quasi 37 mila i disoc
cupati e 50 mila lavoratori 
risultavano sottoccupati (gior
nalieri o stagionali). Dai can
tieri edili 15 mila sono gli ope
rai espulsi finora, pari al 20% 
degli occupati, sempre nella 
edilizia sono state richieste 
1 milione 440 mila ore di Cas
sa integrazione. Inoltre, altre 
aziende sono in fase di chiusu
ra o di trasferimento: la 
Squibb, la Tesit, la Luciani, la 
Daniel, la MIP, la Pozzo. I 
lavoratori della Veguastampa 
infine sono ancora disoccupa
ti, giacché i nuovi padroni, 
nonostante abbiano intascato 
mezzo miliardo dall'IMI, non 
hanno ancora riaperto l'azien
da. Come si vede, un po' tutti 
i settori sono colpiti da que
sta « crisi » delle attuali strut
ture produttive dell'industria 
romana e la partecipazione al
lo sciopero è stata tutt'altro 
che solidaristica. 

Gli operai, oltre a denun
ciare la situazione, nei loro 
slogan, nei cartelli, negli stri
scioni, indicavano già le linee 
d'intervento per modificare 
qualitativamente lo sviluppo 
economico. « Per una nuova 
politica economica, lo sviluppo 
del Mezzogiorno, le riforme, la 
piena occupazione», questo lo 
striscione unitario che apriva 
il lungo corteo. La manifesta
zione è iniziata alle 15,30. Al 
Colosseo sono confluiti i lavo
ratori dalle fabbriche e dai 
cantieri, dalle aziende della 
provincia. Con pullman e una 
lunga fila di auto sono giun
ti gli operai delle fabbriche 
di Pomezia che "erano già sfi
lati per le strade della citta
dina, cosi come i lavoratori 
della zona di Tivoli. 

Il corteo si è mosso alle 16. 
Dopo lo striscione e le rap
presentanze delle tre organiz
zazioni camerali, la Pantanel
la, occupata da oltre quattro 
mesi, poi una delegazione di 
artigiani e commercianti: 
«Con tutti i lavoratori per 
l'occupazione e le riforme». 
Seguono la Fatme, la Scac 
di Monterotondo e gli edili 
con una selva di cartelli: 
« Sbloccare i 377 miliardi con
gelati»; «Contro la crisi edi
lizia. utilizzare subito i mi
liardi disponibili»; «Per la 
piena occupazione, costruire 
nelle aree della 167». E anco
ra le cartiere Tiburtine: «Per 
la difesa dell'economia di Ti
voli sosteniamo la lotta dei 
130 lavoratori delle cartiere», 
i poligrafici, i tessili e i lavo
ratori dell'abbigliametno: « Un 
diverso sviluppo economico 
per la piena occupazione a 
Roma», l'aerostatica in lotta 
per il diritto al lavoro, la 
Filodont. 

Seguono centinaia di barac
cati e di inquilini che si bat
tono per la riduzione dei fit
ti. l'equo canone, «una casa 
civile a prezzo equo», come 
era scritto nei cartelli; il 
gruppo era aperto da uno stri
scione; «Togni, decidi: o i 
baraccati o gli speculatori». 
Le famiglie (la maggior par
te erano donne, molti anche 
i bambini) si sono poi re
cate al Senato, alla Prefettu
ra e al ministero de] Lavoro. 

Anche gli edili si sono re
cati al Senato per chiedere 
l'approvazione della legge sul
la casa senza ulteriori peggio
ramenti. La delegazione dove
va essere ricevuta da Togni, 
ma il presidente della com
missione. dopo aver fatto fa
re due ore di anticamera ai 
lavoratori e ai sindacalisti, 
si è dileguato, è 

Il corteo era chiuso dal fol
to nucleo di operai giunti da 
Pomezia. In testa naturalmen
te la Metalfer, con gli ormai 
tradizonali campanaccL se
guita dalle delegazioni della 
Stifer, della Gimac, del Cen
tro sperimentale metallurgico 
(che ha scioperato al 100° b), 
della Dresser Wayne. della 
Litton, sotto uno striscione: 
« I lavoratori di Pomezia per 
il superamento della Cassa 
del Mezzogiorno». 

La giornata di lotta si è 
conclusa con un comizio in 
piazza SS. Apostoli, dove il 
corteo è giunto attorno alle 
17. Hanno parlato rispettiva
mente Eugenio Nasoni segre
tario della CISL di Roma, Leo 
Camillo, segretario della Ca
mera del Lavoro e Giulio 
Russo, segretario della UIL 
provinciale. -

Il compagno Camillo in par
ticolare, ha ribadito le riven
dicazioni che i sindacati por
tano avanti nel confronti del
le forze politiche e sociali che 
hanno gestito lo sviluppo del
la città: controllo degli inve
stimenti. nuova politica della 
spesa pubblica facente capo 
alla regione, con il controllo 
democratico e dei sindacati, 
uno sviluppo finalizzato alla 
piena e stabile occupazione. 
Camillo ha anche ribadito 
che 1 lavoratori vogliono che 
ni convochino subito le assem
blee elettive per affrontare 
immediatamente i problemi 
dell'occupazione. 

I lavoratori in piazza SS. Apostoli durante i discorsi dei tre segretari camerali 

Incontri del PCI 
alla Ferri 

Metalfer e Setina 
Il dibattito con i lavoratori delle aziende in pre
parazione della seduta che si svolgerà alla Re
gione sui problemi dell'occupazione e dello 
sviluppo economico - Ogpr delegazioni di operai 
saranno ricevuti dalla commissione industria 

GII operai della Setina, l'Industria conserviera di Sene, 
del mobilificio Ferri di Tor Sapienza e della Metalfer di Pa-
trlca (Prosinone), sono stati ieri protagonisti degli Incontri 
che II PCI sta svolgendo con I lavoratori e le lavoratrici 
delle fabbriche In lotta contro la smobilitazione. In prepara
zione del dibattilo sui problemi dell'occupazione e dello svi
luppo economico che si svolgerà tra alcuni giorni alla Regione. 

I compagni consiglieri regionali Berti, Ranalll e Vellelri 
si sono Incontrati con gli operai della Setina — di proprietà 
della signora Cappella — dove sono stati licenziati 55 dipen
denti da 40 giorni. 

Al dibattito, che si è svolto nell'aula del Consiglio comu
nale, hanno partecipato anche l'assessore comunale Velletri, 
l'assessore alla Provincia di Latina, il de Meschini, il segreta
rio provinciale del PRI, Lucchetti e il direttore dell'ente 
di sviluppo Opera nazionale combattenti, Bertolino 

La chiusura dell'industria di Sezze ha messo In gravi dtf 
flcoltà anche molti contadini, che avevano contrattato con la 
ditta conserviera la vendita di migliaia di quintali di pomo 
dori. Una decisane immediata scaturita dall'incontro è stata 
di interessare il Comune di Sezze, amministrato dalle forze 
popolari, a piazzare il prodotto dei contadini. A questo scopo 
saranno avviate trattative con una azienda della Campania. 
Inoltre è stato richiesto che la difesa delle aziende di trasfor
mazione sia affidata all'ente di sviluppo agncolo. 

Nell'impresa per armadi e guardaroba Ferri di Tor Sapienza 
I compagni consiglieri Ranalll e Morelli si sono incontrati con 
i 26 dipendenti, che occupano la fabbrica contro la smobili
tazione decisa dal padrone, che si è rifiutato di applicare le 
norme dello Statuto dei lavoratori. 

All'incontro alla Metalfer di Patrica, infine, hanno parte
cipato I compagni Mazzoli, segretario della Federazione di 
Frosinone, Spaziarli, consigliere regionale, Luffarelli, consi
gliere provinciale. L'incontro si è svolto con il consiglio dei 
delegati della fabbrica, dove I lavoratori da 21 giorni sono 
in lotta contro la smobilitazione. 

I lavoratori di Sezze e della ditta Ferri saranno ricevuti 
oggi dalla commissione Industria della Regione, alla quale 
illustreranno la grave condizione dell'occupazione. 

STANZIATI 27 MILIARDI Due baraccati trascinati alla Neuro dopo una protesta alla XVI Ripartizione 

Trattati come pazzi perchè 
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una casa in Comune 
Da mesi attendono l'assegnazione di un alloggio - Anche ieri gli hanno risposto di aspettare - 1 due 
uomini, esasperati, hanno minacciato di gettarsi dalla finestra - Bloccati dai vigili del fuoco 

Esplode una bombola: palazzina devastata a San Gregorio di Tivoli 

Nell'incendio bruciano 12 milioni 
I quattrini erano conservati in un armadio - Salvi per fortuna gli abitanti 
Una palazzina di due piani è 

stata completamente distrutta 
la notte scorsa a San Gregorio 
di Sassola (un piccolo centro nei 
pressi di Tivoli) dall'esplosione 
di una bombola del gas. La fa
miglia che occupava l'edificio 
si è salvata solo perché la vio
lenta esplosione è stata prece
duta da un incendio sviluppa
tosi al piano inferiore: svegliati 
dal calore e dalle fiamme gli 
occupanti della casa si sono ri* 
versati io strada: dopo pochi mi-

nuti è avvenuta l'esplosione. Le 
fiamme hanno anche distrutto 
12 milioni in contanti che il pro
prietario della casa custodiva in 
un armadio della stanza da letto. 

Il proprietario della palazzina 
che si trovava in via Vittorio 
Emanuele 27 — è Attilio Car
roccio. L'uomo gestiva un nego
zio di generi alimentari al piano 
terreno dell'ediflicio. Con la sua 
famiglia invece abitava al piano 
superiore. 

Verso l'I,90 il commerciante 

è stato svegliato dal crepitìo del
le fiamme che. sviluppatesi nel 
negozio, stavano raggiungendo 
la sua abitazione. In pochi se
condi Attilio Carrocci ha sve
gliato la moglie e i suoi barobini 
e. insieme ad essi, in pigiama, 
ha raggiunto la strada dove già 
cominciavano ad ammassarsi i 
vicini richiamati dall'incendio. 

E' stato appunto durante l'ope
ra di spegnimento da parte dei 
vigili che è accaduta l'esplosio-

Da mesi, forse da anni, attendono una casa, una casa 
« vera », quasi un miraggio per loro che sono costretti a 
vivere nelle baracche malsane delle « bidonville » periferiche. 
E ieri mattina, quando l'impiegato del Comune ha detto che 
bisognava ancora aspettare, che la pratica non è ancora 
completa, non hanno retto più, hanno minacciato di gettarsi 

dalla finestra. Sono dovuti ar-
^ rivare i vigili del fuoco e i 

due uomini, due modesti lavo
ratori. sono stati sbattuti alla 
neuro. 

La drammatica protesta è 
avvenuta negli uffici della 
XVI Ripartizione, al lungote
vere Cenci 5. Protagonisti un 
pavimentista di 43 anni. Au
gusto Giansanti. sposato e con 
figli, coi quali vive in una 
baracca di via dell'Aratro 62. 
e Roberto Tozzi, di 31 anni. 
abitante in piazza Lodi 60. Due 
baraccati, due dei tanti. — 
circa 60.000 — che questa cit
tà relega nei tuguri di Bor-
ghetto Latino, Borghetto Pre-
nestino. Fosso di S. Agnese, 
dell'Acquedotto Felice. 

I due si sono recati, verso 
le 9.30 di ieri, alla XVI Ri
partizione, nell'ufficio che as
segna gli alloggi comunali: sia 
Giansanti che Tozzi attendo
no da lungo tempo un appar
tamento ad Ostia e volevano 
sapere a che punto fosse l'iter 
della loro pratica. Ma anche 
ieri mattina hanno dovuto su
bire un'amara delusione: l'im
piegato ha cominciato a ter
giversare, a mettere scuse. 
€Che volete farci... i docu
menti non sono ancora com
pleti, sapete la burocrazia... 
aspettate, abbiate pazienza...*. 
La stessa storia, da mesi e 
mesi. Per i due baraccati. 
insomma, ancora la prospetti
va di rimanere per chssà quan
to tempo nella loro casupola: 
come da tanto tempo. E i ner
vi hanno ceduto per l'esaspe
razione cocente di quella vera 
e propria presa in giro. I due 
hanno cominciato a inveire. 

E' intervenuto per calmarli 
un vigile urbano in servizio 
presso l'ufficio che. insieme 
ad alcuni impiegati, ha cerca
to di convincerli. Ma i due, 
invece, si sono avvicinati im
provvisamente ad una fine
stra che dà sul lungotevere, 
dal secondo piano, e dopo aver
la spalancata si sono messi 
sul cornicione. Qui i due han
no minacciato di gettarsi di 
sotto. 

- Mentre alcuni dei presenti 
cercavano di dissuaderli qual
cuno ha telefonato ai vigili 
del fuoco. E' sopraggiunta una 
ambulanza e poco dopo i vi
gili sono riusciti a bloccare ì 
due. Caricati sull'ambulanza 
sia Augusto Giansanti che Ro 
berto Tozzi sono stati portati 
poi alla Neuro, 

LJAEROPORTO « Leonardo 
da Vinci » avrà una 

quarta pista. Mentre sono 
In corso i lavori per il pro-
lugamento della seconda pi
sta e la costruzione della 
terza, si pensa già a stan
ziare altri 27 miliardi per 
una nuova pista. la quarta, 
che sarà orientata nel sen
so nord-sud (come la pri
ma e la terza). Il nuovo im
pegno di spesa, che porterà 
a 62 miliardi gli stanzia
menti per il complesso ae
roportuale di Fiumicino, e 
contenuto in un disegno di 
legge che sarà sottoposto 
all'esame del governo in 
una delle prossime riunioni. 

La progettata quarta pi
sta avrà uno sviluppo pari 
a tre chilometri e costerà 
intorno ai 10 miliardi. Gli 
altri 17 miliardi che rimar
ranno dal nuovo stanzia
mento dovrebbero servire ad 
altre opere integrative e a 
quelle già In corso di ese
cuzione: ampliamento della 
aerostazione internazionale, 
parcheggi per auto. 

Quando finiranno i lavo
ri in cantiere e quelli In 
progetto? Qui è il punto 
dolente dell'aeroporto di 
Fiumicino. Lo scalo della '• 
capitale non regge più al 
crescente aumento del traf
fico. n campanello d'allar
me era squillato molti anni 
addietro quando si comin
ciò a dire che il nuovo ae
roporto romano era nato 
vecchio. Passarono anni 
preziosi prima di preveder
ne Tampiamento e decidere 
I primi stanziatemi. Un ri
tardo che si risente oggi 
con la congestione dello sca
lo internazionale e di quel
lo nazionale. I lavori in 
cantiere oggi dovevano es
sere ultimati da molto 
tempo. NELLA FOTO: I la
vori per la terza pista. 

ne. Le fiamme dal piano della 
strada avevano raggiunto ormai 
l'appartamento del Carrocci: a 
contatto con esse la bombola 
del gas nella cucina è esplosa. 
Con un boato violentissimo tut
ta la parte interna della palaz
zina è saltata in aria: solo un 
caso ha voluto che le mura 
perimetrali resistessero evitando 
cosi una tragica fine non solo ai 
vigili del fuoco che stavano do
mando l'incendio ma alle decine 
di curiosi accorsi sul posto. 

Si è fratturata la testa 

Cade dal lettino 
e muore una bimba 
Aveva un anno — Ragazzina travolta da 
un'auto in via dei Romanisti: gravissima 

Mariotti minaccia 
di intervenire per 

gli ospedali 
Il ministro della Sanità Ma

riotti ha minacciato di esau
torare i poteri della Regione 
se questa continua a a disin
teressarsi dei problemi ospe
dalieri». In una dura nota 
inviata ieri alla stampa Ma
riotti fa un'analisi della si
tuazione ospedaliera della ca
pitale mettendo in luce una 
serie di gravi carenze. Man
canza di posti-letto, convenzio
ni a catena degli Ospedali riu
niti con le cliniche private, 
finanziamenti per la costru
zione di nuovi ospedali rima
sti inutilizzati: sei miliardi 
per la costruzione dell'ospeda
le di Pietralata; tre miliardi 
per il nuovo S. Eugenio; due 
miliardi per il S. Andrea: 500 
milioni per l'ospedale di Ostia 
Lido. Mariotti rimprovera poi 
la Regione di non essere in
tervenuta per lo «stato di 
confusione esistente tra le va
rie forze politiche». Da qui 
la minaccia di intervento. 

il partito 
C.F.C. — La Commissione Fe

derale di Controllo è convoca
ta in Federazione oggi alle ore 
ISrJt. 

GRUPPO CONSILIARE CA
PITOLINO — Si riunisce in Fe
derazione alle ore 18. 

ASSEMBLEE — Quadrare, 
ore 19 (Carassi): Osteria Nuo
va. ore Za (Granone - Bordin). 

CD. — Cave, ore ztJO (Fu
sco - Strufaldi): Campo Mar
zio: Cellula ENEL, ore 18. 

ZONE: NORD, ore IO, Com
missione Culturale (Granone); 
Civitavecchia-Tiberina, ore 18 
In Federazione segreteria di 
zona; OVEST; ore 18 a Ostia 
Lido, segretari di Sezioni e 
gruppi di lavoro per 11 Festival 
dell'Unità. 

CORSO — Quartlcclolo, ore 
If, (Lamanna). 

SEZIONE UNIVERSITARIA 
— Domani, giovedì, ore 17, CD. 
allargai». 

Una bambina di un anno 
è morta la scorsa notte al 
reparto craniolesi del San 
Giovanni: vi era stata ricove
rata pochi minuti prima per 
una grave frattura alla testa 
provocatale da una caduta dal 
letto. 

La piccina, Roberta Piscini. 
abitante con i genitori in via 
Urbano II 26. all'Aurelio, era 
stata trasportata verso le 23,30 
di lunedi al Bambin Gesù. 
Qui i medici, però, hanno con
statato che le sue condizio
ni erano disperate e hanno di
sposto il ricovero urgente al 
reparto craniolesi del San 
Giovanni perchè la piccola 
Roberta venisse sottoposta ad 
un intervento chirurgico. Ro
berta Piscini però è deceduta 
prima che l'operazione avesse 
inizio. 

La salma della bambina è 
stata messa a disposizione del
l'autorità giudiziaria. 

Una ragazzina di 11 anni è 
stata ricoverata in gravi con
dizioni all'ospedale San Gio
vanni dopo essere rimasta vit
tima di un investimento, ieri 
mattina verso le 11, in via 
dei Romanisti. La ragazza, 
Barbara Mosca, abitante in 
via degli Elei 10. stava conver
sando sul marciapiede con la 
madre. Improvvisamente un 
pullmino che stava transitan
do in via dei Romanisti — 
del quale il conducente aveva 
perso il controllo — è piom
bato sul marciapiede come un 
bolide. Presa in pieno dalla 
vettura la ragazza è stata 
scaraventata ad alcuni metri 
di distanza. 

Con un'auto di passaggio 
Barbara Mosca è stata tra
sportata all'ospedale San Gio
vanni dove è stata ricovera 
ta in osservazione. 

Provveditorato 
Il Provveditore agli studi co

munica che all'albo dell'ufficia 
scolastico, in via Pianciani 32, 
è affissa la graduatoria degli 
insegnanti elementari ordinari 
di ruolo normale che hanno chie
sto l'assegnazione provvisoria di 
sede nella provincia di 
per l'anno l»71-'7l 
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Domini nellt 

Dibattito 
unitario 

sulla casa 
e la città 

« Dalle lotte sociali una 
spinta per il rinnovameli' 
to della città»: questo il 
tema di una assemblea 
cittadina, convocata dalla 
Associazione italiana per 
la casa e dal Sindacato 
lottisti, che si terrà doma
ni nella Sala Borrominl 
< piazza della Chiesa Nuo
va 28). All'Assemblea par
teciperanno il compagno 
Petroselli, segretario della 
Federazione comunista ro-
mana e consigliere comu
nale; 1 consiglieri comuna
li Paolo Cabras (de), Di 
Segni (psl) e Maffioletti 
(psiup). 

Nel comunicato emesso 
dagli organizzatori della 

assemblea vengono sinte
tizzate alcune richieste 
che saranno al centro del 
dibattito: casa come ser
vizio sociale, attuazione 
della legge 167, investimen
ti per le borgate, revi
sione del Piano regolato-
-re di Roma. Nel docu
mento le due organizza
zioni chiedono anche lo 
avvio di un piano di at
tività del Consiglio comu
nale volto a combattere 
ogni manifestazione fasci
sta, la elaborazione di un 
piano finanziario che per
metta di dotare, a breve 
termine, tutte le borgate 
dei servizi necessari, la 
immediata nomina dei 
consigli di circoscrizione, 
la delega al consigli di 
effettivi poteri, la dota
zione ai consigli degli 

strumenti necessari ad ope
rare concretamente. 

Non ancora convocati i due consigli eletti il 13 giugno 
— _ _ _ _ _ _ ^ _ _ _ _ _ _ _ _ - ^ _ _ _ _ — — — - '-) ' ' < i 

Aperto sabotaggio de 
a Comune e Provincia 

Il gruppo di potere dello scudocrociato continua a ignorare 
le richieste di convocazione - Colpevole atteggiamento che favo
risce solo i rigurgiti fascisti - Darida teme che la presidenza Medi 
duri a lungo? - Anche il socialista Petrini per la convocazione 

Sorda e cieca la DC conti
nua a far finta di niente, con
tinua a ignorare che da tutte 
le parti, anche dall'interno del
lo scudocrociato, viene solle
citata la convocazione dei con
sigli comunale e provinciale, 
eletti quaranta giorni fa. Una 
insensibilità democratica e 
morale che qualifica ancora 
una volta il gruppo dirigente 
de. «Che volete? — rispondo
no i notabili democristiani —. 
Nel 1966 passò anche più tem
po di oggi prima che il consi
glio comunale si riunisse. E 
poi lasciateci lavorare: dobbia
mo riunire 11 Comitato roma
no, nominare una delegazione 
per incontrarsi con i rappre
sentanti del centro-sinistra, in
tavolare le trattative. Dopo vi 
faremo sapere come sono an
dati gli incontri ». 

Il ragionamento è tipico di 
chi considera il dibattito po
litico solo un intrigo di cor
ridoio, avulso dalla realtà ma 
ben ancorato alla difesa di 
precisi interessi speculativi. 
Un ragionamento soprattutto 
di chi non vuol comprendere 
che il mondo va avanti e non 
sta fermo. Il richiamo al 1966 
è tipico di questa mentalità 
conservatrice. La DC non vuol 
capire che oggi la situazione 
è cambiata e che i ritardi di 
cinque anni fa, condannati an
che allora, come in questi gior
ni, dalle forze democratiche, 
furono alla radice del paterac
chio quadripartito che ha go
vernato il Campidoglio nel mo
do che tutti conoscono. Oggi 
è tempo di mutare sistema, 
non solo per rinnovare l'aria 
nelle stanze capitoline, ma an
che per dare una risposta al 

Braccianti in lotta 
per il contratto 

Una situazione difficile - 16.200 le aziende: 
solo 516 superano le cinquecento giornate la
vorative - Paghe basse - Le richieste dei lavo
ratori - Un convegno della Federazione del PCI 

La Federazione viterbese del 
PCI ha indetto un convegno 
nella zona della Maremma con 
gli Amministratori comunali, 
i compagni, i braccianti di Ca
nino, Montalto di Castro. Tar
quinia, per discutere il rinno
vo del contratto bracciantile 
provinciale e organizzare ini
ziative politiche e di lotta per 
collegare le esigenze dei brac
cianti ai problemi dei mezza
dri, dei coltivatori diretti e 
della riforma generale della 
agricoltura. 

Il rinnovo del contratto av
viene in una situazione oltre
modo difficile; si assiste infat
ti ad un grande frazionamen
to delle aziende contadine: so
no circa 16.200. altrettanti i 
braccianti, salariati e compar
tecipanti. Delle aziende, sol
tanto 516 superano le cinque
cento giornate lavorative; nel
la maggioranza dei casi, que
sto significa un lavoratore a 
pieno tempo e uno saltuario; 
oppure si tratta di aziende di 
coltivatori diretti che assu
mono braccianti occasionali. 
Lavoro bracciantile, su una 
scala più vasta si ha nella 
Maremma (raccolta di pomo
dori ed altri prodotti ortofrut
ticoli) e nella zona dei Cimini 
(raccolta di castagne e noc
ciole). * : 

Pochi lavoratori si rivolgono 
agli uffici di collocamento e 
in genere vengono assunti pen
sionati. donne o ragazzi che 
non risultano nemmeno iscrit
ti negli elenchi. In effetti la 
legge non è rispettata nemme
no per le aziende più grosse: i 
caporali vanno nei paesi inter
ni che offrono mano d'opera 
più a buon mercato, fanno in
cetta di tesserini, che vengono 
quindi presentati all'ufficio di 
collocamento e da questo ac
cettati. Le tariffe sono basse, 
2500 lire per il bracciante co
mune, e per lo più non ven
gono nemmeno applicate: a 
VaTlerano. per esempio, tutti 
i braccianti prendono una pa
ga corrispondente alla qualifi
ca di bracciante comune, fi
gura che in realtà non esiste 
più. :*.-' i - > 

Molti si iscrivono negli elen
chi come braccianti comuni 
per garantirsi l'assistenza e si 
accontentano di fare il nume
ro di giornale necessarie per 
la pensione. H numero medio 
delle giornate è basso: si aggi
ra sulle 100105 all'anno. 

La situazione è un po' di
versa nella Maremma; la pa
ga media è più alta, soprat
tutto per la più forte organiz
zazione della Federbraccianti 
e la più lunga tradizione di 
lotta. L'orario di lavoro co
munque non è rispettato, si co
mincia all'alba e si finisce al 
calare del sole. La condizione 
del salariato fisso, che ora con 
Il movo contratto sarà consi

derato operaio agricolo a tem
po indeterminato, non è mi
gliore: 58.000 60.000 lire men
sili; il lavoro che la moglie e 
i figli minorenni prestano nel
l'azienda non viene retribuito; 
le abitazioni sono quasi inabi
tabili: mancano l'acqua, la lu
ce, i servizi igienici, le stra
de di collegamento con il pae
se: l'evasione dalla scuola del
l'obbligo è ancora forte. Le 
ferie sono una realtà scono
sciuta e praticamente inattua
bile; si trova difficoltà perfino 
tra i salariati fissi che soltan
to nei mesi estivi hanno la 
possibilità di integrare la mi
sera paga con lavori extra. 

Il contratto provinciale che 
i sindacati portano avanti in 
questi giorni prevede oltre la 
estensione dei diritti sindacali, 
3000 lire al netto trattenute 
per i braccianti comuni, più 12 
per cento per i qualificati, più 
24 per cento per gli specializ
zati e più 5-10 per cento a pa
rità di qualifica per i lavora
tori degli opifici. - — 

Data la difficoltà di organiz
zare le lotte, il potere contrat
tuale per ora non è molto. la 
stessa mancanza di raccordo 
tra i tre sindacati ne è una 
delle cause. Purtroppo la pie
na disponibilità delia Feder
braccianti per il processo uni
tario è sempre stata elusa. < 
__ Numerose assemblee nelle a-

ziende maggiori sono in pro
gramma per uscire dalla stasi, 
per arrivare con più forza e 
celerità alla firma del con

tratto. 

0. P. 

rigurgito fascista, per annul
lare lo spazio che viene lascia
to alle manovre della destra 
eversiva. 

La democrazia si difende 
e al rafforza facendo funzio
nare 1 suoi istituti. Non è col 
boicottaggio alle assemblee 
uscite dal suffragio popolare, 
non è con l'indecoroso spetta
colo delle manovre di corri
doio e degli intrighi di pote
re che si dà fiducia ai citta
dini. Tutto questo serve solo 
ad alimentare il malcontento 
e la sfiducia, crea quel qua
lunquismo che è il terreno fer
tile su cui prospera la mala-
pianta fascista. 

I rimproveri contro questo 
gravissimo atteggiamento non 
vengono solo dai comunisti e 
dal PSIUP. Bastava che qual
che notabile de si fosse affac
ciato l'altra sera nella sala del
la I Circoscrizione per senti
re che cosa pensano del sabo
taggio alle assemblee autore
voli iscritti al partito dello 
scudo-crociato. La gestione Da-
rida-Petrucci-La Morgia è sta
ta messa sotto accusa, è stato 
denunciato il legame che uni
sce la politica clientelare della 
DC alla speculazione sulle 
aree, è stato ribadito che la 
sinistra de non entrerà in nes
suna giunta se non verrà mu
tato metodo in Campidoglio, 
se 11 comitato romano non ri
balta la sua politica. Il coro 
si è chiuso con una richiesta 
unanime venuta da tutti 1 
gruppi presenti (PCI, PSI, 
PSIUP e Sinistra de): riuni
re subito i consigli comunale 
e provinciale. 

Di fronte a queste precise 
sollecitazioni la DC ha invece 
annunciato che oggi si terrà la 
riunione del Comitato romano 
e che in settimana verrà no
minata la delegazione incari
cata di trattare per 11 centro
sinistra. Non si capisce bene 
che tipo di trattative devono 
essere intavolate quando 1 so
cialisti si sono chiaramente 
espressi per l'apertura di un 
« confronto programmatico » 
nell'aula consiliare. Forse i de 
sperano che sia mutato l'at
teggiamento del PSI? Ieri 
mattina il Popolo e il Messag
gero interpretavano le ultime 
dichiarazioni del segretario 
della federazione socialista 
Crescenzi come una « disponi-
biUtà del PSI > a una tratta
tiva di corridoio. Oggi si do
vrebbe riunire 11 gruppo so
cialista in Campidoglio per 
eleggere il capo-gruppo e per 
formalizzare la richiesta di 
convocazione del consiglio co
munale, depositando le firme 
dei consiglieri presso la se
greteria del sindaco. I dubbi 
avanzati dai due giornali do
vrebbero quindi essere dissi
pati. D'altra parte già due 
consiglieri socialisti (Benzoni 
e ieri sera Petrini) hanno an
nunciato l'intenzione di avan
zare la richiesta. Benzoni ad
dirittura ha già firmato; Pe
trini, invece, nel corso di una 
assemblea popolare tenuta ie
ri sera a Casalbertone, ha det
to che avanzerà nella mattina
ta la richiesta di convocazione 
a Darida. 

A questo punto il sindaco 
Darida non può continuare a 
ignorare l'ondata di sollecita
zioni che vengono da ogni par
te. Non può continuare a fare 
lo struzzo, trincerandosi die
tro la necessità di giungere 
a una trattativa quadripartita 
prima della seduta del consi
glio. Le posizoni non mutano 
né sono mutate in questi ul
timi quindici giorni: ogni ul
teriore esitazione, non è altro 
che un aperto sabotaggio alla 
assemblea capitolina- Ma per
ché Darida si ostina a non riu
nire il consiglio? Forse teme 
che la presidenza di Medi, in 
mancanza di un accordo che 

Si uccide a 
Villa Borghese 

Un anziano rappresentante 
si è tolto la vita ieri sera 
esplodendosi un colpo di pi
stola alla tempia. Il suicida, 
Giuseppe Orsi, di 67 anni, na
to a Parma ma residente a 
Roma in via Acaia 12. è stato 
rinvenuto morente su una pan
china all'ingresso di Villa Bor
ghese: teneva in mano una 
lettera che la polizia ha se
questrato; in terra una pi
stola calibro 8,35. Si Ignorano 
1 motivi che hanno spinto 
Giuseppe Orsi all'insano gesta 

Nozze 
Domenica 25 luglio, a Licenza. 

si uniranno in - matrimonio il 
compagno Domenico Diotallevi 
e la signorina Camilla Gioii. 
Agli sposi gli auguri dei compa
gni di Licenza, della Federa
zione e deU'< Unità ». 

Vigili urbani 
Sabato scorso sono state elevate 
le seguenti contravvenzioni: 1045 
per divieto di sosta: 384 per man
cata apposizione del disco ora
rio; 224 per disco orario sca
duto; 96 per transito o sosta 

sulle corsie riservate. Sono stati 
rimossi 61 veicoli che intralcia
vano il traffico. 

Traffico 
Per l'esecuzione dei lavori 

per la costruzione della «opra-
elevata nelle seguenti strade 
verrà modificato il traffico: 
viale dello Scalo S. Lorenzo. 
chiusura al traffico all'altezza 
di via degli Ausoni; v ia degli 
Ausoni, divieto di fermata sul 
lato destro del senso unico di 
marcia; via degli Enotrl, sen
so unico di marcia nella dire
zione da via degli Ausoni • via 
del Reti. 

Sorprende e acciuffa 3 ladri 
Un architetto ha sorpreso ieri sera tre ladri mentre tentavano 

di forzare, con un «piede di porco il cancello della sua villa, 
sulla via Aurelia. 

Il professionista, Mario Zuanelli, stava lasciando la villa con 
la moglie e un amico, quando ha visto 1 3 che armeggiavano in
torno al cancello: ha acceso i fari della sua auto e li ha puntati 
loro addosso. Alcuni agenti della volante, giunti più tardi sul 
posto, lo hanno aiutato ad acciuffare i tre giovani. 

lo rimetta subito al posto di 
sindaco, duri a lungo, troppo 
a lungo? Come si sa la prima 
riunione del consiglio comuna
le sarà presieduta dallo « spa
ziale» prof. Medi 11 quale ha 
ottenuto più voti di Darida. 
^ Dopo le richieste di convo
cazione avanzate dalle sinistre, 
ieri 11 Tempo ha tentato di 
contrabbandare come valida 
anche quella del gruppo neo
fascista. I nostalgici, come al 
solito, hanno cercato di Intor
bidare le acque dopo la no
stra chiamata in causa per lo 
appoggio dato alle manovre 
del gruppo dirigente de. Infat-
ni non hanno presentato una 
richiesta formale di convoca
zione del consiglio comunale 
e provinciale. SI sono solo ri
volti al prefetto al quale, do
po l'entrata in funzione della 
Regione, non spetta più alcun 
compito di «tutela». In pra
tica non hanno richiesto un 
bel nulla. 

Le sollecitazioni continuano 
invece a venire da ogni parte. 
L'altra sera 1 consigli comu
nali di Genzano e Genazzano 
hanno richiesto, con un ordine 
del giorno, la convocazione ur
gente del consiglio provincia
le. L'assemblea degli ammini 
stratori, del consiglieri comu
nali, provinciali e regionali e 
dei parlamentari del PCI elet
ti nei Castelli romani e nella 
zona industriale-litoranea si è 
conclusa con un documento 
che chiede l'immediata convo
cazione del consiglio provin
ciale. ( 

t. e. 

Al vento trecento milioni l'anno e la situazione è anche peggiorata 
i . ^ . ' V . ; M 1 , ^ — _ _ _ • 

Con il «cervello» elettronico 
tre mesiper avere 
Prima, con le pratiche « a mano », bastavano venti giorni • File lunghissime davanti agli sportelli • Per dieci anni perforate migliaia di schede 
al reparto statistico: le hanno dovute buttare perchè erano sbagliati i programmi di elaborazione - L'« esperimento » è costato un miliardo 

Più di trecento milioni l'an
no: tanto costa 11 sistema di 
elaborazione meccanografico, 
installato dal Compartimento 
della Motorizzazione civile di 
Roma. Il costoso e complesso 
sistema dovrebbe semplificare 
la procedura per il rilascio 
delle patenti di guida. Inve
ce, cosa succede? 

Quando le pratiche ' erano 
svolte «a mano», da decine 
e decine • di impiegati orga
nizzati con ritmi analoghi a 
quelli di una catena di mon
taggio, il tempo necessario 
per ottenere l'ambita patente, 
dopo gli esami, era di circa 
venti giorni. Adesso ci voglio
no due o tre mesi, se tutto va 
bene, naturalmente. 

La colpa è del calcolatore 
— come ha confessato recen
temente un alto dirigente del
l'Ispettorato, ad un quotidia
no romano — oppure le cause 
sono più complesse? E* venu
to fuori, infatti, che l'elabo
ratore non sostituisce 11 la
voro manuale degli impiegati, 
ma le due procedure conti
nuano a proseguire parallela
mente. Il carico maggiore si 
concentra sui soliti impiegati, 
che non solo debbono risolve
re i vecchi problemi burocra
tici. ma debbono anche com
battere con le nuove «anoma
lie » che nascono da una pro
cedura standardizzata, che 
nessuno ha ancora verificato 
nei suoi tempi « tecnici ». Il 
risultato? File lughissime da
vanti agli sportelli, di impie
gati delle numerose autoscuo
le o di semplici cittadini, un 
incremento vertiginoso delle 
« raccomandazioni » personali 
a questo o quello impiegato 
per stralciare la pratica che 
Interessa e procedere, quindi, 

col vecchio sistema della com
pilazione manuale. -

Del resto non è da oggi che 
le cose non vanno bene, nel 
campo del ministero dei tra
sporti. SI parla, per esem
plo, di un precedente esperi
mento, tentato per la durata 
di... dieci anni, nel reparto 
statistico. Anche in questo 
caso le statistiche venivano 
effettuate con macchine mec
canografiche. Per questo era
no stati assunti decine di im
piegati, sottoposti a turni in
tensivi: divisi in due squadre 
i dipendenti lavoravano 6 ore 
la mattina e 6 11 pomeriggio, 
in uno scantinato. Milioni di 
schede sono state perforate. 
E alla fine? Questa montagna 
di schede non è finita nei cal
colatori elettronici, ma è sta
ta regalata alla Croce Rossa, 
come carta da macero. Per
ché Erano sbagliati i pro
grammi di elaborazione. Die
ci anni sprecati, circa un mi
liardo di lire buttato via. 

Certamente questo è un ca
so limite, ma estremamente 
significativo di una certa « po
litica » nell'ambiente. Niente è 
funzionale, e non perchè gli 
attuali dirigenti siano gente 
incapace. La maggior parte ha 
una laurea in ingegneria, ha 
vinto un concorso molto dif
ficile, ma tutto questo non im
pedisce lo spreco sistematico. 
Il fatto è che queste persone 
a tutto sono interessate meno 
che alla funzionalità dell'am
ministrazione. La stessa distri
buzione dei compiti nell'orga
nizzazione avviene per soddi
sfare istanze di potere perso
nale di questo o quel funzio
nario, nella migliore tradizio
ne del sottogoverno, delle co
sche e dei centri di potere. 

E' questo il retroterra in 
cui è maturata la decisione 
di procedere ad una rapida 
meccanizzazione nel rilascio 
delle patenti. L'alta burocra
zia statale, in questo caso del 
ministero dei Trasporti, del
l'Ispettorato della motorizza
zione, vede minacciati i suoi 
privilegi dalle Regioni, che 
ridimensioneranno di molto il 
loro potere. Ecco che occorre, 
quindi, trovare degli appligli 
che rafforzino il loro potere 
contrattuale. La meccanizza
zione pub essere una valida 
scusa. Essa presuppone l'ac
centramento operativo, cioè 
la struttura di un nuovo po
tere da difendere. Insomma 
quello che interessa questi 
burocrati non è tanto la ra
zionalizzazione di questo ser
vizio pubblico, ma preserva
re i propri interessi. In bar
ba agli utenti, siano essi sem
plici cittadini o le numerose 
autoscuole e agenzie. 

Tutto questo porta a risul
tati aberranti. Ci risulta, ad 
esempio, che 11 nuovo pro
getto di ristrutturazione, im
posto dalle leggi per la rifor
ma burocratica non è stato 
elaborato tenendo conto delle 
esigenze dell'amministrazione, 
ma creando tante direzioni, 
quanti sono 1 direttori cen
trali, , attualmente esistenti, 
che altrimenti verrebbero a 
trovarsi senza un ufficio ade
guato, che giustifichi in qual
che modo i lauti compensi che 
da tempo percepiscono. Che 
poi tutto questo si riduca ad 
uno spreco colossale poco im
porta. I cittadini non hanno 
la patente, ma in compenso 
patron Olivetti i soldi per la 
meccanizzazione li riceve pun
tualmente. 

Casal Morena 

Occupato 
il terreno 

per la 
scuola media 
I Per sollecitare la costru
zione di una nuova scuo
la genitori e ragazzi di 
Casal Morena hanno occu
pato domenica simbolica
mente il terreno dove do
vrebbe sorgere l'edificio. 
Alla manifestazione, or
ganizzata dal comitato uni
tario dei genitori del quar
tiere, hanno preso parte i 
consiglieri comunali Buf
fa (pei), De Felice (psi), 
e per il psiup Gallo. 

L'occupazione si è con
clusa con l'impegno di in
viare giovedì pròssimo una 
delegazione al provvedito
rato alle opere pubbliche. 
- Finora i ragazzi di Ca
sal Morena sono stati co
stretti a fraquentare una 
scuola ricavata nei locali 
di una abitazione privata. 
II Comune ha già delibe
rato l'esproprio di un ter
reno di Fontanile Anagni-
no: ma la pratica è bloc
cata. 

Presalario 

10 giorni 
di tempo per 
presentare 
i ricorsi 

Gli studenti universita
ri esclusi da ' presalario 
hanno 10 giorni di tempo 
per presentare ricorso, il 
cui termine scade alia fi
ne di questo mese. Il com
pito di svolgere accerta
menti sui reclami è stato 
affidato dall'Opera univer
sitaria agli agenti di poli
zia tributaria. 

Finora sono state pubbli
cate le graduatorie di 6 
facoltà (statistica, scienze 
politiche, giurisprudenza, 
economia e commercio, 
farmacia, architettura) che 
riguardano solo 3000 stu
denti. Nei prossimi giorni 
dovrebbero essere resi* no
ti gli elenchi di magiste
ro. matematica, fisica. 

Le norme per accertare 
la posizione economica del
le famiglie sono cambiate 
rispetto allo scorso anno. 
ma i nuovi accertamenti 
hanno provocato ulteriori 
ritardi causando notevoli 
disagi per fuorisede, 

Turandot e Aida 
alle Terme 

di Caracolla 
Alle 21, alle Terme di Cara-

calla, seconda edizione di « Tu-
randot» di Giacomo Puccini 
(rappr. n . 12), concertata e d i 
retta dal maestro Danilo Belar-
dlnelli: regia di Margherita 
Wallmann, scene • d i Enrico 
D'Assia, costumi di Enrico 
D'Assia e Franco Laurent!, co 
reografia di Gianni Notal i . In
terpreti principali: Hana Jan-
ku. Lidia Nerozzi. Flaviano La-
bò, Lorenzo Gaetani. Otello 
Borgonovo, Mario Ferrara e 
Augusto Pedroni. Domani, re 
plica di <c Aida ». 

Pierluigi Urbini 
alla Basilica 
di Massenzio 

Venerdì al le 21.30 alla Basi l i 
ca di Massenzio, concerto di 
retto da Pierluigi Urbini (sta
gione sinfonica estiva dell'Ac
cademia di S. Cecilia, tagl. n. 7) . 
In programma: Verdi: oStabat 
Mater e Te D e u m » per coro e 
orchestra; Mussorgsky: « La di
sfatta di Sennacherib» per c o 
ro e orchestra, « Una notte sul 
Monte Calvo», fantasia, 

TEATRI 
BEAT 12 (Via G. Belli, 72 . 

Tel. 89.95.95) 
Questa sera alle 21.45 estate 
underground: « Amleto » da 
W. Shakespeare. Regia di 
Giuliano Vasilicò 

U h .-M-.KVI 
Alle 22 stagione estiva della 
C.ia di Prosa De* Servi in 
« Filomena Marturano » di E. 
De Filippo con E. Donzelli e 
M. Novella. Regia di Ambro-
giinl - Aria condizionata 

FILMSTUDIO TO ( V i » O t t i 
d'Allbert I-C - l e i . 650.464) 
Alle 21/23 prezzi popolari per
sonale di Andy Warhol « Bike 
B o y » con Viva. Ingrld. S u -
perstar. Vera Cruz 

FULKSTUUIO «Via Garibal
d i . 56) 
Alle 22 Marina e Federico 
pres. Canzonarlo di Roma n. 1 
Programma di Canzoni popo
lari Romane con Marina Fio
rentini. Teresa Gatta. Fede
rico Pietrabruna, Antonello 
Venduti; ospite Italia Ranal-

. di alla chitarra Paolo Gatti -
Aria condizionata 

P_ut » . r i b a l t o IN MUNTO-
. R I O Mi iao ico lo ) 

Alle 21.30 - 1 F o U r O l a Sta
bile del Teatro D e Tollis pres. 
« La tempesta > di W. Shake
speare con O m e t t a . Maglioc-

' co. Monti. Obino, Paganini. 
Pascucci. Selva. Torrice e 
Faggi. Regia Nino De Tollis 

PREMIO LATINA PER LO 
SPETTACOLO (Pare* Como-
naia di Latina) 
Alle 21,30 C.la Italiana di Dan
za Contemporanea con Rena
to Greco e M. Teresa Dal Me
dico. Musiche di Bartok, Ros
sini. Respighl, Rotondo. Mar
cello. Prlce. Nasdmbene , Me 
Chartney. Bach. Blake. Co
reografie di Pergola, Coralli, 
Dal Medico, Carbone, Greco 

O U b R U A UfcL rASfiSU AL 
GIANICULO (Tel . SCIAPI) 
Alle 21,30 « B soldato sbruffo
n e » (Miles Gloriosa*) da 
Plauto con Ammirata, Alle-

' grini. Arlco. BonlnU Dappor-
to. Giardlna. Pagnani, Pai-
mich. Solfisi. Regia S. A m 
mirata 

rfcnKA/_tA ( l e a t r o rerraaa» 
dei rateerò <td C l i n i M l 
K l ' K l 
Questa sera al le 21,30 la CJa 
Valeria Valeri, Nando Gazzo-
lo. Mario Maranzana pres.: 
« Molto rumore per natia » di 
Shakespeare con Carlo EOn-
termann. Andrea Matteucci, 
Corrado Olmi. Giuseppe P a m -
Meri. Maria Teresa Sonni, 
Alberto Terrani. (Prenotazio

ni al n. 596457 - 862948) 
1 U K I ) I N U * A : Via Oeg.li Acqp» 

sparta 16 • tei . A . 7 2 J M ) 
Alle 21.45 stagione estiva 71 
« La notte degli assasslal • di 
i. Trlana con P. Zollo, M 
Sciatta, S. Nelli. Regia P. To-
dlsco • Aria coodlstooata 

UM.ITA (Via Bacchi Vecchi 
n 46 Tel 65Z4T1) 
Alle 22 Meridione III mondo: 
• D sale della terra » film di 
H. J. Blberman 

VILLA LttLIMONTANA (F.P* 
8. Giovanni • Paolo • 7MB») 
Alle 21.30 complesso romano 
del balletto diratto da M. Oti-

( > Schermi e ribalte 
Fanny, con J. Levi 

(VM 18) S P 
TIBUR: La vendetta di Ursus 

con G. Burke SM • 
TUSCOLANO: Riposo 

nelll con B. Wright, J. Yure-
sha, S. Lo Giudice. H. Barri-
les, L. Fumo. F. MoruccL Co
reografie Prebil. Petipa. Oti 
nelli, Testa Venditti - Ultima 
replica 

VARIETÀ' 
AMBRA JOVINELL1 (Telefo

no 730.33.16) 
Un provinciale a N e w York, 
con J. Lemmon SA • e r iv i 
sta Velsi-Cervi ^ 

CINEMA 
i Prime visioni 

ADRIANO (Te l . 332.153) 
Apacbes, con R. Steiger A • 

ALFIERI (Tel . AKL2S1) 
Chiusura estiva 

AMBASSADE 
Senza via d'uscita, con M 
Meli (VM 14) G • 

AMERICA (Tel . 5KK.I68) 
Chiusura est iva 

A N T A R E S (Te l . SS».947) 
Meglio vedova, con V. Lisi 

SA • 
APPIO: (Tel . 779.638) 

Straziami ma di baci saziami 
con N. Manfredi SA P P 

ARCHIMEDE (Tel . 875.567) 
Sai cosa faceva Stalin alle 
donne? con H. Berger (sotto
titoli inglesi) (VM 18) C • 

ARLSTON (TeL 353-3B) 
A ciascuno 11 suo, con O. M. 
Volontà (VM 18) DR • • • 

ARLECCHINO (Te l . 358.654) 
Morte a Venezia, con D. B o -
garde DR P P P P 

AVANA (Tel . 51151.05) 
Pippl Calxelnnghe, con I. Ni l s -
son A • 

A V E N T I N O (TeL 5TM37) 
Chiusura est iva 

BALDUINA (Tel . 347.592) 
• Quando la morte portava l'el

metto 
B A R B E R I N I (Tel . 471.707) 

Per grazia ricevuta, con N. 
Manfredi SA • • 

BOLOGNA (Tel . 128.700) 
Zeppelin, con M. York A • 

CAPITOL (TeL « L O » ) 
n sesso del diavolo, con R. 
Brazzi (VM 18) DR • 

GAPRANICA (Te l . 672.465) 
Chiusura estiva 

CAPRANICHETTA ( T . 672.465) 
Dropout, con F. Nero 

(VM 18) S A • • 
O N E S T A R (Te l . 789JM2) 

L'occhio c h e uccide, con C. 
Boelm G P 

GOLA DI R I E N Z O ( T . 3 » . 5 8 4 ) 
Zeppelin, con M. York A • 

CORSO (TeL «79.15.91) 
> N e v a t a Smith, con S . Me 

Queen (VM 14) A • 
O V E ALLORI (TeL 2TL2V» 

Dal Pentagono al Pacifico, uc 
cidete Yamamoto, con T. Mi-
fune D B • 

E D E N (Te l . « • ! « * > 
Una messa per Bracala, con 
C. Lee (VM 18) DR • 

E M B A S S T (TeL VTtJNt) 
B B y Jack, con T. Laughlin 

(VM 18)DR • • 
E M P I R E : ( T e l . 857.71») 

Chlos-ra —II». • 
ETJRCINE (Pb-noi Italia • . 

EUR • Tel. 591MM) 
Dal Pentagono al P a d - c o , u c 
cidete Yamamoto, con T. Mi-
fune DR • 

EUROPA (TeL « 5 . 7 » ) 
Ne -ada Smith, con S. Me 
Queen (VM 14) A 4> 

FIAMMA (Te l . 471.1M) 
Love story, con Ali Me Graw 

FIAMMETTA (TeL f R M M ) 
Chiusura «stiva 

GALLERIA: (Te i . CI7-X7) 
Chiusura estiva 

G A R D E N (TeL S a U f l ) 
Dne sporche carogne» con A. 
Delon G 4> 

GIARDINO f T e t l W J t f ì 
Dne sporche carogne, con A. 
Delon O • 

GIOIELLO 
• / n o m o venato dalla pioggia. 
con M. Jobert (VM 14) G 4> 

GOLDEN (Te) . 755 062) 
I4i grande battaglia del Pa-
clflco DO • 

GREGORY ( V i a O m r o r t o VII 
n . 1M . Te l . 6 U 6 J 6 6 ) 
Le voci Manche, con S Milo 

IVM 18) SA 4>4> 
HOLIDAY (Lara-» B e n e d e t t o 

Marcel lo . T e L 836J26) 
narro e Vaaiettl . ron G M 
Volani* HI» 4 > # 0 0 

KING (Vis Pefflan». % . Te
lefono tnjs .41) 

' Chiusura estiva 
MAESTOSO (Tel. 7MJM) 

Chiusura «stiva .. 

I * sigi* ohe appaiono a v 
•aatn ai titoli dal funi 
aorrisnandon* alla so* 
gneat* «iassimasUmo par 
gasarli 
A at Awent 
C ss Coatte* 
DA ai Disegno 
DO a Documentarlo 
DR at Dtammatl— 
O ss Giallo 
Bt ss Masleal* 
t a 6entlmentals 
• A *- f - t l r te» 
8M a 
D nostro gindha* 
«l«n« aspr 
Mgnentai 

• • • • • • „ . • • • • ss ottimo 
+ + > a buono 

« - • si discrete 
+ ss medloer* 

f / M t i ss vistato ss 
di U 

MAJESTIC (Tel . 674AHW) 
Chiusura estiva 

M A / Z I N I (Te l . 45UM2) 
Dal muoviti, con E. Gould 

(VM 18) SA 4>0> 
METRO DRIVE IN (Telefo

no 609.02.43) 
I sei della grande rapina, con 
J. Brown (VM 14) G • • 

METKOKOLITAN i l . 6X9.4W) 
La macchia della morte, con 
J. Bisset (VM 18) DR P O 

MIGNON D'ESSAI ( T . 8604JB) 
Mlck manofredda, con P. 
Newman (VM 14) DR • • • 

M O D E R N O (Tel . 460_»5) 
Scxfobla, con P. Cairn 

(VM 18) DR 4> 
M O D E R N O SALET1A (Telefo

n o 460J285) 
D paradiso e l'Inferno, con S. 
B u u n (VM 18) DR 4> 

N E W KORW (Tel . 780.271) 
Sentieri selvaggi, con J Way-
ne A • • 

OLIMPICO (Te l . 302.635) 
Mot due a Manhattan, con D. 
Janssen S 4> 

PALAZZO (Tel . 4»5.t>6.31 ) 
Chiusura estiva 

PAKIS (TeL 754-368) 
n gatto a nove code, con J. 
Franciscus (VM 14) G • • 

PASQUINO (Tel . MM.622) 
W.U.S.A. (In english) 

QUATTRO F O N T A N E (Telefo
n o 480.119) 
Chiusura est iva 

QUIRINALE (TeL 462.653) 
• n teatro della morte, con C 

Lee (VM 14) G P 
QU1R1NETTA (Tel . 679.00.12) 

Chiusura estiva 
RADIO CITY (Te l . 464.113) 
. Confessione di un commissa

rio di polizia al procuratore 
della Repubblica, con M. Bal-
sam (VM 14) DR • • • 

REALE (Te l . 580 -34) 
La resa del conti, con T. Mt-
lian A 4>4> 

QKA (Tel 8M.I05) 
Chiusura estiva 

RITZ (Tel . 837.481 ) 
La resa del coati , con T. Ml-
lian A • • 

RIVOLI (TeL 460883) 
Chiuso per restauro 

ROUGE E T NOIR ( T . 864.305) 
Chiusura estiva 

ROYAL (Te l . 770.54») 
, n piccolo grande nomo, con 

D. HofTman A 4>4>0> 
ROXY (Tel . 870-504) 

La tanica notte del disertori 
con L Rassimov A 4) 

S A L O N E MARGHERITA (Te
lefono «71.14.39) 
Pollceman, con B. B . Soli
tasi (VM 18) DR P O P 

SAVOIA (TeL 865X123) 
M I * padre monstisnore. con L. 
Ca Dolicchio C P 

S I S T I N A (TeL 485.480) 
Chiusura estiva 

SMERALDO (Tel . S51JS1) 
L'assolato naturale, con S. 
Koscina (VM 18) DR 4> 

SUPERCINEMA ( l e i . 485.408) 
Chiusura estiva 

TIFFANY (Vìa A. De Pretta . 
Tel . 462.390) 
Dal nostro Inviato a Copeaa-
ghen, con J. Avril 

(VM 18) DR • • • 
T R E V I (Te l . 6*9.619) 

Cosi cosi sempre p i* forte, 
con S. Levi (VM 14) DR 4> 

TRIOMPHE (Te l . 638.MJ3) 
Chiusura evtlva 

UNIVERSAL 
L'occhio che uccide, con C. 
Boehm G 4> 

VIGNA CLARA T e l 320.359) 
Noi due a Manhattan, con D. 
Janssen 8 4> 

VITTORIA (Te l . I T U » ? ) 
Chiusura sst lva 

Seconde visioni 
ACILIA: Riposo 
AFRICA: 7 contro tutti, con R. 

Browne ' SA • 
AIRONE: La mummia -
ALASKA: Chiusura estiva 
ALBA: Django il bastardo, con 

A. Steflen A • 
ALCE: Chiusura estiva 
ALCYONE: Pippi Calzelunghe, 

con I. NUsson A • 
AMBASCIATORI: La mano, con 

M. Duchaussoy (VM 18) DR • 
AMBRA JOVINELLI: Un pro

vinciale a New York, con I. 

i JÌNTENB: La rapina del secolo, 
con T. Curtis G • 

APOLLO: La prigioniera, con 
E. Wiener (VM 18) DB • 

AQUILA: 11 lago di Satana, con 
B. Steele (VM 18) G P 

ARALDO: L'ossessione del m o 
stro, con P . Cushing G • 

ARGO: Passeggiata sotto la 
pioggia di primavera, con J. 
Bergman DR • 

ARIEL: Il ritorno di Godzllla • 
ASTOR: Questo pazzo pazzo 

pazzo pazzo mondo, con S. 
Tracy SA P P P 

ATLANTIC: La grande fuga, 
con S. Me Queen DR P O P 

AUGUSTUS: Operazione Cre-
per Smette , con J. Andrews 

DR P 
AURELIO: U tatuaggio, con C. 

Wackernagel (VM 18) DR p p 
AUREO: Lassò qualcuno mi 

ama, con P. Newman 
AURORA: Erotisslmo, con A. 

Girardot (VM 18) SA • • 
AUSONIA: Fermate il mondo 

voglio scendere, con L. Buz-
zanca (VM 18) SA P 

AVORIO: La squadriglia del 
falchi rossi, con D. Me Callum 

DR 4> 
BELSITO: Fuori il malloppo. 

con H. Charriere A • 
BOITO: Attentato al pudore, 

con J. Brel DR P 
BRANCACCIO: Vento di terre 

lontane, con G. Ford A 4>+ 
BRASIL: L'eroe di Babilonia 

SM 4> 
BRISTOL: Colpo di grazia, con 

V. Miles G P 
BROADWAY: Le calde amici

zie, con B. Ogier 
(VM 18) 8 • 

CALIFORNIA: Una rosa per 
tutti, con C. Cardinale 

(VM 14) 8 • 
CASSIO: Riposo 
CASTELLO: Onyrlcoo, con J. 

Mac Gouran (VM 18) SA « • • 
CLODIO: Chiusura estiva 
COLORADO: n principe della 

notte 
COLOSSEO: Lo Irritarono e 

Sartaaa fece piazza pulita, 
con J. Garko A • 

CORALLO: Violenza al sole, 
con G. Bjorustraud DR • 

CRISTALLO: AI di l i della l eg 
ge, con L. Van Cleef A 4> 

DELLE MIMOSE: Riposo 
DELLE RONDINI: Intimità pro

ibite di una giovane sposa, 
con R. Brazzi (VM 14) S P 

DEL VASCELLO: La carica 
del 101 DA 4>#0> 

DIAMANTE: Le lunghe navi." 
con R. Wldmark A • 

DIANA: Topkapi, con P . Usti-
nov - G • • 

DORIA: Silvestro fl gattotardo 
DA • 

EDELWEISS: Zorro alla corte 
di Spagna, con G. Ardlsson 

A • 
ESPERIA: Una messa per Dra-

cnla, con C. Lee 
(VM 18) DR 4> 

ESPERO: D clan del siciliani, 
con J. Gabin G P P 

FARNESE: La scala a chioccio
la, con D. Me Gulre G +#> 

FARO: Vita privata di Sherlock 
Holmes, con R. Stephens 

G <>• 

GIULIO CESARE: Una sull'al
tra, con J. Sorel 

(VM 18) G p 
HARLEM: Riposo 
HOLLYWOOD: Chiusura estiva 
IMPERO: Chiusura estiva 
INDUNO: Giochi particolari, 

con M. Mastroianni 
(VM 18) DR P 

JOLLY: Colpo di grazia, con V. 
Miles G P 

JONIO: La caccia, con M. Bran
do (VM 14) DR ^ ^ 

LEBLON: L'unico gioco in città 
con E. Taylor S • 

LUXOR: Ehi Cesare vai da 
Cleopatra? Hai chiuso C P 

MADISON: Marcellino e padre 
Jobnny, con R. Parker S P 

NEVADA: 11 cadavere dagli ar
tigli d'acciaio, con M. Ronet 

(VM 14) G ^ 
NIAGARA: Due manosi contro 

AI Capone, con Franchi-In
grassi a C P 

NUOVO: Agente 002 operazione 
luna, con • Franchi-Ingrassia 

C • 
N. OLYMPIA: Il grande cam

pione, con K. Douglas DR ^^ 
PALLADIUM: U topo e mio e 

Io ammazzo quando mi pare 
DA ^ 

PLANETARIO: Colpo da 500 
i milioni alla National Bank, 
con U. Andress SA ^^ 

PRENESTE: Chiusura estiva 
PRINCIPE: Chiuso per restauro 
RENO: Chiusura estiva 
RIALTO: La noia, con C. Spaak 

(VM 18) DR ^ 
RUBINO: Delitto a Oxford, con 

J. Birkin (VM 18) DR P 
SALA UMBERTO: 077 dall'O

riente con furore, con K. 
Clark A P 

SPLENDID: La bambola di pez
za, con D. Ameche 

(VM 14) G P 
TIRRENO: Il peccato di Adamo 

ed Eva, con E. Kendy 
(VM 14) A P 

TRIANON: L'uomo mascherato 
contro 1 pirati • A P 

ULISSE: Un uomo a nudo, con 
B Lancaster DR + + 

VERSANO: Questo pazzo pazzo 
i pazzo pazzo mondo, con S. 

Tracy SA P P P 
VOLTURNO: n buco nella pa

rete, con A. Stewart 
(VM 18) DR P 

Terze visioni 
BORG. FINOCCHIO: Riposo 
DEI PICCOLI: Chius. estiva 
ELDORADO: L.S.D. Inferno per 

pochi dollari 
NOVOCINE: Chiusura estiva 
ODEON: Un dollaro di gloria 
ORIENTE: Tre fusti, due bam

bole ed un tesoro 
PRIMAVERA: Riposo 

FIUMICINO 

ARENE 
ALABAMA: Sartana l'odio è 11 

mio Dio 
CASTELLO: Onyrlcon, con J. 

Me Gowran (VM 18) SA P P 
CHIARASTELLA: Riposo 
CORALLO: Violenza al sole, con 

G. Bjorustraud DR P 
COLUMBUS: Alamo, con S. 

Hayden A 0>4> 
F E L K : PV7 Casina Royal, con 

P. Sellerà SA « > • 
MESSICO: I caldi amori di una 
• minorenne, con B. Alsey 

(VM 18) DR P 
N. AR. NEVADA: D cadavere 

dagli artigli d'acciaio, con M. 
Ronet (VM 14) G 4>4> 

NUOVO: Agente SS2 operazione 
lana, con Franchi-Ingrassia 

C P 
ORIONE: I d e e capitani, con 

C. Heston A P 
S. BASILIO: Diario proibito di 

TRAIANO: Le tue mani sui mio 
corpo, con L. Capolicchio 

(VM 18) DR P 

Sale parrocchiali 
COLUMBUS: Alamo, con S. 

Hayden A ^^ 
MONTE OPPIO: Bruciatelo \ i -

vo, con T. Savalas DR P 
NO.MENTANO: Il colosso di 

Rodi 
OltlONE: I due capitani, con 

C. Heston A P 
PANFILO: Jcrry 8 3/4, con J. 

Lewis C ^^ 
S. SATURNINO: Quella danna

ta pattuglia, con D. Cummings 
DR P 

TIBUR: La vendetta di Ursus 
con G. Burke SM P 

DELLE PROVINCE: Il passag
gio del Sioux 
LOCALI CHE PRATICANO 

OGGI LA RIDUZ. ARCI, ENAL, 
AGIS: Ambasciatori, Adriacine, 
Africa, Alfieri, Argo, Bologna. 
Bristol, Cristallo, Delle Terraz
ze. Euclide, Faro, Fiammetta, 
Leblon, Mondial. Nuovo Olym
pia, Orione, Planetario, Pri-
maporta. Rialto, Sala Umberto, 
Splendid, Sultano, Traiano di 
Fiumicino, Tirreno, Tuscolo, 
Vernano. - TEATRI: Satiri, Ros
sini, Delle Arti, Eliseo, Quirino, 
Parloli, De* Servi. 
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[ VACANZE LIETE \ 
I I I I I I I I M I I I I I I I M M M M I 

RIMINI/VISERBA - PENSIONE 
TRE FONTI - acque minerali 
e curative gratuite - 15 metri 
mare - cabine gratis - Luglio-
Agosto 2.600-3500 - Settembre 2.000 
• gestione romana - trattamento 
familiare - Tel. 0541/38139. 

RIMINI - PENSIONE DELFINA 
Viale Fiume 11 - Tel. 25.860 - Lu
glio/agosto 3.500 - Settembre 2.500 
tutto compreso. Giardino - par
cheggio auto - vicina al mare -
ottimo trattamento - sconto bam
bini. 

VALVERDE/CESENATICO - HO
TEL RESIDENCE • solo 50 m. 
mare - camere doccia WC bal
cone - parcheggio. Luglio 2.900 -
Agosto 3.300 - Settembre 2.000 
complessive. 

VISERBA/RIMINI • PENSIONE 
VILLA ARGENTINA - Tel. 38.320 
Disponibilità camere • Luglio 2 500 
Agosto 3.000 • Settembre 2 000 com 
plessive. Prenotate subito anche 
telefonicamente. 

AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 

, PIETRO dr. MONACO 
«ose, via «si Vantala * • , t. 47111» 
(di fronte Teatro dairopeia • Stati*» 
• • ) Ora ••1S) 1f»1». NstM par epa. 
(Non t i cui ami i t w — . pan*, ecc.) 
A. Com Rai*» I M I » dal 2 2 - 1 V M 

ASSICURAZIONE GRATUITA PER 3 MESI offre 

BARBUSCIA AUTO 
a tutti coloro che nel corrente mese di LUGLIO 
acquisteranno un veicolo usato, nazionale od estero, 
nella vasta gamma esposta in Roma, nei saloni di: 

• Via Casilina, 259 - Tel. 290591 - 299693 
1 ' Via Appi* Km. 17.400 - Telefono 600150 

Vìa Gregorio VII, 414 - Telef. 6224694 
$ ? ,t 
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SEMPRE INQUIETO 

lascia il Vicenza 
: 11U 

Una settimana nera 
per lo sport motoristica 

Infanto in un dibattito televisivo si addebitano le cause 
della crisi soprattutto alle pretese finanziarie dei calciatori 

Giacomo AGOSTINI Jachie STEWART 

. • • • ' • • • ' • • • . • , i 

Sfortuna per la NIV 
per 

Agostini ha ancora il mondiale a I 
portata di mano - I bolidi di Ma- | 
ranello non hanno più : traguardi j 

i 
i 

I o sconfitta delle Ferra
ri a Silver storie non è cer
tamente slatta una sorpre
sa, invece la nuova battuta 
di arresto di Giacomo Ago
stini e della sua MV Agu
sta 350 nel Gran Premio di 

' Cecoslovacchia ' è giunta : 
quanto mai inattesa. 

Cosa succede al motori
smo nazionale? Forse per 
quanto riguarda il moto
ciclismo. vale a dire Ago
stini e la MV Agusta, nien
te. di straordinario e di 
preoccupante. Si pensava 
che Giacomo avrebbe po-

. tuto festeggiare il decimo 
titolo mondiale con no-

'_ tevole anticipo rispetto al
la fine delle prove valide 
per il campionato e, inve
ce, per due banalissimi in
cidenti tutto è rinviato a 
più tardi. 

Appare infatti difficilis
simo, nonostante i calco-

- li più o meno ingarbuglia
ti che qualcuno ha voluto 
fare, che Agostini possa fal
lire questo bersaglio. Nella 
classe 350, infatti, per ave
re la certezza matematica. 
di essere campione mondia
le 1971 dovrà vincere due 
prove ancora sulle cinque 
che restano da disputare. 
Le prossime gare saranno 
domenica il Gran Premio 
di Svezia e quindi il 1. ago
sto il Gran Premio di Fin
landia, niente di più pro
babile che proprio in Fin
landia Giacomo Agostini 
festeggi il suo quarto ti
tolo mondiale della classe 
350 e U decimo in assolu
to. Infatti la sconfitta sù
bita a Brno è dipesa da 

. una rottura del cambio av
venuta quando U centauro 
di locete era già insedia
to saldamente al comando 
détta corsa e soltanto un 
guasto, come anello occor
sogli, poteva fermarlo. 

Nella prova precedente 
alTourist Trophy un fuori 

' giri aveva messo fuori uso 
• ti motore costringendo an
che in quelToccasione l'as
so della MV Agusta al ri
tiro. Queste due battute di 
arresto sono state varia-

• mente commentate e qual
cuno ha anche voluto ve
dere l'iniziò di una crisi 
"per le MV, dò che ci sem
bra di poter escludere. 

Per le Ferrari purtroppo 
Sttventone conferma la su

periorità del motore Super. 
Goswort che la Ford ha 
messo a disposizione del- •' 
l'asso scozzese Jacky Ste
wart e del team Tyrrell. Le ; 
polemiche sollevate dopo 
la ennesima vittoria dello 

; scozzese nel Gran Premio 
di Francia si sono rivela
te in tutta la loro meschi
nità. Anche su un circuì- ' 
to come quello di Silver-
stone dove si diceva che i 
motori dodici cilindri della -
Ferrari avrebbero potuto 
prevalere con le rosse mo
noposto affidate a Jckx e 
Regazzoni la corsa si è con- -
elusa con un ritiro. 

Da che cosa dipenda que- \ 
sto < continuo predominio 
del motore Ford e del pilo- -, 
ta scozzese non è facile 
dirlo. Alla Ferrari accusa
no le gomme ed è certa- L -
mente vero che mister Tyr-
rell. costruttore attento ed ' 
oculato, ha scelto meglio 
di Ferrari allorché scelse 
Good Year per equipaggia
re le sue macchine, ma le 
gomme non bastano a giù-

•• stificore tante e così co- ' 
centi sconfitte. Non è in
fatti fuori luogo osservare 
che la stessa casa che for
nisce le gomme a Ferrari 
le fornisce anche ad altri 
costruttori che pur non • 
vincendo riescono sempre 
bene piazzate. 

Forse la verità delle scon
fitte Ferrari non sarà fuori : 
luogo ricercarla anche nel- . 
le responsabilità del primo '. 

: pilota della casa di Mara-
• nello. Jckx. si sa, non ha un 
i caratters facile. Nell'auto
mobilismo le vittorie si co- ' 

• struiscono. pazientemente, \ 
• prima ancora che sugli au- -, 
todromi, nelle officine e 

• sembra che proprio in offi-
' Cina le simpatie per Jckx 
'. siano assai cadute in con- • 
• seguenza di una inevitabile 
: polemica tra il pilota che 
i accusa l'imperfezione del. 
• mezzo a giustificazione dd-
; le sue sconfitte e quindi le 
1 logiche reazioni di chi 
; avendo quel mezzo costrui

to e messo a punto ritte-
, ne di avere qualche cosa 

da rimproverare al pilota 
che non avrebbe ancora 

'. trovato modo di impiegar- ; 
to convenientemente e tan- • 

, to peggio di coprire le sue 
responsabilità - accusando 
altri. . .-> -. . ..-. • I 

Calcio senza pace. Chiusi il 
Calila e il mercatino di Via-

:. reggio (complessivamente un 
volume di affari ridotto del 
70°/o rispetto allo scorso an-

, no che già fu, per suo i.v-n-
to, un anno di magra) e alla 
vigilia delle prime convoca
zioni in vista della prepaia-

i zione per il prossimo • cam-
; pionato, continuano i trava

gli delle società alla ricerca, 
per il momento assoluta-

. mente ipotetica, dell'equi
librio finanziario. 

he ultime notìzie al riguar
do si riferiscono alle quasi 
certe dimissioni del presiden
te del Vicenza, Farina, di una 
società, cioè, che dopo aver 
realizzato grossi affari (leg-

• gi cessioni di Vitali, Scala, 
ecc.) è arrivata addirittura a 
smobilitare il suo famoso vi
vaio, e alla crisi del Napoli 
alla guida del quale l'Inetta-
bile Ferlalno ha deciso d! ri
manere nonostante l'assem
blea dei soci (assente Lau
ro) sia venuta meno all'impe
gno di aumentare il capitale 
sociale, «conditio sine qua 
non » posta dal presidente per 

mantenere l'incarico. Calcio, ad
dirittura, all'anno zero secon
do l'affermazione fatta ' dal 
presidente della Lega Stacchi 
nel dibattito televisivo, anda
to In onda l'altra sera e al 
quale hanno preso parte 1 mi
nistri Preti e Marlottl, ti sot
tosegretario Evangelisti e al
cuni, giornalisti. un dibattito 
che, per la verità, nonostan
te la buona volontà degli in
tervenuti, ha lasciato il tem
po che ha trovato. • . ~ 

La discussione, infatti, non 
è praticamente uscita dai bi-

' nari consuetudinari che sono 
quelli dell'accusa, da una par
te, delle eccessive pretese 

••'• del giocatori e ^ dellal-
*' tra, della richiesta allo Sta

to di ridurre gli oneri fisca
li alle società di calcio, le 
quali, secondo la tesi soste
nuta, non avendo fini di lu
cro, dovrebbero godere di par
ticolari esenzioni tenuto an
che conto dell'apporto indiret
to che il gioco del calcio dà 
alle casse pubbliche attraver
so fl Totocalcio, 

E quando. Stacchi parla di 
anno aero si riferisce, eviden
temente, alla struttura orga
nizzativa del .più popolare fra 
gli sport, •riconoscendone la 
elefantiasi, l'arcaicità e, rite
niamo; soprattutto il groviglio 
di interessi non sempre chia
ri che lo. sviluppo abnorme 
del ricco del calcio ha avu
to in Italia, sviluppo abnor
me si intenda, dal puntodi. 
vista strutturale ed ' ecònomi- • 
co che ha portato, fra /altro.. 
all'accumularsi di débiti per 
un importo che, fra «erie A, 
B. C e D. narajjgrunto i cin
quanta miliardi, un'enorme 
somma che ha come unica 
garanzia, se cosi si pub chia
mare. Il valore, puramente fit
tizio, dei giocatori. \ --• • 
• E spiace dover sottolineare 
che in questa sarabanda dì 
denaro sono coinvolti, scecie 
nel Sud, molti Enti locali. 
(Regioni. Province e Comu
ni!. che non si peritano di 
stanziare ogni anno centinaia 
di milioni per sorresgere la 
squadra locale, magari con il 
pretesto che bisogna aiutare 
la società del posto per... svi-
hrooare h turismo. 

Insomma una - gran ' bella: 
confusione di presidenti die 
vanno e vengono (ma, ora. i 
più sono quelli che vanno), 
di cambiali, di debiti e. oggi. 
anche di disoccupati visto che, 
per tentare di risolvere la si
tuazione, le squadre di serie 
A hanno deciso di abolire il 
torneò De Martino con l'uni
ca conseguenza di ' lasciare 
fuori dell'attività centinaia di 
elementi. • r.--. • -

Ma. poniamoci una doman
da: quando, tanto per fare 
un esempio, due società co
me l'Inter e la Roma (rispet
tivamente quasi due miliardi 
l'ima e un miliardo e seicen-

'. to milioni l'altra di Incassi. 
• sia pure tordi) rimangono qua
si assenti dal mercato 'solo 

; COiio per l'Inter e nessun ac-
• qtdsto per la Roma) e ciò 
perchè 1 rispettivi bilanci non 
consentono spese (e si tratta 

di bilanci eia notevotanenle pas-
. stvi anche se "le situazioni 

delle due società sono pro
fondamente diverse) allora; 
ripetiamo, è lecito pensare 
che c'è Qualcosa che non va. 
E non diamo, per carità, la 
colpa al giocatori perchè quel
li chiedono perchè sanno di 
ottenere. E allora? 

Allora bisogna davvero ri-
. costruire ledificio dalle fon-
: «lamenta, bisogna finirla con 

lo sfruttare gii sportivi facen
do pagare loro prezzi salatis
simi per vedere una partita, 

• bisogna che siano gii sporti
vi stessi a muoversi in tale 
direzione. Occorrono 'n pro-

- postto misure drastiche ed 
' immediate da parte di chi 

ha gli strumenti legali per far
lo. Cominciando a far puli
zia in un ambiente nel qua-

• le, non a caso, dominano gli 
speculatori delle aree, i co
struttori edili. 1 finanaieTi. i 
grandi industriali, la gente 

: cioè dal miliardo facile e. 
f mal guadagnato. Che sol gio-

: CALCIO FEMMINILE 
SABATO 24 LUGLIO, ORE 19 - Camp* ROMA (Vie SOMMO) 

LUBIAM-ACF-ROMA 
1B giornata di ritorno 

co del calcio,* sia ben chiaro, ' 
non ci ha mai rimesso una 
lira, che sul gioco del calcio 
anzi, ha fatto i propri inte
ressi lasciando i debiti : alle . 
società. . ' . " 

Venerdì a Livorno 
la corsa «Tris » 
Tredici cavalli sono annun

ciati partenti nel Premio Bar
carola, in programma vener
dì, prescelto come corsa Tris 
della settimana. Ecco il cam
po: 

Premio Barcarola (L. 3 mi
lioni 500.000, handicap a invi
to. m. 1500, pista unica, corsa 
Tris) — Le Gotha 58, Ungaro 
55V2. Risque Net 54V;. Gillen 
54li. Lanius 54. Miss Thailand 
53, Frosinone 52Ms, Sumac 52, 
Sulpicio 51 lA. Campo Marzio 
50*/2, Sandras 4912, Mustang 
48','i, Pirieta 46. . 

La Calligàris « europea » 
nei 400 m. s.l.: 4'31 "9 

BOLZANO — In apertura del tradizionale e Tsfeo dei ; Sette Colli », Novella Calligàris ha 
stabilito il nuovo primato europeo dei 400 stile libero nuotando la distanza in 4'31"9 e mi
gliorando cosi di un secondo il limite di Elke Sehmisch (RDT). E' questo il terzo record 
europeo conquistato da Novella; dopo quelli degli 800 (VlV'i) e dei 1500 (17'51"1). Nel corso 
delle gare Donatella Talpo ha eguagliato il primato italiano . dei 100 m. farfalla (I'10"3) 
e Michele Di Pietro quello dei 200 metri rana (2'36"1). Nella foto: NOVELLA CALLIGÀRIS 

Stasera nel meeting di Verona 

del primato italiano 

SARA SIMEONI tenterà stasera di riprendersi 11 record del
l'alto strappatole recentemente dalla Massenz . 

Cassius riduce gli allenamenti 

Ellis in forma per 

Dionisi alle prese con lo svedese Isaksson - Disco « mon
diale » con Silvester e Bruch - (E Simeon ferzo incomodo) 
: Dalla nostra redazione 

' : \ . HOUSTON. 20. 
Jimmy Ellis ha proseguito 

la preparazione per l'incon
tro di lunedì prossimo con 
Muhammad Ali sostenendo 4 
round con gli sparii og part
ner e due al sacco. «Sono 
in gran forma», ha detto il 
pugile, aggiungendo che da 
ora ^ avrebbe ridotto l'allena
mento. • - •-

Ali ha limitato il suo alle
namento a due round col sac
co pesante e cinque col sac
co veloce. 

•:.'.-'•" MILANO^. 
. Franco Sperati sta allenan
dosi in vista dell'incontro va
levole per il campionato dlta-
lia dei pesi mósca contro il 
detentore Luigi Boschi, che si 
disputerà VÌI agosto a Bella-
gio. Sperati alterna la prepa
razione un giorno a Milano 
ed uno a • Sesto . San Gio^ 
vanni. . • • \ • ::.. •. 
•' Ha iniziato la preparazione 
anche Luigi Boschi « tricolo
re » dei mosca, in vista del 
match con Sperati. - > -;j 

€Sono fiducioso — ha det
to Raffa — poiché Sperati si 
sta allenando con il massimo 
impegno. Pesa attualmente 
kg. 51,500 (limite delia cate
goria 50.802) e dimostra una 
eccellente forma ». 

l'UKS: appoggi» 
all'Assemblea 

Al «aio» 
Il presidente del CONI, av

vocato Ginn* Onesti, è rientra
to ieri dall'URSS dove si è 
incontrato con il presidente e 
il vke presidente del Comitato 
della caltnra fisica • dotto sport 
dell'URSS, Sergej Pavlev t l w n 
SIIMIIMV. Con i avo ofrigeirti s#-
vietici il presidente del CONI, 
che è anche presidente deità 
Assemblea dei Comitati Naziona
li Olimpici, ha dtscitsse i pro-
Memi olimpici e dolio spori in-
•emozionale in tenera. I diri-
«enti sovietici hanno assicuralo 
il massimo contrmato «H opero 
in favor* deirAssembtea Gene
rale Permanente dei CNO, for-
tanismo intornazienaNi eh* as
sai pie «*J CIO opera per la 
domocratinaiiono dello sport 
nNNMialo. Parla del merito - va 
anche ad Onesti che in ojaest* 
senso st è matte barrale In cam
po intofnecJonelo; oojH per* op** 

' ra assai avversamente m campo 
razionai* dove conhnaa a ve
stir* ' I panni del conservaler* 
opponendosi ad «ani forma di 
domocrarizzazion* e 41 rinnova-
fìMWlt*. 

; v . ".• 'MILANO, 20 
Era il 17 agosto 1969, Verona 

stava vivendo la seconda gior
nata di un « meeting » eccezio
nale: il triangolare Italia-Gran 
Bretagna-Cecoslovacchia. Sul
l'anello di 400 m. stavano cor
rendo 6 atleti: gli italiani Cin-
dolo e ,Pinelli, i britannici 
Blinstón e Wilde, i cechi Petr 
e JansckL; « Pippo » Cindolo 
pareva chiuso da quell'Alan 
Blinstón, uno dei tanti ingle
si che corrono fondo e mezzo
fondo con facilità irrisoria. 
Anche se Alan era malato di 
epilessia e quindi molto di-. 
scontinuo nelle sue prestazio
ni pareva, comunque, fuori 
della portata del'pur volente-. 
roso atleta nostrano. 

Invece accadde l'imprevisto:. 
accadde, cioè, che Pippo, con 
nelle.gambe i 10.000 del giorno 
prima usci dall'ultima curva 
sulla scia dell'inglese per bat
terlo con un arushn davvero 
favoloso. E il pubblico ad ap
plaudire... • Bene, Oggi come 
allora Verona si propone come 
una delle ultime prove prima 
dei campionati europei. Allo
ra si trattava di partire per 
Atene, ora per Helsinki. E con. 
le speranze di oggi come quel
le di ieri. -

Il meeting ha un nome cu
rioso, un tantino presuntuoso: 
Italia-Usa-Europa. In realtà si 
tratta di un comune « mee
ting», come tanti s e n e dispu
tano in Europa, a Londra, a 
Zurigo, a Lovanio, a Helsin
ki, a Stoccolma. Ma si può 
perdonare . questo peccato di 
vanità, se serve a rendere un 
servizio all'atletica leggera. In 
effetti il «cast» è di prim'or-
dine. 

Si prospettava addirittura, 
il sesto atto della sfida Are-
se-Liquori (come ricorderete 
Martin conduce 3-2. ma il 
match è aperto e condurrà a 
Monaco). Franco, pare, tutta
via, che' abbia deciso di con
tinuare ' la preparazione per 
Helsinki andandosene in Ju
goslavia. E con ragione. Par-

. tecipare anche alla riunione 
di Verona avrebbe significato 
si dare una grossa soddisfa-
sione al pubblico veronese ma 
anche - correre inutili rischi 
per una (eventuale) vittoria 
non solo difficile ma pure di 
scarso peso. Anche se non ci 
saranno le scintille di Arese-
Liquori ci saranno William 
Turner'(10"2 nei 100), Alexan
der (45"9 nei 400. a sollecita
re il nostri Sergio Bello, al
quanto redivivo e in cerca di 
un tempo sotto i 4T6 per po
ter gareggiare ad Helsinki), 
Luzins (l'4T'l negli 800), 
Bacher e Liquori (nei 1500), 
il grande ostacolista Willie 
Davemport, . Caruthers (5.03 
nell'asta), Monari (nome 
nuovo del peso: 20,10) e il 
favoloso Randy Maison, De 
Bernardi (discobolo da più 
che sessanta) e altri perso
naggi come Snoterman (66,42 
nel martello), Rondeau (50" 
4 nei 400 hs), Hikkila (2,15 
nell'alto). 

Nomi di atleti USA, natu
ralmente. Ma la sfilata de
gli assi non si limita a un 
gruppetto di «yankees». Vi 
è gente che vale, forse, an
cora di più'. Ci saranno, ad 
esempio, un paio di porto
ghesi di sicuro valore, come. 
il centista Fònseca che van
ta 10"4; 11 discobolo danese 
Andersen che vale 59,67 e la 
connazionale Langekilde che 
vale il ' record della nostra 
quindicenne d'oro Silvia 
Massenz: ovvero 1,77 nell'al
to. I danesi saranno ' pre
senti anche con Hansen spe
cialista dei 1500 (3'40"8). 

Ma il « clou » sarà quel
lo che è mancato alla Are

na di Milano ' per via del
la squalifica inflitta dalla fé-
deratletica svedese al gran
de Ricky Bruch: scenderan
no, infatti, in pedana al Beh-
tegodi, l'orso dell'Utah, Jay 
Silvester e il nominato gigan
te della Scandinavia, Ricky 
Bruch. 11 computò '71 degli 
scontri tra i due colossi è 
10-1 a favore dell'americano: 
facile pertanto comprendere 
la sete di « vendetta » che 
deve animare il nordico. 
; Vogliamo dare infine una 
' scòrsa ' alla lista dei . « no-, 
strani ». Ci saranno ' Fusi, 
Puosi, Bello, Giovànardi, Bal
lati, Bianchi e Fiasconaro nei 
400 m. (piani e ostacoli); A-
cerbi, d'Onofrio, Liani nei 
110 hs.; Cellerino, Calvo, O-
liosi, Roscio, Abeti, Preato-
ni, Zandano, Guerini nelle ga
re di velocità; Del Buono, 
Dal Corso, Bonetti, Diamante, 
Risi, Pusterla, Finelli, Ber-
tolin nel mezzofondo; Dioni
si e Righi nell'asta; Sorren
to Simeon e De Boni nei 
lanci. E le ragazze Ramello, 
Govoni, ' Grassano, Nappi, 
Molinari, Vettorazzo, Bonio-
lo, Pigni, Gargano, Simeoni 
(che tenterà di rifare il re
cord nell'alto). Chi i più at
tesi? - William Davenport, 
« oro » al Messico negli • o-
stacoli alti, vincitore di una 
splendida gara all'Arena di 
Milano il 2 luglio '69 in 13"3 
(a un decimo dal « mondiale s 
di Lauer) e due sere dopo 
(sul Letzigrund di Zurigo) 
vincitore d'un altra gara col 
record mondiale eguagliato in 
13"2! Randy Matson, il fa
voloso recordman ' del peso, 
« argento » a Tokio nel '64 e 
"oro" al " Messico. - Liquori, 
naturalmente, e il suo avver
sario naturale Arese, se ci 
sarà. Bruch e Silvester. E 
Dionisi all'esame Isaksson-
Railsback. 'E poi quel Mar
cello Fiasconaro che ha im
parato. nel rugby che la. po
tenza può ' portare a ottene
re il record mondiale dei 
400 metri. E la rediviva Pao-
letta Pigni alla difficile ricer
ca d'una condizione-medaglia 
per Helsinki. E tutti, comun
que, soprattutto se la sera
ta sarà dolce e non appesan
tita dall'afa. 
- A ogni modo Verona, og?i. 
e Viareggio tra 4 giorni per 
preparare i difficili X cam
pionati d'Europa. E" il caso 
di dirlo: «auguri, azzurri!». 

r. m. 

Il Milon ha ceduto 
Combin al Metz 

METZ, 20 
Carlo ' Molinari, presidente 

dell'Associazione calcistica del 
Metz, ha dichiarato oggi che 
i dirigenti del Milan hanno 
firmato un contratto per il 
trasferimento di Nestor Com
bin al Metz. Molinari ha pre
cisato che raccordo è stato 
firmato Ieri a Nizza. 

Combin, che si trova ora in 
vacanza a Tolone, è atteso 
per domani a Metz per discu
tere le condizioni finanziarie 
del suo trasferimento. 

Record mondiale 
nel sollevamento 

'*• * MOSCA, 20. ' 
n pesista sovietico Vladimir ' 

Drekslej ha stabilito il nuovo 
primato di sollevamento pesi 
nella distensione per la ca
tegoria leggeri, sollevando 
152,5 chilogrammi. Il primato 
precedente, inferiore di quat
tro kg., apparteneva allo stes
so Dreksler. 

I problemi \ 
caccia \ 

alla Camera \ 
Nella rubrica « Caccia e 

Pesca » de « L'Unità » di sa
bato 17 corr. leggo alcune 
dichiarazioni del • compa
gno senatore Fermariello 
aventi per oggetto la leg
ge sull'abolizione dell'uccel
lagione già approvata dal 
Senato, con il voto con
trario del PCI. e del P.S.I. 
U.P. Poiché sia nel sotto-
ti'olo sia nel preambolo al
le suddette dichiarazioni 
leggo affermazioni inesatte 
che possono generare con
fusione desidero precisare 
guanto appresso: 

1. Alla Camera non c'è 
nessun tentativo di insab
biare la legge. C'è invece 
un tentativo del Presiden
te della XI coìnmissione 
(agricoltura), il « bonomia-
rio» Truzzi, di fare appro
vare, entro pochissvni gioì-
ni, tale legge nel testo ori
ginario presentato dal mi
nistro Natali e cioè con la 
esclusione dell'articolo 2. 
che fu introdotto al Se
ttato su proposta di alcuni 
compagni senatori comuni
sti e del PSIUP, e che vie
ta la caccia alla selvaggi-
«a migratoria nelle riser
ve. Questa è infatti la pro
posta avanzata dal predetto 
On. Truzzi allorché ha 
svolto la relazione. La fret
ta dell'On. Truzzi mira, con 
tutta evidenza, anche a 
consentire al Senato di 
approvare definitivamen
te la legge così modificata 
dalla Camera, prima delle 
ferie estive. 

Se questo tentativo riu
scisse, il risultato sarebbe 
per dirla con il compagno 
Fermariello, « di elimina
re una pratica venatoria 
che interessa lavoratori 
e semplici cittadini» e di 
far continuare • la caccia 
nelle riserve senza alcun 
limite ai riservisti! Non 
credo che i nostri gruppi 
parlamentari debbano fa- • 
vorire la realizzazione di • 
un tale risultato. 

A questo punto è bene 
che tutti sappiano che nel
la commissione agricoltura 
della Camera esiste, contro 

. i comunisti ed il PSIUP, 
una larga maggioranza di- .. 

\ sposta ad eliminare l'arti
colo 2 per favorire i riser-

: visti. E' invece probabile 
che si realizzi una maggio
ranza, compresi i comuni
sti, per impedire la • sop-

. pressione dell'uccellagione 
\ che è noto, è ora ridotta ai 
soli fini di studio ed ama-

: toriati. 
Ciò per una serie di ma

t

tivi non ultimo quello che 
è certo che la proibizione 
dell'uccellagione è il pri
mo passo per arrivare al
la proibizione di tutta la 
la caccia con il fucile a tut
ta la selvaggina migrato
ria. A questo mira in ef
fetti la forsennata compa
gna condotta dal a Corrie
re della Sera » e ciò anche 
nell'intento di fuorviare la 
opinione pubblica e di na-
scendere le vere cause e re
sponsabilità • che provo
cano la degradazione del
l'ambiente naturale. 

2. // vero problema poli
tico di fondo che pone 
questo disegno di legge non 
è però quello che emerge 
dai problemi venatori che 
affronta ma è invece quel
lo dell'atteggiamento del 
governo di fronte alle Re-
Regioni. Infatti questo di
segno di legge è una vera 
e propria usurpazione dei 
poteri delle Regioni 

Sono convinto che i 
gruppi parlamentari vera
mente regionalisti non pos
sono consentire che le Re
gioni vengano defraudate 
di nessuno dei loro pote
ri. Su questo vunto la lot
ta è e deve essere « indi
visibile ». Se 'piesto diseg o 
di legge venisse approva-
pò ciò costituirebbe un in
coraggiamento a quelle 
forze di destra che oggi 
mettono in atto ogni sor
ta di ostacoli per impedi
re che le Regioni funzio
nino al più presto in tut
ta la pienezza dei loro po
teri. In materia di caccia, 
disse bene il compagno Di 
Giulio nel convegno na
zionale di Bologna, • il 
Parlamento ha da fare una 
sola brevissima legge che 
dica: L'attività venatoria 
è regolata dalle leggi regio
nali. Naturalmente dettan
do al tempo stesso norme 
e principi generali che vero 
non devono • viai entrare 
nel merito della materia. 

Di ciò sono pienamen
te convinti i deputati co
munisti che seguono que
ste materie per incarico del 
gruppo ed essi, in accordo 
con i propri dirigenti, fa
ranno quanto è loro possi 
bile per impedire che i ne
mici delle Regioni possano 
realizzare alcun successo 

Spartaco Beragnoli I 
Responsabile del gruppo I 

dei deputati comunisti in- ' 
caricati di seguire i prò- i 
blemi venatori. | 

Ospedale Santa Maria delle Croci 
di Ravenna 

Ospedale Generale Provinciale 
AVVISO PUBBLICO 

per il conferimento di incarichi in: 
1 posto di Aiuto e 2 posti di Assistenti Divisione di Chirur

gia Generale -
1 posto di Aiuto e 1 posto di Assistente Sezione di Urologia 

aggregata alla Divisione di Chirurgia Generale; 
2 posti di Assistenti addetti al Reparto Cure Intensive an

nesso al Servizio di Anestesia-Rianimazione: 
1 posto di Assistente alla Divisione di Pediatria: 
1 posto di Assistente addetto alla Divisione di Ortopedia e 

Traumatologia; 
1 posto di Assistente addetto alla Divisione Malattie Infettive; 
1 posto di Aiuto addetto al Servizio di Trasfusione ed Im-

munoematologia; 
2 posti di Assistenti addetti al Servizio di Laboratorio Analisi 

Chimico. Cliniche e Microbiologia; 
1 posto di Assistente addetto al Servizio di Anatomia Pato

logica ed Istologia; 
1 posto di Assistente addetto alla Divisione di O.R.L.; 
1 posto di Assistente addetto alla Divisione di Dermatologia; 
2 posti di Assistenti addetti alla la Divisione Medicina 

• Generale; 
2 posti di Assistenti addetti alla 2a Divistone Medicina 

Generale; 
1 posto di Aiuto addetto al Centro Cardioreumatologtco; 
1 posto di Aiuto ed 1 posto di Assistente addetto al Servizio 

di Cardiologia; 
2 posti di Assistenti addetti alla Divisione di Ostetricia-

Ginecologia; 
1 posto di Assistente addetto al Centro Antidiabetico. 
In attesa della nomina dei titolari a seguito di pubblico 
concorso. Scadenza ore 12 del 28 luglio 1971. 
Per informazioni gli interessati potranno rivolgersi alla Se
greteria od alla Direzione Sanitaria dell'Ente in Ravenna. 
via Missiroll. n. 10. 

H Presidente: Rag. ETTORE ZANNONI 

V FESTIVAL DE L'UNITÀ SUL MARE 
con la M/n a IVAN FRANKO » 
dal 27 settembre al 3 ottobre 

CROCIERA dei 
CINQUE MARI 

GENOVA - PALERMO - MALTA 
TRIPOLI - DUBROVNIK - VENEZIA 

da Lira «5.000 (ftavani) • de Lira S5.000 in •* 

Prenota subito il tuo posto per una nuova • 
felice vacanza rivolgendoti a 

UNITA VACANZE 
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Il mondo arabo reagisce alla politica del massacro scatenata da Hussein contro i feddayin 

Iniziativa della Libia contro il genocidio dei palestinesi 
Il premier Qheddafi ha rivolto un appello ai capi di stato di nove paesi arabi per adottare drastiche misure contro la monarchia hascemita - Intensa attività fra le varie capitali - Arafat: «Non 
siamo finiti come Hussein sostiene » - La stampa egiziana parla del «più atroce tradimento per la nazione araba» - Un appello di «Al Fatah» alle masse arabe ed agli uomini liberi del mondo 

BEIRUT, 30 
Il governo libico ha rivolto 

un appello al capi di stato di 
nove paesi arabi — la RAU, 
il Sudan, il Kuwait, lo Ye
men, lo Yemen meridionale, 
la Siria, l'irak, la Tunisia e 
l'Algeria — affinchè si con
certi un'azione per porre fine 
al genocidio perpetrato dal 
monarca giordano contro il 
popolo palestinese. Secondo 
l'appello, contenuto in una 
lettera del presidente Qhed
dafi. dovrebbe essere convoca
ta al più presto una riunio
ne a Tripoli per discutere 
sulla situazione che « è dive
nuta talmente seria da riohie-

L'ambasciatore 

libico parte 
venerdì da Rabat 

RABAT, 20. 
L'ambasciatore libico Yous-

•el Chibana lascerà venerdì 
Rabat per rientrare a Tripoli 
dopo essere rimasto per qua
si due settimane confinato 
nei locali dell'ambasciata, sor
vegliato da militari maroc
chini. Lo si è appreso ieri sera 
negli ambienti diplomatici 
arabi della capitale marocchi
na. Secondo le stesse fonti, 
Chibana rientrerà in patria 
a bordo di un aereo della com
pagnia « Air Algerie » che poi 
riporterà a Rabat l'ambascia
tore del Marocco a Tripoli. Lo 
scambio dei due ambasciatori 
sarebbe stato deciso in segui
to all'opera di mediazione at
tuata dall'ambasciatore alge
rino a Rabat. 

Alleanza 
• \ più stretta 

fra Madrid 
e Washington 

WASHINGTON. 20 
Gli Stati Uniti mirano a 

rafforzare l'alleanza palitico-
militare con Madrid. Qmwto 
è li giudizio che il Washing
ton Post dà della visita del 
vice presidente Spiro Agnew 
in Spagna. Secondo il quoti
diano gli USA perseguono lo 
scopo di coinvolgere la Spa
gna in una più attiva parte
cipazione ai loro obiettivi stra
tegici nel Mediterraneo. Pro
prio a tale questione, infor
ma il'giornale, è*'stato dedi
cato il colloquio di Aghew con 
Franco. « La Spagna — scrive 
il Washington Post — viene 
considerata a Washington co
me un punto geografico chia
ve ». 

Frequenti sono state negli 
ultimi tempi le visite compiu
te in Spagna da personalità 
di primo piano degli Stati 
Uniti. A Madrid si è recato di 
recente il presidente dei capi 
di stato maggiore degli USA, 
T. Moorer, il quale si è oc
cupato del « coordinamento » 
tra i piani del Pentagono e 
quelli dei capi militari spa
gnoli nel Sud Atlantico e nel 
Mediterraneo. Con l'andata a". 
potere del governo laburista 
a Malta, il quale si pronun
cia contro la presenza nell'iso
la delle forze armate d"lla 
NATO, l'importanza della Spa
gna per gli Stati Uniti è an
cora cresciuta. 

Tra URSS e USA 

Nuova riunione 

a Helsinki 

per i missili 
HELSINKI. 20 

I delegati americani e so
vietici ai colloqui «Saltn si 
sono riuniti oggi ad Helsinki 
per la loro terza seduta di 
lavoro. 

La riunione, che è durata 
90. minuti (un'ora di colloqui 
ufficiali e mezz'ora di con
versazioni a carattere priva
to) è avvenuta nello sede 
dell'ambasciata sovietica. Le 
due parti hanno esaminato 
solo i problemi dei missili. Da 
fonti bene, informate si è 
appreso che non si è parlato 
della progettata visita di 
Nixon in Cina. Dopo la pre
cedente riunione, avvenuta il 
13 luglio, si sono riuniti grup
pi di lavoro per studiare pro
blemi di carattere tecnica 
Questi contatti, hanno pre
cisato le fonti, proseguiran
no fino alla prossima riunio
ne, che si terrà venerdì nella 
sede dell'ambasciata america
na ad Helsinki. Quella odier
na è la settantaduesima sedu
ta plenaria delle due delega-
cloni dall'inizio del colloqui. 
nell'autunno 1969. 

Autocritica 

di Emil Zatopek 
PRAGA, 20 

Il grande fondista cecoslo-
varao Emil Zatopek che du
rante il « nuovo corso » ceco
slovacco della primavera del 
1968 Tu fra i firmatari del ma
nifesto delle duemila parole 
e che in seguito criticò l'in
tervento dell'agosto di quello 
stesso anno delle forze milita
ri del Patto di Varsavia in 
Cecoslovacchia ha pubblicato 
una lunga autocritica sull'or
gano del PCC Rude Pravo. 
Durante il processo di «nor
malizzazione » attuato dai 
nuovi dirigenti praghesi Za
topek fu espulso dal partito 
• dall'esercito ed in seguito 
anche dal comitato centrale 
dell'Unione di educazione ri

dere un intervento militare di
retto». All'Iniziativa della Li
bia corrisponde In queste ore 
un'Intensa attività diplomati
ca nelle capitai! arabe, dopo 
che l'Irak ha richiesto formal
mente la espulsione della 
Giordania dalla Lega araba e 
l'adozione di misure atte ad 
«arrestare l'atroce liquidazio
ne del movimento di guerri
glia palestinese ». Anche l'Or
ganizzazione per la liberazio
ne della Palestina ha chiesto 
un analogo provvedimento. 

Ieri sera il presidente egi
ziano Sadat ed il suo collega 
siriano Assad hanno parlato 
per due volte al telefono e 
successivamente Assad ha avu
to un colloquio con Arafat. 
E — come ha scritto stamat
tina il quotidiano cairota Al 
Ahram — consultazioni ur
genti si sono già svolte fra i 
leaders del Patto di Tripoli, 
la RAU. la Libia, la Siria, ed 
il Sudan. Domani inoltre un 
inviato di Sadat si recherà a 
Damasco assieme al ministro 
degli esteri dell'Arabia saudi
ta, Sakkaf; le due personali
tà avranno colloqui con As
sad e con Arafat. 

Intanto, mentre in Giorda
nia continuano le operazioni 
di rastrellamento condotte 
dalle truppe di Hussein e men
tre proseguono — almeno co
si affermano certe fonti — spo
radici scontri, Il comandante 
della guerriglia palestinese 
Yasser Arafat ha smentito og
gi le notizie secondo cui le 
unità palestinesi sarebbero 
state eliminate completamente 
dalla Giordania. 

« Non siamo finiti come es
si sostengono», ha affermato 
il presidente del comitato ese
cutivo dell'Organizzazione per 
la liberazione della Palestina 
in un'intervista pubblicata 
dal quotidiano libanese Al Li-
wa. Rispondendo alle dichia
razioni del premier giordano 
Wasfi Teli secondo cui in Gior
dania non esiste ormai alcu
na base dei guerriglieri dopo 
la recente offensiva dell'eser
cito, Arafat ha dichiarato: 
«Noi continueremo ad esiste
re in Giordania con tutti 1 
mezzi a nostra disposizione. 
per la salvaguardia dell'unità 
del popoli di ambedue le ri
ve del Giordano e per la li
berazione della Palestina». Il 
leader palestinese ha quindi 
aggiunto che « la rivoluzione 
è ora cominciata In tutte le 
sue dimensioni e nulla potrà 
opporsi alla sua marcia. Lot
terà ovunque contro i cospi
ratori ed i loro agenti ». 

Proseguono intanto le dure 
reazioni del mondo arabo al 
genocidio scatenato da Hus
sein; a Beirut ed In altre cit
tà libanesi si sono svolte ma
nifestazioni di solidarietà con 
1 palestinesi. In particolare a 
Tripoli si sono verificati vio
lenti scontri fra polizia e cen
tinaia di dimostranti. In Egit
to 1 giornali continuano ad 
attaccare con violenza 11 regi
me hascemita; Al Ahram ha 
scritto che «i paesi arabi si 
trovano di fronte ad una gros
sa responsabilità», mentre ala 
collera invade il mondo ara
bo ed il governo giordano pa
gherà caro il prezzo del suo 
crimine ». Al Gumhurria da 
parte sua ha parlato del a più 
atroce tradimento per la na
zione araba ». 

«Al Fatah». intanto, ha ri
volto alle masse arabe ed agli 
uomini liberi del mondo un 
appello in cui — dopo aver 
denunciato che « la cospira
zione per la liquidazione fisi
ca della rivoluzione palestine
se armata è parte di un pia
no che gli imperialisti ameri
cani hanno architettato » — si 
afferma che « è ormai chiaro 
che la cospirazione, 11 massa
cro ed il bagno di sangue ese
guiti dall'autorità traditrice in 
Giordania capeggiata dal 
boia coronato, mirano a ster
minare la resistenza araba pa
lestinese e a mettere il col
tello su] collo del popolo gior
dano fratello ». 

L'appello di « Al Fatah » sot
tolinea quindi di nuovo la 
collusione fra il regime gior
dano, l'imperialismo america
no • l'espansionismo sionista, 
e prosegue affermando che «la 
rivoluzione palestinese rap
presentava dopo la sconfitta 
del giugno '67 l'affermazione 
delle speranze dei popoli ara
bi » e la volontà del movi
mento di liberazione arabo di 
mettere fine per sempre al
l'aggressione israeliana. Pro
prio per il suo carattere di 
avanguardia del movimento di 
liberazione arabo e per la sua 
eroica lotta «per la liquida
zione totale dell'installazione 
imperialista sionista nel no
stro mondo arabo » la resisten
za palestinese e stata al cen
tro dell'attacco feroce della 
congiura Imperialista. Il do
cumento prosegue ribadendo 
che dietro Hussein che ha sca
tenato le sue truppe contro i 
palestinesi stanno i «suoi pa
droni imperialisti americani 
ed i suoi alleati sionisti israe
liani ». 

«Ma il silenzio di fronte a 
questa sfida sanguinaria — 
prosegue lappello — è ingiu
stificabile. Anzi è un dovere 
urgente sottoporre a proces
so i boia della Giordania per 
i crimini che hanno commes
so e stanno ancora commet
tendo. I massacri compiuti 
dal mercenari in Giordania 
contro I nostri feriti, che ven
gono seppelliti vivi, e contro 
1 nostri caduti, che vengono 
mutilati dopo la morte, e con
tro le migliaia di combatten
ti che vengono trascinati nel
le camere di tortura sono ri
volti in realtà contro tutto II 
movimento di liberazione ara
bo e del mondo intero ». L'ap
pello. dopo aver denunciato il 
tradimento di Hussein che ha 
rinnegato gli accordi raggiun
ti al Cairo nel settembre scor
so, conclude affermando che 
«dalle ferite aperte nei corpi 
del nostri caduti usciranno 
nuovi combattenti. Dalle ro
vine delle nostre trincee 
spunteranno altre trincee e la 
bandiera della rivoluzione con
tinuerà a sventolare. Rivolu
zione fino alla vittoria». 

Un gruppo di feddayin fatti prigionieri e bendali dagli Israeliani 

Divisione tra i laburisti 
per l'Inghilterra nel MEO 

LONDRA, 20. 
La vivace difesa della poli

tica di adesione alla Comunità 
europea condotta Ieri dall'ex 
Cancelliere dello Scacchiere, 
Roy Jenkins alla riunione del 
gruppo parlamentare laburi
sta, crea una situazione di in
certezza sul suo futuro poli
tico. 
La decisione con cui ha di

feso la linea di adesione alla 
Comunità europea. l'Indiretto 
attacco al capo dell'opposizio
ne Harold Wilson quando ha 
affermato che un governo la
burista avrebbe accettato le 
condizioni offerte dal Bel, l'at
tacco contro la politica del go
verno australiano, hanno In

dotto molti osservatori a pen
sare che verrà fatto qualche 
tentativo per privarlo della ca
rica di vice leader del partito. 
Jenkins con 11 suo discorso 
non solo ha sfidato quella che 
può essere considerata la po
sizione ancora semiufficiale 
del partito, cioè l'opposizione 
all'adesione, ma ha anche di
mostrato la profonda divisione 
in seno al partito. 

Le argomentazioni addotte 
da Jenkins per difendere le 
condizioni offerte dal sei paesi 
della Comunità hanno grave
mente Imbarazzato Wilson e 
l'esecutivo del partito. Dopo 
le sue dichiarazioni, la posi
zione dell'esecutivo diviene 

sempre più difficile in quanto 
Jenkins ha dimostrato chiara
mente che intende, votare a 
favore dell'adesione e che la 
sua posizione è approvata da 
numerosi altri deputati. 

Quando l'esecutivo prènderà " 
posizione ufficialmente sul 
problema dell'adesione, il 38 
luglio prossimo, si potrebbe
ro porre le basi di un'aperta, 
frattura del gruppo parlamen
tare laburista alla votazione 
del prossimo ottobre sull'ade
sione. Comunque, la posizione 
assunta da Jenkins e dai suol 
seguaci, rende certo che il 
governo avrà un'abbondante 
maggioranza alla Camera dei 
Comuni a favore dell'adesione. 
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le F.S. presentano: 

schio Perche • convogli p>u veloci delle 
F S hanno una sicurezza in più il Rischia 
niente 

Hai mai v s t o com e fatt^ dentr ; un lo
comotore d alta veloc i ta9 Sembra la cabi
na d un aereo di linea piena di pulsanti 
spie. luci, in tprr j t tnn Pioo r l r j , appareccma 

vanti ai maccnmis ta 7 E I ultima novità F S 
in fatto di sicurezza il •Riscrnaniente 

O. in termini tecnici, il r ipetitore de 
segnali in cabina di guida 

Il • R i s c h i a m e l e ripete automatica 
mente le segnalazioni che sono impiantate 
lungo la linea, dice se il percorso e sgom 
bro se tutto funziona giusto Cosi anche 
con visibilità 7V.ro il macchinista sa sem 
p^e puntualmente quande pur accele ra 

V P I I I nueiia scat; devo rasenta' 

Ma ammettiamo tanto per fare la parte 
del diavolo, che il macchinista non freni in 
tempo... Non succede assolutamente nien
te perche, se il segnale indica • fermarsi 
e il macchinista non ferma scatta •' dispo
sitivo di frenatura automa- _ 
fica e il treno si ferma da / • 
solo, automaticamente 

Conclusione del discor 
so se ami il rischio i l t renc V^ 
p r^p" io non fa per tp' . , ,, ,: 

http://7V.ro
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In atto il Mese dell'amicizia con il popolo vietnamita in lotta 

VASTA CAMPAGNA IN URSS 
di solidarietà antimperialista 
Manifestazioni di amicizia e dibattiti in tutte le zone 
del paese - Forte denuncia dei crimini di guerra USA 

Giù En - lai conferma 
l'appoggio al Vietnam 
L'evacuazione totale dell'Indocina da parte delle truppe 
americane rimane per Pechino della massima urgenza 

Dalla noitra redazione 
. MOSCA, 20 

Un « Mese di amicizia con 
11 popolo del Vietnam in lot
ta contro l'imperialismo »: 
questo l'impegno che 1 sovie
tici hanno annunciato in oc
casione della «Giornata in
ternazionale per il Vietnam »: 
una vasta campagna di mobi
litazione che toccherà tutte le 
zone del paese e che si ar
ticolerà in una serie di ma
nifestazioni di amicizia e di 
dibattiti. 

Intanto, sulla stampa sono 
apparsi numerosi articoli e 
commenti dedicati alla situa
zione politica e militare del 
sud-est asiatico. Sulla Pravda. 
l'osservatore Viktor Majevski 
mette in evidenza i legami di 
fraterna amicizia che legano 
11 popolo sovietico al popolo 
vietnamita: « Il nostro paese 
— scrive la Pravda — fa tut
to ciò che è necessario per 
appoggiare la lotta vittoriosa 
dei vietnamiti contro gli in
vasori di oltreoceano. Questa 
nostra solidarietà è un fatto 
permanente, ed assume un 
significato rivoluzionario e 
profondamente socialista ». 

Dopo aver ricordato che per 
troppo tempo una parte della 
opinione pubblica americana 
e di altri paesi, è stata ingan
nata da forze politiche interes
sate a spargere voci sulla « mi
naccia comunista », la Pravda 
scrive che « gli americani, 
coprendosi con la propaganda 
anticomunista, hanno scate
nato una guerra criminale, in 
terra e nel cielo, contro il 
Vietnam; hanno mandato nel 
Vietnam del sud mezzo mi
lione di militari, hanno at
taccato Laos e Cambogia, 
hanno coinvolto nella tragica 
avventura gli alleati». Ma 
— nota il giornale sovietico — 
l'opinione pubblica, ad un cer
to punto, si è «svegliata» ed 
ha appreso con terrore le no
tizie tante volte diramate da
gli ambienti progressisti e an
timilitaristi; « ora tutti sanno 
che nella RDV si vedono 1 
segni dei bombardamenti, e 
le stesse fonti USA informa
no che nel Vietnam e in al
tri paesi dell'Indocina sono 
stati sganciati dai 6 ai 9 mi
lioni di tonnellate di bombe, 
e cioè una potenza pari ad 
un centinaio di bombe ato
miche h. 

«Nell'Indocina — prosegue 
l'organo del PCUS — a par
tire dal 1965 gli USA hanno 
usato più di 7.000 tonnellate 
di gas, e centinaia di migliaia 
di uomini sono stati colpiti 
dagli effetti degli aggressivi 
chimici. Nonostante queste 
stragi — scrive la Pravda — 
i compagni del Vietnam guar
dano coraggiosamente al fu
turo. sicuri del trionfo». 

Anche il Trud — organo del 
sindacati — dedica ampio 
spazio al problema vietnami
ta e sottolinea che Washing
ton cerca di mettere in ombra 
le proposte di pace del GRP 
del Vietnam del sud. Il gior
nale si ricollega poi alla no
tizia del viaggio di Kissin-
ger a Pechino, facendo notare 
che si trattava di una mis
sione « segreta ». « Secondo 
molti osservatori stranieri — 
scrive il Trud — uno dei temi 
dei colloqui di Kissinger a 
Pechino, oltre a quello prin
cipale sulla visita di Nixon, 
e stato quello indocinese». 

E' questa la prima volta, si 
nota a Mosca, che su un gior
nale sovietico si accenna 
— pur citando fonti stranie
r e — a l fatto che uno dei 
temi del colloquio di Kissin
ger con Ciu En Lai sarebbe 
«fato quello dell'Indocina. 

Gli USA 
indecisi 

sul seggio 
alla Cina 

WASHINGTON. 20 
Gli Stati Uniti decidennno 

•ntro una quindicina di s'or
ni l'atteggiamento definitivo 
da tenere sul problema della 
restituzione alla Cina del suo 
seggio all'ONU. attualmente 
occupato dal rappresentante 
di Ciang Kai-scek. Lo ha det
to. al ministro degli Fsteri 
inglese Alee Douglas-Home, il 
sottosegretario di Stato ame
ricano John Erwin. 

Secondo vane fonti, Nixon 
avrebbe già deciso di non op
porsi alla restituzione isl seg
gio alla dna. ma sarebbe an
cora alla ricerca di una for
mula che permetta a Ciang di 
restare all'ONU. Questa for
mula si scontra tuttavia con 
la realtà di una Cina unica, 

A Chicago il Sun Times ri
lancia la tesi che Nixon pri
ma di andare a Pechino vor 
rebbe recarsi, in autunno. nel
l'URSS. tper concludere un 
accordo sulle armi nucleari*. 
Lo stesso giornale afferma 
che. nell'incontro di ieri con 
gli esponenti del Congresso, 
Nixon si è sforzato di mode
rare le illazioni di chi pensa 
ad una rapida fine della guer
ra nel Vietnam Tuttala, il 
sen. Jacob Javits, repubblica
no in un discorso a Cooper-
stown, presso New York, ha 
dichiarato di ritenere :he «sia 
implicito neir annuncio aeì 
Presidente il fatto che le tlip
pe americane avranno abban
donato il loro molo -ombri-
tenie nel Vietnam prima on 
cara che il Presidente r«do 
a Pechino, e che Pechino sia 
giunta a questa stessa con
clusione*. Javits si è detto 
convinto che « il maggio 1972 
possa essere senz'altro auar 
dato come la data del nostro 
ritiro dal Vietnam, per In cui 
fissazione sia io che .tltH ci 

battuti al Congresso ». 
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Violenti combattimenti sono avvevnuti ieri nel Sud Vietnam, sia nelle province situate a ridosso del 17° parallelo, sia 
nella zona di Danang che nel delta del Mekong. Negli scontri gli americani hanno impiegato elicotteri e truppe di terra, 
annunciando di aver perduto un soldato; altri quattro sono rimasti ferit i . Nella foto: truppe sudvietnamite si allontanano 

dalla base Fuller, a cinque miglia dalla fascia smilitarizzata 

Nuovi commenti ad Hanoi sulla politica di Nixon 
"t Ì 

L'AVVENIRE DEL VIETNAM 
È DECISO DAI VIETNAMITI» 

Le ult ime mosse di Washington sono provocate dalle sconfitte subite — La porta 
della pace è aperta a Parigi e Nixon si lancia in un vicolo cieco 

HANOI, 20 
« La sorte del Vietnam è de

cisa dai vietnamiti» scrive 
stamane Nhandan, organo del 
Partito dei lavoratori del Nord 
Vietnam. «Sotto la direzione 
del Partito il nostro popolo è 
padrone della sua sorte. Esso 
tiene nelle mani l'avvenire del 
paese», aggiunge dal canto 
suo il Quandoi Nhandan, or
gano delle forze armate della 
RDV. Il monito a Nixon di 
non cullarsi in illusioni quan
do partirà per Pechino è chia
ro. Il doppio ammonimento è 
contenuto negli editoriali che 
i due giornali hanno dedicato 
al diciassettesimo anniversario 
della conclusione degli accordi 
di Ginevra. Le ultime mosse 
di Nixon vi sono evocate bre
vemente e indirettamente, ma 
la tesi di fondo è che esse so
no state provocate dalle scon
fitte e dall'indebolimento su
biti dall'imperialismo ameri
cano nel Vietnam e in Indo
cina. a Avendo subito disfatte 
dolorose sul campo di batta
glia e avendo la pressione mi
litare perduto la sua efficacia 
— afferma Quandoi Nhandan 
— Nixon complotta per cer
care un'altra pressione prove
niente dall'esterno al fine di 
obbligare i vietnamiti ad ac
cettare le condizioni america
ne. Nixon è troppo imbaraz
zato ed ha perduto la testa. 
Troppo perfido. Nixon si lega 
le braccia e le gambe. La por
ta è aperta a Parigi ed egli si 
è lanciato in un vicolo cieco ». 
L'editoriale di Nhandan rie
voca a grandi linee l'aggres
sione americana negli ultimi 
due decenni ed elenca le sue 
«quattro disfatte con signifi
cato strategico »: il doppio fal
limento del complotto di Ei-
senhower che voleva realizza
re il neocolonialismo per mez
zo dell'apparato mercenario e 
fascista di Ngo Dinh Diem. il 
fallimento della «guerra spe
ciale» di Kennedy e quindi 
della guerra locale e delia 
guerra di distruzione della 
cricca di Johnson e le prime 
importanti sconfitte del piano 
di vietnamizzazione della guer
ra deciso da Nixon. Le ultime 
battaglie perdute in partico
lare — aggiunge il giornale — 
hanno gettato in una crisi pro
fonda la strategia globale del
l'attuale imperialismo ameri
cano. cioè la «dottrina di 
Nixon». 
' « Una causa di primaria im 
portanza delle nostre vittorie 
— si legge più avanti nell'edi
toriale del Nhandan — è la 
nostra linea indipendente e 
sovrana, giusta e creatrice. 
Partendo dai principi del mar
xismo leninismo, dal caratte
re della nostra epoca e dalle 
caratteristiche della rivoluzio
ne vietnamita, il nostro par
tito ha tracciato una linea 
contro l'aggressione america
na per la salvezza nazionale ». 
E' la linea di unione di tutto 

il popolo, della guerra di po
polo ad alto livello sui tre 
fronti: militare, politico e di
plomatico. « Sulla base di que
sta giusta linea abbiamo svi
luppato uno spirito che con
siste nel contare in primo luo
go sulle nostre forze e allo 
stesso tempo di rafforzare la 
solidarietà dei paesi sociali
sti, la solidarietà dei popoli 
indocinesi e la solidarietà dei 
popoli del mondo, compreso il 
popolo progressista degli Stati 
Uniti. Anche qui è il fattore 
delle nostre vittorie». 

Venendo quindi alla situa
zione attuale, l'organo del par
tito dei lavoratori scrive: a La 
cricca di Nixon è la forza più 
reazionaria e bellicista, che 
manifesta l'anticomunismo più 
violento. Essa ha subito gran
di sconfitte ma resta molto 
ostinata... Benché si sforzi 
perfidamente di dimenarsi 
per cercare una via di uscita, 
la cricca di Nixon non può 
sfuggire alla disfatta. Se tutti 
i suoi sforzi sul campo di bat
taglia non gli possono permet
tere di cambiare la situazione, 
il suo dimenarsi è una pena 
perduta. Solo chi batte gli ag
gressori ha la parola decisiva». 
Nhandan conclude afferman
do: «Noi abbiamo fiducia as
soluta nella linea indipenden
te, sovrana, giusta e creatrice 
del nostro popolo che è il pri
mo fattore per garantire tutte 
le vittorie». 

Romolo Caccavale 

Un commento 
della radio 
del GRP 

vietnamita 
SAIGON, 20. 

In un commento alla poli
tica di Nixon, la radio del go
verno rivoluzionario provviso
rio del Vietnam del Sud ha 
affermato che «sono ormai 
passati i tempi in cui le gran
di potenze davano ordini ai 
piccoli paesi e decidevano il 
loro destino». 

Nel • commento, intitolato 
« Nixon può ricorrere a qua
lunque stratagemma, ma non 
potrà sfuggire alla sconfìtta ». 
l'emittente ha dichiarato che 
il vero problema è quello di 
sapere se «Nixon vuole real
mente porre fine alla guerra, 
se vuole realmente ritirare le 
sue truppe dal Vietnam». 
Tutto il resto, ha aggiunto il 
commentatore, menzionando 1 
viaggi di «Kissinger, Laird, 
Agnew e Roger* in Asia », sen
za citare Pechino, non è 
altro che una manovra per 
ingannare l'opinione pubblica 
americana e mondiale. 

Una lettera al segretario delle Nazioni Unite 

Gromiko a UThant: 
restituire a Pechino 
il seggio -all'ONU 

MOSCA, 20. 
Sia l'indirizzo generale del Li 

politica estera del governo 
sovietico, sia le sue azioni 
concrete testimoniano delia 
sua volontà di conseguire la 
attuazione pratica di tutte le 
norme della dichiarazione del-
l'ONU sul rafforzamento del
la sicurezza internazionale 
Questo è il contenuto di una 
lettera del ministro degli este
ri dell'URSS Andrei Gromyko 
indirizzata al segretario gene
rale dell'ONU 

La soluzione dei problemi 
esposti nel programma concre
to di pace e di cooperazione 
internazionale, approvato dal 
24. congresso del Partito co
munista dell'Unione Sovietici, 
« porterebbe ad una svolta ra
dicale nei rapporti internazio
nali dalla tensione alla di
stensione e ad una pace dure
vole», ha scritto Gromyko. . 

«Il governo sovietico ,— 
prosegue il documento — si 
pronuncia decisamente in fa
vore delia cessazione dell'ag
gressione imperialista contro 
i popoli dell'Indocina. Una 
base costruttiva per la solu
zione dei problemi dell'Indoci
na è costituita dalle note pro
poste avanzate dai governo 
della RDV, dal Governo rivo
luzionario provvisorio ' della 
repubblica del Vietnam del 
Sud, dal fronte unito naziona
le della Cambogia, dal Fronte 
patriottico del Laos». -

L'Unione Sovietica. si pro
nuncia in favore di un rego
lamento politico nel Medio 
Oriente sulla base dell'appli
cazione della risoluzione del 
consiglio di sicurezza del 22 
novembre 1967 in tutte le sue 
parti e disposizioni, scrive 
Gromyko, che quindi mette 
in rilievo che la volontà degli 
stati arabi di concludere su 
tale base un accordo di pace 
con Israele porrebbe fine al
l'annoso conflitto arabo-israe
liano a condizioni di ricono
scimento dell'indipendenza e 
della sovranità di tutti gli 
stati del Medio Oriente. 

Andrei Gromyko mette In 
rilievo che alla salvaguardia 
della reale universalità del
l'ONU «contribuirebbe il ri
pristino dei diritti legittimi 

della Repubblica popolare ci
nese in seno all'ONU e la 
espulsione dall'organizzazione 
della Cina nazionalista. Occor
re risolvere positivamente sen
za indugi la questione dell'ac
coglimento all'ONU dei due 
stati tedeschi: RDT e RFT. E' 
ora di porre fine alla pratica 
discriminatoria nei confronti 
della RDP coreana 

Quale misura pratica per la 
applicazione del principio ri
badito nella dichiarazione di 
non adozione della forza, la 
Unione Sovietica ritiene, per 
parte sua, opportuno che i 
paesi che condividono tale po
sizione concludano i relativi 
accordi bilaterali o regionali. 

Andrei Gromyko mette poi 
in rilievo l'importanza del ruo
lo nella salvaguardia dell'in
violabilità delle frontiere de
gli Stati europei, che è stato 
chiamato a svolgere il trattato 
firmato tra l'URSS e la RFT 
nell'agosto 1970. «La convo
cazione ed il successo della 
conferenza pan-europea rap
presenterebbero una svolta ra
dicale nella distensione e nel
la pace su questo continente». 

«L'Unione Sovietica ha ri
badito di essere disposta allo 
annullamento contemporaneo 
del Patto di Varsavia e del 
Patto atlantico o, quale primo 
passo, alla liquidazione delle 
loro organizzazioni militari ». 
Il governo sovietico — è det
to ancora nella lettera — si 
adopera per la tempestiva e 
totale applicazione delle de
cisioni dell'ONU circa- la li
quidazione dei superstiti regi
mi coloniali, la condanna uni
versale e il boicottaggio del 
razzismo e - dell'apartheid 

« L'Unione Sovietica -•- con
clude la lettera di Gromyko 
ad U Thant — è disposta a 
partecipare congiuntamente 
agli altri stati Interessati alla 
soluzione di problemi quali la 
salvaguardia dell'ambiente na
turale, Io sfruttamento delle 
risorse energetiche e naturali, 
lo sviluppo del trasporti e 
delle comunicazioni, la pre
venzioni e la liquidazione del
le malattie più pericolose e 
diffuse, la ricerca e la con
quista dello spazio e degli 
oceani della terra». 

PECHINO, 20 
Nella prima dichiarazione 

resa pubblica dopo l'annuncio 
dell'invito a visitare Pechino 
rivolto al presidente Nixon, il 
primo ministro cinese Ciu En-
lai ha indicato tra l'altro che 
la normalizzazione delle rela
zioni ciao americane non può 
influire sulla solidarietà cine
se con la lotta dei resistenti 
indocinesi perché l'evacuazio
ne totale dell'Indocina da par
te delle truppe americane ri
mane per Pechino della mas
sima urgenza. 

Ciu En-lai ha ricevuto ieri 
sera per più di tre ore un grup
po di giovani studenti univer
sitari americani in visita in 
Cina ed è un portavoce del 
gruppo che questa sera ha co
municato alla stampa le di
chiarazioni del primo ministro 
cinese. Secondo tale fonte 
Ciu En-lai ha detto: e Noi 
crediamo che la prima que
stione ciie deve essere risolta 
6 quella dell'Indocina e. risol
vendola, noi agiremo confor
memente agli interessi del po
polo indocinese ma anche a 
quelli del popolo americano ». 

Ciu En-lai ha cosi prose
guito: « Ciò elle a nostro av
viso costituisce la maggiore 
esigenza sia negli Stati Uniti 
che all'estero è il ritiro da par
te degli Stati Uniti delle loro 
truppe dal Vietnam e il ritiro 
delle truppe degli altri paesi 
che hanno seguito gli Stati 
Uniti in Indocina. Si può dire 
che tale esigenza è ancora 
più forte della rivendicazione 
in favore della restaurazione 
delle relazioni fra i popoli ci
nese e americano ». • 

Ciu En-lai ha detto che la 
posizione cinese su tale punto 
è chiara ed ha aggiunto che 
le truppe americane debbono 
essere evacuate « non soltanto 
dal Vietnam ma da tutta l'In
docina, ma non soltanto le 
truppe, bensì anche tutto il 
personale e le installazioni mi
litari ». 

Ciu En-lai ha poi detto: 
< Crediamo che tale problema 
per il popolo americano oggi 
sia il più importante. Il po
polo americano non vuole sa
crificare vite umane in una 
sporca guerra ». ' 

Il primo ministro cinese — 
sempre secondo quanto han
no detto gli studenti — ha poi 
confermato « l'appoggio tota
le » della Cina alle proposte 
in sette punti per una solu
zione negoziata nel Vietnam 
fatte il primo luglio scorso 
alla conferenza di Parigi dal
la Thi Binh. 

Ciu En-lai ha quindi insi
stito su altri tre problemi im
portanti che costituiscono dif
ficoltà nella normalizzazione 
delle relazioni cino-america-
ne: Taiwan (Formosa), il € mi
litarismo giapponese » e la Co
rea del Sud. 

• • # 
HONG KONG, 20 

In un editoriale pubblicato 
dal e Quotidiano del Popolo» 
e diffuso da radio Pechino la 
Cina ha riaffermato oggi il 
suo impegno ad appoggiare 
pienamente i popoli asiatici 
nella lotta contro l'imperiali
smo ed ba avvertito gli Stati 
Uniti che falliranno misera
mente se persisteranno nella 
loro attuale politica aggres
siva contro l'Indocina. 

Confessato in USA 

un altro massacro 

Fucilati 

« sospetti 
vietcong» 

• ;• WASHINGTON, 29. 
' William CoJbv, r*«x capo 
del cosiddetto « Programma 
di pocificaziom) » nel Viet
nam del Sad, ha dichiarata 
al Congresso che il nome
rò di « sospetti «genti viet
cong» eliminati del I H * od 
oggi nell'esecuzione della 
< Operazione Phoenix » am
monta a 29.297 unità, di cui 
3Jo9 uccisi fra il gennaio e 
il moggio di quest'anno. 

Durante uno deposizione 
davanti ad una sottocommis
sione della Cornerò dei Rap
presentanti, Cetby ha asseri
to, con ributtante cinismo, 
che e i vantaggi derivanti 
dell'applicazione del pro
grammo superane di gran 
lunga gli svantaggi connessi 
agli eventuali abusi » com
messi. 

Parlando del € Programma 
Phoenix », il funzionario ha 
dichiaralo: « Non è certo un 
programmo ideale, ma vi so
no oleuno altre cose poco 
ideali m Vietnam. Il pro
gramma Phoenix non è un 
programma di assassinio. La 
situazione è questa: nel cor
so di normali operazioni mi
litari volte a mettere lo mo
ni su esponenti dell'infra
stnittura vietcong, alcuni di 
questi vengono uccisi in 
quanto membri di uniti mi
litari ovvero nel tentativo di 
sfuggire all'arresto». 

Il nuovo governo del Sudan 
(Dalla prima pagina) 

c'era anche quella di aver ri
velato ai dirigenti del PC 
e a «paesi stranieri» le de
cisioni « segrete » del governo. 
< Alcuni osservatori sono in
clini a collegare 11 colpo di 
Stato di ieri con la recente 
evasione del leader comunista 
Abdel Khalek Mahgiub, che 
era stato incarcerato da Nu-
meiri per essersi opposto al
la fusione di tutte le forze 
politiche nel partito unico. 
Altri, però, consigliano pru
denza, sottolineando che le 
prime notizie sulla sollevazio
ne militare sono state diffu
se dal corrispondente a Khar-
tum dell'agenzia irachena, e 
che il primo paese a ricono
scere il nuovo governo è sta
to l'Irak. Ora, è ben noto che 
il governo iracheno, formato 
dall'ala destra del partito 
Baas, intrattiene rapporti di 
ostilità con i comunisti, an
che se nel recente passato 
non sono mancati tentativi 
(a quanto sembra non riu
sciti) di approccio e di ri
conciliazione. 

In attesa di conoscere me
glio, sulla base delle future 
iniziative politiche, l'orienta
mento del nuovo governo, è 
bene dunque attenersi a fat
ti. Le prime misure prese 
dai nuovi dirigenti sudanesi 
sono: liberazione di 49 pri
gionieri politici; abrogazione 
delle leggi «sulla sicurezza» 
e sulla censura; revoca della 
messa al bando dei partiti; 
scioglimento del partito unico 
« Unione socialista » e dei 
« battaglioni dei giovani e del
le donne », creati da El Nu-
meiri; ripristino di quattro 
organizzazioni di sinistra, di 
ispirazione marxista, e colle
gate al PC, che erano state 
sciolte dal deposto presidente: 

Federazione del sindacati, Fe
derazione studentesca, Lega 
della gioventù e Lega femmi
nile (gli esponenti delle quat
tro organizzazioni hanno in
viato telegrammi di appoggio 
agli autori del colpo di Stato); 
sospensione (forse momenta
nea) di tutti i giornali, tranne 
due; decreto-legge che punisce 
con condanne da dieci anni di 
prigione alla pena di morte 
ogni attività controrivoluzio
naria. 

Non è stato precisato se fra 
1 partiti a cui viene permesso 
di riorganizzarsi legalmente vi 
sia anche il PC. E' stato peral
tro annunciato che il Consi
glio rivoluzionario si riserva 
il diritto di approvare o non 
la formazione di qualsiasi par
tito. 

Il Sudan è stato definito da 
un decreto « Repubblica de
mocratica indipendente ». La 
parola « democratica » farebbe 
pensare ad un regime fondato 
sul pluripartitismo; Ja parola 
« indipendente » legittima la 
ipotesi che il Sudan — almeno 
per qualche tempo — si aster
rà dall'entrare nella proget
tata federazione araba di cui 
fanno parte Libia, Egitto e 
Sirla. 

Un documento nel quale • 
gli osservatori hanno colto 
molti accenti di sinistra è il 
proclama rivolto alla nazione 
dal maggiore El Atta. In esso 
si afferma che le forze arma
te « instaureranno un sistema 
politico democratico con la 
effettiva partecipazione del 
popolo agli affari dello Stato », 
che il Sudan « si schiererà nel 
fronte antimperialistico che 
intrattiene relazioni di amicì
zia con i paesi socialisti alla 
cui testa è la grande Unione 
Sovietica», che il nuovo go
verno sarà una coalizione del

le « forze realmente progres

siste e nazionaliste ». e che il 
popolo sudanese vuole « una 
vera rivoluzione che porti allo 
sviluppo sociale» 

Il proclama accusa El Nu-
meiri di aver fondato il suo 
potere su « unalleanza fra 11 
capitalismo interno e stranie
ro » e di aver governato « di
spoticamente ». « Le masse vo
levano lo sviluppo, ma non a 
prezzo di un governo tiranni
co ». Il colpo di Stato ha avu
to per obiettivo la correzione 
«di tutti gli errori commessi 
contro il popolo sudanese ». 
Agli abitanti non arabofoni e 
non musulmani delle province 
meridionali, il documento pro
mette un'autonomia « basata 
sui cittadini devoti alla patria 
e ai suoi interessi » 

Il proclama assicura inoltre 
aiuti al popolo palestinese 
« nella sua giusta lotta per la 
autodeterminazione e per la 
liberazione delle terre occu
pate». e ribadisce una poli
tica di amicizia con l'Egitto, a 
cui il Sudan « assicurerà le re
trovie ». 

Il documento contiene infine 
un accenno Interessante agli 
ideali della rivoluzione de
mocratica dell'ottobre 1964. 
con cui le masse, attraverso 
grandi manifestazioni popo
lari ed un imponente sciopero 
generale politico, rovesciarono 
la dittatura reazionaria del 
generale Ibrahim Abhud Tali 
ideali sarebbero stati « tradi
ti » da E] Numeiri. 

In appoggio al nuovo regime 
si sono svolte alcune manife
stazioni, animate soprattutto 
da studenti. Circa la sorte del 
deposto presidente, le notizie 
sono contraddittorie. E' stato 
smentito che egli si sia recato 
in esilio al Cairo. Si afferma 
che El Numeiri si trova tut
tora agli arresti nel Quartior 
Generale delle forze armate 

Togni relatore sulla casa 
(Dalla prima pagina) 

za — a una soluzione interlo
cutoria molto grave. I capi
gruppo di DC. PSI. PSDI e 
PRI al Senato, dopo una riu
nione nella tarda mattinata ed 
una nel primo pomeriggio, si 
sono trovati d'accordo di man
dare in aula la legge sulla ca
sa così come sta, riservandosi 
di presentare in un secondo 
tempo le proposte di modifica 
— concordate in sede gover
nativa — sui punti che restano 
tuttora controversi (e si tratta 
di punti tra i più qualificanti). 
Questa è la proposta che è 
stata formulata dallo stesso 
Togni davanti alla Commissio
ne lavori pubblici di Palazzo 
Madama, della quale egli è 
presidente, nella riunione di 
ieri pomeriggio. I compagni 
Abenante. Poerio e Pabretti. 
il socialista indipendente Bo-
nazzi. e Raja del PSIUP han
no replicato deplorando viva
cemente il e gioco del rinvio » 
al quale si è ridotta la mag
gioranza. e prendendo inoltre 
atto della inesistenza di un ac
cordo tra i partiti di governo. 
Qual è. in pratica, la soluzio
ne interlocutoria imposta dal
la maggioranza quadripartita? 
La legge viene mandata in au
la secondo il testo in parte e-
mendato dalla Commissione 
LL.PP.; per gli articoli con
troversi (26. 27. 35. 60 e 67). 
invece, si lasciano le cose co
me stanno attualmente, e cioè 
si mantiene per adesso la ver
sione già approvata dalla Ca
mera. Togni e i capi-gruppo 
della maggioranza presente
rebbero. poi. in aula gli emen
damenti concordati. Insomma. 
il tira e molla nella coalizio
ne ministeriale viene prolun
gato ancora. 

Alla riunione della Commis
sione LL.PP. del Senato era 
presente ieri anche il mini
stro Lauricella. Il calendario 
del Senato sarà oggetto, ve
nerdì prossimo, di una riunio
ne dei capi-gruppo. Gli espo
nenti del centro-sinistra, tut
tavia, hanno già dichiarato 
che il provvedimento sulla ca
sa potrebbe andare in aula 
soltanto martedì 27, e non pri
ma. Il capo-gruppo socialde
mocratico. Jannelli, ha detto: 
e E' da prevedersi che il prov
vedimento possa andare in 
aula martedì 27, e a questo 
scopo riteniamo che sia op
portuno attendere venerdì la 
conferenza dei capi-gruppo 
del Senato, che dovrà fissare 
Q calendario dei lavori per la 
prossima settimana, tenendo 
conto dell'iter legislativo in 
Commissione Finanze e Te
soro per la riforma tributa
ria*. U socialista Pieracci ni 
ha detto che la soluzione adot
tata dal quadripartito permet
te « di proseguire gli incontri 
tra i gruppi di maggioranza ». 
H capo-gruppo della DC. Spa-
gnolli. ha avuto il coraggio di 
affermare che questa è la 
strada per approvare e rifor
ma tributaria e legge per la 
casa prima delle ferie estive >. 

Le sinistre, nel corso della 
discussione in Commissione, 
hanno sollevato con energia la 
questione della conferma o 
meno di Togni come relatore. 
La Commissione, infatti, ha 
approvato •— per quanto ri
guarda i punti più importan
ti—la legge nel testo già vo
tato dalla Camera, testo che 
è stato invece rifiutato radi
calmente dal Togni: è eviden 
te che egli non può sostenere 
in aula una legge che è rima 
sta diversa da quella da lui 
proposta. Su questo punto si è 
discusso a lungo. Il socialista 
Ferri, in particolare, ha detto 
che se in aula si manifeste
ranno ancora i contrasti at
tuali, il PSI < ne trarrà le 
logiche conseguenze »; ha ag
giunto quindi che. una volta 
confermato relatore, Togni do
vrà comunque sostenere la 
legge cosi come è uscita dalla 
Commissione. La conferma 
dell'esponente de a • relatore 
di maggioranza sulla legge per 
la casa è infine passata con i 
19 voti del quadripartito e del
la destra: fascisti e liberali 

hanno votato per Togni (il 
quale, del resto, è stato og
getto di uno sperticato elogio 
da parte di Almirante: il se
gretario del MSI ha detto, fra 
l'altro, che senza il progres
so fascista del 13 giugno 
l'esponente della destra de 
« non avrebbe mai potuto fa
re una relazione di quel ge
nere »). 

Le dichiarazioni rilasciate 
dagli esponenti della maggio
ranza riguardo all'ultimo scor
cio della vicenda della legge 
sulla casa nascondono, in real
tà. il fatto che il metodo se
guito è da considerarsi inam
missibile. sia per la confer
ma di Togni come relatore, 
sia perché, andando da un in
contro all'altro tra i partiti 
della maggioranza, non si ha 
ancora la minima idea di ciò 
che sarà proposto all'aula di 
Palazzo Madama e di quando 
si andrà nell'aula. In questo 
modo, la maggioranza si ren
de responsabile non solo di 
gravi ritardi ma anche del 
fatto che viene impedito ogni 
corretto funzionamento del 
Parlamento. Appare quindi 
strano che una simile conclu
sione, confusa e pericolosa, 
sia stata accettata dai sena
tori del PSI. ' 

Sulle ultime vicende della 
legge sulla casa e sullo sta
to dei lavori parlamentari di
scuterà questa sera il gruppo 
dei senatori del PCI. 

Nella tarda serata di ieri si 
è svolta a Palazzo Chigi una 
riunione dei maggiori espo
nenti del PSI. Erano presenti, 
nello studio del vice presiden
te del Consiglio, oltre allo 
stesso De Martino, il segre
tario del PSI. Mancini, i ca
pi» gruppo Bertoldi e Pierac-
cini, il ministro dei LLPP. 
Lauricella. e gli on. Macchia-
velli. Achilli. Formica. Al-
bertini e il responsabile della 
Commissione economica del 
PSI. Landolfi. Al termine del 
la riunione, il presidente dei 
senatori socialisti ha detto che 
l'esame delle leggi sulla casa 
e sul fisco sarà proseguito 
nei prossimi giorni con i 
gruppi della maggioninza. 
« Naturalmente — ha aSfiiun 
to Pieraccini — la posizione 
del PSI è che non sì possano 
snaturare ìe due riforme in 
toccandone i punti quaì'fi 
canti ». 

Altre indiscrezioni diffusosi 
nella serata (attraverso cana 
li de) tendono ad accreditare. 
per la casa, l'ipotesi di un ac 
cordo del PSDI e del PRI con 
Togni. La realtà è che anche 
all'interno della DC non man 
cano discussioni e spinte con 
trastanti sulla via di uscita 
da imboccare nei prossimi 
giorni per la casa e la legpe 
tributaria (e per diverse ai 
tre cose ancora). Ieri mattina 
Colombo ha avuto un Iunfo 
colloquio con il spgrptariV* 
della DC. Foriani 
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